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DI M DARIO ATTENDO LO 

DOTTORE DI LEGGI 

DA BAGNACAVALLO, 

DIVISO IN T £ JE £, I B Jt /, 

NEIQVALI CON RAGIONI LEG ALI,ET CON 
eferapi d' hiftorie ordinatamente fi tratta , & fi dichiara tutto 
quello che s'appartiene à quefta materia , 

[CON MOLTE COSE DEGNE Di 
fnfidtrttUne non tutrtitt da gli mini , 

Con. le autorità delle leggi , & de i Dottori 

pofte nel margine , 

CON DVE TAVOLE , VX A DE 9 CAPITOLI* 

f altra dell* nfipiù notabili . ' 

Agli Bluftriffimi Signori , / Signori Sforza, Carlo, 
Mario & Paolo Sfor& Conti di fama Fiore . 

C07i VBJVILEG10. 





IN VINEGI A APPRESSO GABRIEL 
GIOLITO DE' FErra RI. 
M. D. L X l l. 
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AGLI ILL VSTRISSIMI 



/■ • r . r - < 



SIGNORI I S ICS FORZA. 

CARLO» MARIO ET PAOLO 
SFORZI , CONTI DI SANTA FIORE , 
SlGXpH.1 MIEI OStSUrANDISSIMl 
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AVENDO ioàdar 
fuori il preferite li- 
bro di Duello lotto 
la protettone ( fi 
com' è T ufo cora- 
mune ) d'alcun per- 
fonaggio, non veg- 
gio à cui più per o- 
bligo , per afìèttio- 
per merito io lo debbia indrizza- 

a 2 re 
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re che alle Signorie Vbftre Illuftriflime 
l'obligo caufando dalla feruitù. ch'io 
tengo con lo Illuftriff & ReuerendifT 
Cardinal Camarlengo loro fratello & 
da molti piaceri eh io dalla fòmma 
bontà di quel generofiffimo Signore 
continuamente riceuuto, è tale ch'io 
debbo non {blamente uerfo di lui ma 
di tutta la Illuftriffima cafa Sforzefca 

Mimoftrare con là profeffione de i mei 
ftudi la gratitudine deiranimo mio pò- 
feia che non mi è poffibile con altro 
rpodo rendergline vguale ibdisfat rio- 
ne , Ma eflehdo hora quefro /oggetto 
tutto diuerfo dalla religiofa profeffio- 
ne di Jui & dello Illuftriffimo Signor 
Aleffandro & della \ót proprio , rag- 
gioneuolmente mi è parfò che quefta 
lettione fi conuenga fòlo alle Signorie 
voftre Illuftriflime , & Y Affèttione 
ch'.io gli hìuiqn potrebbe eflèr mag- 

" giore , effendo in me naturale , come 
quella chfe frer hereditaria fucceffione 
è difcefiì da i miei maggiori in me , 

■ [ Sc dà qyeUa che elfi come Seruitori 
& pàrèhri portorno à i fuoi Impero- 
cché Crefpolò mio Arcauolo & Oliuo 
mio Biafauolo militando con honora- 

* ridirne condotte fotta il gran Sforza 
nel Regno di Napoli , il fudetto mio 
Bi&uolo col mezzo di quel grandifli- 

mo 
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mo Capirai ù in donò acquiftò da quei 
Re AJianelìo & Garagufio cartelli nel- 
la baAliftata che già fu detta Luca- 
nia , Onde eì con vguale anèttionéfic 
fèruitù feguitòanchora il Cónte Fran- 
cefco che^poi fu Duca figUyolodi Sfor- 
za è il Merito di Vòftrè Signorie Illu- 
ftriffime neir arte di Guerra è tanto 
che broglerebbe un volume apparta- 
t&ì&tàèìétit'Àte le gtòrk)ft>mpre^èd , - 
àltiffìWi^ìàié di ciascuno di loro ; La 
onde non ne ftarò à dir altro la breui- 
tà cofi richiedendo & hauendone nel 
libro difcorfo a propofito trattando de 
i nobili , &per ciò appartenendo il li- 
bro prefente alla nobiliflìma profèf 
{ione dell' armi hò giudicato ben fat- 
to di publicarlo fòttoT ombra del me- 
rito loro cofi adunque con quel animo 
& con quello affètto di Cuore ch'io gli 

10 dono fi degnino di accettarlo dame, 
& di diffonderlo da i Calonniatori con 
l'auttontà del lor nome ; effendo ch'- 
elle & d'ifperienza & di ottimo giudi- 
cio fiano fenza pari in quefte contefe 
iT honore & caldamente le fupplico 
che gli piaccia di commandarmi & 
quando gli occorre di feruirfi di ,me f 

11 che facendo elle conofcerannò per 
chiaro la prontezza dell' animo mio 
per naturale aflèttione inclinato alfer- 

a i uino 



uitio della Voftra Illuftrifl. & felicif- 
fima cafe & le bafio reaerentemente 
le Mairi . Di Venetia il primo d' Apri- 
le. M. D. LX. 

i: 



Delle Hluftriff $gn. Voftre 



- I . »1 



Servitore'. 
Dario Attcndolo; 
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TAVOLA DE I CAPI 

CONTE N VTl IN Q_VESTO % 

LIBRO DI D VELLO. 

. " * ' *V : " . - v »• ' • v 

«.....-•-• ♦ J t k • «** 

CAPI DEL PRIMO LIBRO. 

t , 

Proemio Carte £ 

Della fignificatione di quefta uoce Duella della 
fua aìjpnitione .4 v c àj>.t 

Della origine del Duello & quante fiano lefue fpe- 
eie 5 capi 
Della approuatione &giufìitia del Duello • 7 cap- % 
Della cauf ci per lacuale e per me jfo il duello • 9 cap 4 
D?//r ingiurie . 9 r . $ 

Delle Mentite - 14 w ~~càp6 

Dello Attore . 20 . f*£7 
Drffr rp/jr rir y? ricercano alla pr quo catione che la 
impedifcano'it cap.% 
Della fama 4* de gli indici] cpntra del pr cuoca- \ 

to 25 t .\ • 

Della parità intra il provocatore e il prouoca* 
,tox6 capto 
De i Nobili & ignobili- 28 cap i 1 

2>//# differenza intrai nobili & de sgradì della du 

a 4 gnità . 
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TAVOLA 
grittà.ix cap.iz 
Delle ecce t fiorii , per le quali V Attore per rif petto del- 
la f va perf ma può cjfertricuf ato in duello • ?7 ci} 
iBaftardi.40 cap 14 

Delle qualità ntceff urte nel cartello • 41 cap.i$ 
Forma del cartello dello Attore per ingiuria de fat- 
42 cap.17 
Forma del cartello dello Attore per ingiuria de paro- 
le. 43 - v rtfp.17 
2>^//df affi/ione o>publicatione del cartelloni cap. 1 8 
Scio Attore fi pojfà pentire dòppo cVeiba offerto il 

Duello* 44 . _ capjq 

Se 9 l cartello fi può emendare ; 0 mutare . 44 20 
. JÉ?u* //o che lo Attore dee fare non rifpondendo et pro- 
uocato al cartello 45 cap.%\ 
: Del termine per rifpondere al cartello & per compare* 
. re al campo .46 . cap^z 
1 Della inftanza in caufa dì duello. 47 . 



CAPI DEL SECOND9 LIBRO. 



Del Reo. 48 

J> i/ Ito 6* prouocato fi può ricuf tre quan- 
do -49 \ ■ ,' £tf/>.2, 
i Delle eccettioniper te quali il Reo i^pfouficatopet ri- 
spetto delld fuapnfonàifr dell* querela può ritu- 
f ± fare il Duello .50 " cap ? 

Ut t erati * 50. - . - v cap,+ 



* De i Campioni .51 w cap 5 

: Degli Arbitri, 52 V " ^ * : , capj> 

. Forma del cartello del Reoper ingiuria di paro» 

lt-S3 
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TAVOLA 

lcs% cap.j 

Forma titi cartello del Reo per rifpofiaallo Atto * 

re -si cap i 

Della conteft attorie della querella . 5 \ cap 9 

Della eie tt ione de l'Armi. 54 cap 10 

Del chiamare alla Macchia .55 cap. 1 1 

CAPI DEL TERZO LIBRO. 

Del Signore del campo ouero Giudice &fuo offi* 

ciò $6 capi 
Delle eccettioni contra del Signore del campo » 5 7 c.% 
Delle qualità nece£ Varn ? nelle patenti. 57 cap.s 
Forma delle patenti del campo 58 cap .4 

Della comparatane de i combattenti al campo 59 c.$ 

Dei Padrini- 1$ , f f*^ 6 

Della prefentatione dei combattenti nanti al Signo- 

re del campo -6o ca V'Z 
Della contumatia . 6z capù 

Pelli incanti. 63 cap-q 

Della indiuinatione .64 cap. 10 

De i combattenti chiuf 7 nel fteccato .6$ capii 
Della uitt oria • 66 cap.tz 
Della fentenza -67 ca h\* 
Pelici appellatane in cauf a di Duello . cap- 1 4 
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TAVOLA DELLE 

COSE NOTABILE CONTENVTE 
NEL PRESENTE LIBRO 
' DEL DVELLO. 

• ■ 

■ * 

Ì>I M. DAZIO ATTENÙOLO. 

•» , .... r » • . 

A 

• * • 

Ac cut fio &gU altri lettili reprouati dall' autbore cir- 
ca T approuatione del Duello . lic^ .cari e 7 

Accufatore pentendofi e non perf ?guendo V accuf a e 
tenuto alla pena di calonniatore 1 1 cap.iq.car.44. 
■ Affligett * cartèlli in quai luoghi fi debbe lib . 1 .cap. 1 S 
carter 

' Affinone dei cartelli fifa in uect di cìtatìone lib.i. 
c ap.it. carter 

Affiffion* del cartello bàfta fenra rechìedere pe\ fo- 
na Intente lo auùerf arto lib 1 cap 1 8 . carte 4 4. 

Affinone induce notìiia appreso d* ognuno lib . 1 cap. 
ii>tartt44 

Ale iato reprobato dal? aut bore circa P origine del 
Duello lib i-cap scarte 5 

s Alesato non approua la parità de i gradi ne i duellan- 
ti \ lièi. cap xocarteiO 

Alciato 
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TAVOLA 
Ah iato repfouató dati* autbort tircgJa parità de i 

gradi che fi richiede nei duellanti ti cap lo car. 26 
Alejj a Naro Martinelli da Cef ma lib, 2 cap 4 car 5 1 

ijorf 0 Calcagnino Conte lib : 1 cap- 2 1 carte 46 
Amurate Torello conte lib. l cap.6 carte 1 7 

Ange lo Cefi té 1 tap.\icari\ 

Appellare non fi può dalla f fnten^a degli arhitri Ub- 
icai) 6 carte $ì 
Appella t ione è permejf afe [penalmente nonferitro- 

uiuietata ^ lib 3. cap. iax arte 68 

Appellatane dicoluicVè conuinto & confeffo e prò- 

bibita . . lib- ì cap. 1 4 carte 6 8 

Appellatane non /' admette dal giudicio di fortuna. 

lib $ cap i^.car 68 
Appellatane quando fi po (fa interporre ne Ili articoli 

emergenti in cauf u di Duèllo lib. \<4p 14 tqr.òi 
Arbitri quando fi habbino da elegere lib.x cap.b-c 5 3 
Arbitri di quale qualità fi debbanoeleggereJib^ap. 

6 carte $% 

Arbitro come debba giudicare lik&cap- 6 cq r 5 3 
Arma de i Vif cónti lib 1 cab. i.farte 6 

Arma donata a Sforma 6> etili Attendi lib 1 >c#p.Ì. 

carte 24 ■ . 

Arme quali fiamfiu inonorate lib. 2. cap 10 cor- 54. 
Arme ordinate con f 4ffi(ticaria&c4n/ioui modifipof- 

fonorifutare . ltb%cap \ocqr.s^ 

Arma quando fi rompe fi può pigiare un 1 altra arma 

uguale fecondo P opinion dell' authore Irb+cApii. 

carte bs 

Arma ributata dimeno ad uno di eomkatfentifipn ne 
può pigliare un' altra * lib. 3 cap i\.car6$ 

Arte 



Digitized by Google 



TAVOLA 

À?tt àìguena fa nobile Vbuomo l.ijtap. uxoria 
Arte di guerra e^ntepojta a tutte V altre uirtu libr. i . 

* cap n carte 29 

Arte diguerra fa parimente nobile un foldatodapìe- 
% decomeundaCauallo lib 1 cap. 11 carte io 
Art e di guerra fa nobile unfoldato prìuato come un 

* Capitano lib i cap 11.car.30 
Arte mercenarie fono uiìii^mechanicbe lib i.cap.i6 
* carte 32 

Aj] affino puoejferticufato in Duello libr 1 capit i}, 
carte 3 % 

Atblcti libi -captarteli 

Attioned* ingiuria fi t ole per patto ouero per diffimu- 

latione Ub.% cap 3 carte 50 

Anione IcTiugiuria fi pref :riue intra un anno lib. i.cap. 

Scarte 50 

Attore qua! fia lib 1 cap 7 car .20 

Attore e colui che sfida un 9 altro a combattere lib. i . 

cap 7. carte 20 
Attore e colui che dà infamia ad alcuno . tib.l. 

capi-carte 20 
Attore è il mentito legit imamente lib* 1 cap.jcar 20 
Attore è colui eh* e ingiuriato co i fatti lib 1 cap 7 . 
carte zi • 

Attore dee mandare le patenti del campo del Reo lib- 

1 cap i carte 21 
Attore dee f ?quitare elforo del Reo 1 1 cap. 7. car 2 r 
Attore perche babbi il carico di ritrouarc il campo lib. 

1 cap 7. carte 2i 
Attore & Reo per diuerfi rif petti pur efTere una me- 
defimaperfona Uh i.c-7 car 22 

Attore 



Uigitiz 



TAVOLA 

Attore doppo l y affé t itone delcartello nanpuopentirfi 
diperf tquirc el Duello lib.i.cap.i$.car- 44 

Attore non può defiftere dalla lite Quando lacofanon 
e nel fiato primiero libuap.iq catte 44 

Attore non può proporre noua querela f ? non renoncia 
allaprima libi.capzo carte 45 

Attore può chiamare a poftafuael Reo a duello lik.x. 
cap 11 carte 47 

Attore non rìf fondendo el prouocato al Cartello dee 
informare il mondo di tutto il fuccejfo per un ma ni- 
fe fio lib- icapu.carte 45 

Attore intra el termine prefiff 7 alla inftan^a del dueU 
lo , dee mandare al Reo le patenti del campo lib*\„ 
cap- iì carte 47 

Attore & Reo foncorrelatiui lib-t tapi- carte 48 

Attore del Duello e differente dallo Attore dell'ingiu- 
ria libzcap.i carte 48 

Attore dei? ingiuria di parole èancbora attore nel 
Duello lib i cap 1 carte 49 

Attore nell'ingiuria de fatti e Reo nel Duello libz f. 
1 carte 49 

Attore dee imputare f e Beffo prouocando a Duellò 
uno infame lib- 2 cap 1 car 4^ 

At tore non prouando perche il reo non fia comparf 7 aU 

r. laprimabora del giorno dee effer reftituitoà tanto 
tempo quanto che per colpa del Reo gli è mancato 
lib. 5 cap. 5 car 59 

Attore dee effer refiituito aduna intiera giornata 
quando eh el Reo compare paffato che fia la mag- 
gior parte del giórno lib.ixap. 5 car, 5 9 

Attore impedito da giù fi a cauf 1 di comparere deb he 

effer e 
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TAVOLA 

ejfere reftimito in integro lib. %xap.$ carte 59 
Attore non ulne e ndo quel giorno della battaglia non 

può in altro giorno combattere lìb i c i i.ear 6$ 
Avertente de i combattenti quando fono cbiufi nel 

fteccato " , lib.z.eap,ii.car.(>$ 

BALDO Dottore approuato dalTautbore circa la 

parità de i gradi che fi ricerca ne i duellatiti Iib.i. 

capio carte %7 
Eafiardi non f mo infami Uh* 1 xap. 14. ear>4& 

Battaglia fi può prorogarla più i ungiornodiconfen^ 

fo delle parti libicap.wcar^ 
Bernardo Ber gonio neliroemio carte % 

Bianca maria figliuola di galeazza sforma imperatrU 

ce Uh i.cap. 1 x.cartc jo 

BrandolinidaBagnacauallo ttb.i-capMc0r.4i 
Bugia cofafia Itbxcapà* càr. 16 

Buona sforma Regina di Polonia l iei 1 car. ?ò 
Buont a per naturafiprefume uguale in ciaf cuno li 

icap 6carte 16 

C 



Caio Mario ' tib.xxap.11xar.to 
Caklmperatort lib.i^ap^ic^ 
Campione chi fia hb vcaf 5 cqrtf S 1 

Campione per qual cauf * permejfo libr.z,cdptt.%. 
cartesi 

Campione approuato da tutti iduelifti libr.xcapj. 

carte$i * . 

Campione reprouato dallo Alciato & dal po frenino 

& dair. 



1 
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TAVOLA 

dalfùuthore con noua ragione lib.icap.$.cartési 

Capit ano non può ricuf arem Duello unfoldaiopriuéh 
to lib i cap ihcqr zi 

Capitano generale pref i in guerra di cuijìa prigione 
Uh i cap io carte 27 

Capitano cb* babbi dignità perpetua fofira ua fla- 
ti può ricuf are unfoldato priuato lib i cajp. 11 
carte & "C ~ 

Capitano può rkufare dì combattere mentre ch'eie 
nell'officio del capitanato, lib j. capii car. 51 

Capti ano può ricuf are di combattere col foldato per 

* querela nata per cauf a cFamminiftrare il fuo officio 

' lib icap 11. carte ?i 

Capitoli dello attore come fi debbino formare Hb j. 

cap. 7. carte 61 - 
Carcerato non può effer chiamato in Duello lib ì cap. 

scarte so r — '\. 7-"^* . 

Cartello che cof afta lib.i.cdp 15 car 41 

Cartello dee ejferbreue lib. t cap i s carte 41 

Cartellouuole ejlermodefto ì i cap 1 s frfr^i 

Cartello uuole ejfer chiaro e> concludente libr 1 r^p. 

15^42 

Cartello dee contenere la ingiuria fpecificata 1 1 .cap. 
15 carte 4% 

Cartello dee contenere il luogo & il tempo della ingiu- 
ria . /i cap isca? 42 

Cartello deè contenere il nome di chi fcrìue & àcui fi 
f rriùe lib. 1 .cap 1 s carte 42 

Cartellò deè contenere la data del luogo del giorno del 
mefe 4& del? anno i&la foferitione dei tejìimor/ij 
lib.i.cap*is car.±z : < 

Carlo 



> 
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TAVOLA 

Carlo sforza Priore di lombarda lib. i xap u. 
aar.^Q. 

Carlo.v Imperatore lib i cap i z car. j 5 
Carlo Magno lib.1jap.ncar.i6 
Caf ) fortuito non dee pregiudicare ad alcuno 
lib \.eap.iucar6$ 

Cafo vìt Aperof amente può ejferericufatow 
Duello lib • cap 1 \. car 28 . -, 1 

Cauallieri di diuerfi ordini lib. 1 .c. 1 z. car 3 p 
Cauallieù creati dal Papa li. curar, a 
CamUierì creati da gli altri Prencipi Jìb.i. 

cap izxar. \\ 
Cauallieridel Tof me lib 1 xap 1 zcar. ? ? 
Caua Uteri di San Michele lib i.ciz.car.^i 
Caualliere Aa&ale lib i cap, 1 z car.òj 
Cecco Brando lino capitano fignatato lib. 1. 

capi+car.+i 
Ce fare dopfo Cicerone tiene il primo luogo in- 
tra if :rittori latini lib z cap.4. cor 5 8 
Ciarpe Vone (y> altri Capitani famoft nomina: 
tifolo per un nome Jtngulare lib.\.cap.\{ % 
car. 42 , 

Cicerone lib1.cap.1vcar.11 
Citatione quando fipupjfa fare per editto 

libr cap >• 1 8.1W-44. 
Clefi Re de longobardi lib» 1 cap- 1 xcar. \$ 
Combattere à piede è più honorato che com- 
battere àcauallo lib'ìcaptocar. 64 
Combattenti quando debbano condurfi al 
luogo del campo Uh i>cap. 5 car • 5 9 

Combattenti quando debbano comparere nel 

b cam* % 



T A T O L A 

.* cpmpo ■ . — , lib % capis cat i 
Combattenti à che bora debbano prefentarfi 

mhampo\ i * iikx^irpj varietà 
Cpmpagno puùichiamare a duello lo ingiuria* 

tùteMcljMO compagno che fia ingiuriato in 

prefen^a diluì liba capsicarte i $ 

Cwfuétudine Ira forza dilegge Ìib.i^ap.%. 

carte $ bj > 
Qmfoetudine perche babbi introdotto di ma. 

daretrecampi lib^^cap^car 57 

Consuetudine che quando fi rompe V arma in 

mano ad uno de i combattenti non fi pojfa 
$ pigliare altra arma èreprouatadaJl' aut. 

tare Uè- $-cap- 1 1 r*r* r 6 s 

Cònteftaretaqutrelacbetofafia lib ^cap 

Conte fiat a è la querela quando fi ftiega^ ofi 
afferma dal Reo fa propofia detrattore 
> lrb.i capii scarte 54 ì 
Camefiaiaè la querela per la mentita Uh 1 

Conteftare la querela quale effetto produca 

* Ifox-rap:*) carte 54 

Conti \ Palatini che auttorità babbino iik 

i-capncar-%2 * . 

Conti come hebbeto ìllor princìpio in Italia 

• lib.t.cap-ti>carte 36 

Cónte di grandiftmo fiato non può ejfer ricu- 
\ fato da un Marche f r ne da un Duca lib- 1 
■ cap.ncar j6 

Conte di grandiffmo fiato può ricufare un 
<'*\ Mar. 
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TAVOLA 

Marche f ? dipoco Jtato . lib.i.cap. 1 i. car. 36 
Conte duno ignobile camello non può ricufare un 

gentilbuomo priuato . lib i.cap.ix.car.^6 

Conte quantunque d'ignobil giurifditione hoggidì è 

pofto intra l'ordine de gli iìtuftri l.i.c.iz. car^b 
Conte Brandolino capitan famofo L1.c14.car. 41 
Contumacia dell' Attore è maggiore che quella del 

Reo lib. 1 .cap. 8 . carte 6 z 

D 

Dani già chiamati i Cimbri doue fiano et come bog- 
■ 4» fi chiamino lib. x.cap. J 2. carte 5 5 

Decbiaratione della diffinitione del duello data 
ydall 1 auttore , 4 \\< lib.i.cap.ì carte 4 

Demonate Mantineo ìnuentore del duello lib. i.c.i. 

™ * 

carte s 

Defcendentidi Sforma Ulufirìffimi per gloria di 

guerra lib* 1 . f 1 r; tt?r/r 30 

Detto di Cef are notabile lib. 1 xap x. carte 7* 
Diffinitione del duello data da i dottori legiftire- 

prouata lib.ijfap.i.carte^ 
Diffinitione del duello data dall' aut tare lib. 1 c. 1 

carré 4 - \. .. 

Dignità fono in ifiima f tcondo la legge del mondo 

lib i. cap. 10 carte 27 \ > 

Dignità di caualleria in qual modo faccia nobiUf- 

fimo colui eh' è di baffiffimo fiato lib. ve. 1 2 car. % 3 
Dignità con amminiftratione per temp? qual fia^ 

ìib.i cap.12 carte 24 
Dignità con amminiftrat ione perpetua quali fiano 

libA.cQp.iz.carte \$ 
Dignità s hanno dai fiati \ lib. 1 .cap. 1 1 car. 2 5 
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Dottóri & Ut t erati nonponno ejfer chiamati in 
, duello » lib z cap 4 carte 50 

Dottori liturati f ? facciano profejjtone d' arme 

prouocati non ponno ricuf are il duello Lzc4.c.$i 
Dottore mentitore prouato dal mentito per qua l 

ragtone non pojf a ricuf are il duello lz.cap*4..c-s i 
Dottore mentito & prouocatore per qual ragione 

non poffi ejfer ricuf ato in Duello l z cap a s i 
Dottori iylitt erato fon* intra Por dine dei nobili 

connumerati . v libile ap>\* carte fi. 

Duchi come hebbero il principio lib i. cap* 

\xcarte%$ : 4 
Duca non è più degno d un mar chef e ne d un coìti e 

per il titolo di due a >\ Obicapiz carte 36 
Duchi Marcbeft boggi di connumerati fen^a 

differenza intt a tMgradodeJli llluftrt '(fimi lib le. 

12. carte 26 

Duello che fignifica lib.i cap- 1 carte 4 

Duello fifa aajolo à f ilo huomo lib. 1 -cap ■ 1 • carte 4 
Duello non fi permette fela querela nonfiaper cun» 
: tod honore ' ' v £ o 1 libicap icar.4 
Duello ricerca ugualità lib i cap 1 carte 5 

Duello conforme algiudicio ciuile lib. i.ci. carte $ 
Duello per dimoftratione della uerìta ritrouato lib. 

i.capiz carte 5 \ . . \\\ V. Q 

Duello fifa per dìffetto dell 'altre prone lib i.cap. 

i-carte $ (jhcap.ii cartez4 ^ v a'àVìViuj J2l 
Duelloritrouato in Grecia da i Mantineiii c- z c 5 
Duello ritrouato da longobardi lib* 1 capz-carte 6 
Duello per cauf a public a lì v lib-i.capzcar-6 
Duello de i tre Horatij et deitreCuriatijì.i czc.6 

DueU 
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Duello di Rinaldo di Ruggieri Kb, i.cap.t.car 6 
Duello diEtbeocle & Polinice lib- vcapz carte 6 
Duello per cauf a priuata libi. cap z>catì6 

Duello per odio \ . ^ . Jib. i cap. z.car 6 

Duello diCorba&Orfuafpagnolì l i cap i car. 6 
Duello per cauf z di gloria lib % capJtcar 6 

Duello di T. Malto Torquato con unfrancef ffib.t 

caP.zcarteó 
Duello diT Manlio conGemìnio lib i cap-icar4 
Duello d y Ottone uif conte conunfaracinoiib i cap. 

x- carte 6 

Duello di Galeazzo Gonzaga col Bucic ale capi. 

tan francefe lib i cap. % carte 6 

Duello è in luogo di tortura lib i cap ì car 7 
Duello fecondo alcuni conceffo pofeia uietato 

dalle legicktili lib. i.cap scarte 7 

Duello f rcondo alcuni fermejfo dalle legiper lojfe- 

f a maeftadel prenctpe lib i cap- j carte 8 
Duello fignificaua una public a guerra tic. \ car 8 
Duello non èpermeffo a alcuna lege hi*f* ? car£ 
Duello è permeff ? dalla conf studine lib 1* 

cap-icarte% 
Duello permeffoper conftitutione difedericojmpe* 

rat ore lib- i*cav % càrte 8 

Duello reprouato dalle lege canonica Itb i tap % . 

carte % 

Duello non fi permette per cauf a legieriftma lib 1 
cap 4, carte 9 

Duello non fi permette feV ingiuria non è f verifica- 
ta l i c>5 carte 10 

Duello non fi permei e per ogni ingiuria 

b 1 lib' 
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. /. t .cap.^jcàrte io 
Duello ricerca cinque qualità lib. x cap.%.car.z% 
Duello non èpermejf yfela querela non fia perf ma- 
- le <y carne s'intenda la querela perf onale Li.ci 

carte 25 . 
Duello non ha luogo doue fi fia eletta la proua ciui- 
r Jt i „ ,\- Itb \xap % .carte x$ 

E 

He centone infamia non fi può opporre doppo la 

conte fiat ione della querela libi cap 1 1 .car- j 8 
Eccettione d'infamia fi può opporre doppò la conte- 
. fiatione della querela s 9 el prouocato ne fia fiato 
. ignorante , 0 che la infamia fia f aggiorna dapoi 

lib-i- cap ibidcaribtd- 
Eccettiomcbe la perf ma del Reo rtf guardano qua 

lifiano lib.zcapi-carte 50 

Eccettionicbe la querela rif guardano quali fiano 

lib^cap carte 50 
ElettioneJell armi à cui s'appartenga l- xcjca.x 1 
Eie tt ione ' dello intentare i rimedi) s y afpetta allo 

Attore lib i capsj. carte ibid. 

Elettione dell'arme perche s y appartenga al Reo 

lib.i'Cap-iccarte 54 
Elettione fi feonda de Ir arme s y afpetta allo Attore 

lihxtapìbid* carte ibid. 
Emendare che cof a fia lib.icap.xosarte^ 
Emendare el cartello àrea le cof e fufiantiale fi 

può anebora che conte fiat a fia la querela lictb. 

carter * .. .» 

Emendare eie art elio circa la querela fi può quan- 
do la emenda rif { guarda la querela propofia, ma 

noti 
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non già quando non ft comprenda [otto di quella 
prima lib. 1 cap 2.0 carte ibid 

Epitapbiof oprala fepohura di ragioni Re dì Na- 
poli e> di Sicilia lib- 1 .cap 12 carte 3 8 

Equiti quaifojf ?ro àticamete in Roma l pwi c- 34 

Errore d'accurfio^ di Baldo circa la approuat io- 
ne del D nello 1 1 cap 3 . carte 7 

EJJercitio delle Ut t ere è compatibile con quello del- 
le arme ?\* t; Hb. z. cap 4. carte 5 i 

F amache cof afta : lib-i cap g carteis 
F eterico cefiCardinale lib i cap 1 1 ozrte 3 1 
Figliuolo può chiamare à duello lo ingiuriatore del 

padre Z / >- 1 carte 15 

Filippo Bello Re di Franca lib-i cap s carte 9 
Francesco Sforma riprende unproueditore l i c. 14 

carte 40 ■* ir*V.Vv.Jj v..." . S ; 7: 
Francef co Re di Francia prigione liciccarij 
Francefco Redi Franca fatto caualliere perla 
K uittoriafua contra funeri lib.i cap iz cor 34 
FrothoRede Dani lib.z.cap<ìoearte 55 

Fugitiuo può ejfere ricuf ito in duello l rc.t$r. 3 8 

GaleazZ 0 Sforza Duca di Milano /• 1 -r.i 1 r<7r*3o 
Gentiluomini hoggidiquaifiano hi*ap.faeat ' 29 
Georgiocaftrioti libi-cap.zjartej 
Giacomo lfolano Cardindi Bologna li c> $.car. 24 
Qiouanni Gregorio nel proemio car.z 

Gio: Galeazzo Vif conte lib 1 cap 2. carte 24 
G/0: Battijìa Schizza - - ' w/ proemio car- 2 
Gio:BattiJìa pigna fecr et arto del Duca di Ferra- 
• .' r b 4. ra 
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, libi cap ti carte x% 

Ciò. Giacomo Leonardi Conte nel proemio car % 
Ciò: Giacomo Triuultio k ìib i cap i o carte 26 
do: Federico Duca di Sajf onta prigione lib. ic ap- 
io carte 27 

Girolamo ' Morra lib i cap 6 carte 1 7 

G/oraa della battaglia quando cornetti lib.\cap. 
scarte 59 

Giorno della battaglia ej pira in pregiudicio dello 
Attore lib 3 cap. 5 r tfrf f 5 9 

Gif mondo Re di Polonia lib i cap 1 1 carte 30 
Giulio Cef are lib j cap. 1 2 carte 3 5 

<Sf m//0 Cef are ricusò d* ejfer Re 1 1 sap. 1 2 car 3 5 
Giulio di Medici che fu Papa Clemente vij lib- 1 . 

cap 14 carte 41 » 
Gladiatori lib \ cap 3 car. 8 

Brandolino Conte di Val di Marino Lx.c. 
14 carte 41 

Elettore Padrino dì Paride l. 3 c.6 car $$ 

Hierone Shracufano tic 14^ 4 1 

Honore è il fine del Duello nel proemio carte * 
Honore come fi perda &fi mantenga nel proemio 
cartel 

Honore dipende dalVbonefto nel proemio carte x 
Honore equiparato alla uita lib 1 cap- 3 carte 6 
Honore come fi perda per l y ingiurie l ic scarte 9 
Honore è il premio della uittoria lib.i .cap. 1 o 
carte 16 

Honore ha ì gradi del più <& del meno lib 1 cap- 
iscane 27 

Honori 
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fittoti fono in eftima fecondo la legge del mondo 
lib icap. io carte 27 

■ 

1 

Ignobili fono gli Artifici lib. icap 1 1 carte 52 
Ignobili fon quei c * hanno per lor fine il guadagno 

lib i cap i\ carte i% 
Ignobile può ejfere ricufato in duello da un nobile 

l.i.cap \o.carte 28 
IlltiftriJJimi quai fiano & quai illufori lib. 1 capi 

ìz carte 16 ^ 
Immagini de gli buomini Illuftri conferuate dagli 

Antiqui lib 1 cap 1 1 car te 19 

Immagine degli buomini illuftri di caf a da Efte 

lib-i cap 11. carteiy 
Imperatore perche cofis 9 addimandi lib . 1 cap. 

iz carte zs 

Imperatore perche fia diuenuto di maggior dignità 

cb'unKe * I vcap ncar 

Imperatore perche boggidì di non potrebbe ricuf are 

un Re a Duello lib. i cap 12 carte }$ 

Jncantationipojfono operare fecondo Plinio lib- r« 

cap 9 carte 6? 
Ine antat ioni probìbite dalla legge delle xij tauok 

lib. \cap 9 cor 62 
Incantai ioni fono di gran potete a per V opinione de 

i poeti lib. ? cap scarte 6 3 

Ine antat ioni per arte magica hanno forza d y ope« 

rare per aut borita della f vera Scrittura lib 3 c. 

scarte 63 

ìncan- 



Intatti. e f mite malefici) melati dalle Jegg* /. * 
carie b\ , , * . v \ ■ ~ 

Indi ci) fi richiedano contra del prouocdto nella in- 
giuria de fatti ; lib 1 capi carte 24 

Indici) quai fumo & quali fi richiedano in cauf a 
di Duella »\ iibJcap^ carte 25 

Indici) fi rimetanoallo Arbitrio l'tb 1 cap 9 f # r 26 

Indiuindtione cofa f iperfiitiofa^ non uera l % 1 o 

; carte 64 - / *~ 

Indiuinatione per numero dei nomi nomata da 
Xerintianó t . lib ^ caù. 10. carte 64. 

Infami ponno e jfer ricuf ati in DuelloLi.e.i ? .£#.38 
- Infami f infatti dalla legge i delinquentifen^a aU 
tradechiaratione lib i cap 1 * frfrgtf 

Infami non ponno ejjere reftituiti alla fama & aU 
Ibonore eccetto che dal Papa & dal Imperato- 
re — Jib.ucap. 1 * carte 3 8 

Infami non f ino i banditi per contumacia lib.i cai 

Infermo non può e tfer chiamato in Duello l z c-i 

Carte sq 

iw^iw r/# ^0/ w/ proem lib* 1 cap .5 *w . 9 
Ingiuria perche pacofi detta , likicap ycar.ià 
Ingiuria fi fa per tre modi lib. i cap.$cartei o 
Ingiuria in ab feny* . /ié i cap $ carte iq 
Ingiuria in pref invada maggtqrxarko l i c 5 ^io 
Ingiuria generale qiktlfia lib.i2ap*$ carte *a 
Ingiuria fpeciale qualfia lihi-cap scarte \o 
Ingiuria fpecificat a è piugraue j lib i cap s car ia 
Ingiuria per qualntoaafi faccialo i fatti lib. te $. 
carte il 

Ingiù* 



Digitized by Google 



TAVOLA 

Ingiuria è il leu are la mano f rn^a percuotere 

lib i capii carteix 
Ingiuria e ciaf :uno atto punito dalla legge iib. \c*$ 

cartai 

Ingiuria non è doue non concorre ì animò d'ingiuriò* 

re ^ -0 ^ lib * cap 5 cartel* 

Ingiuria fatta in ih ambio & per errore li c 5 Mi 
Ingiuria non è quella che fifa per gioco iyperf :bef± 

%p lib- 1 eap. 5 carte 1 1 

Ingiuria non è quello cb y è detto per ammonitane et 

correttìone lib 1 captarteli 

Ingiuria di Parole uera nonpertinente alpublico vu 

tereffecbefiamanifeftata ridendo in uergogna 

dello ingiuriatore lib 1 cap 5 carte 1 * 

Ingiuria confuper chiaria lib. 1 cap 5 carte x 1 
Ingiuria non è quella che dal magifirato peruiene 

lib.i'Cat>iz.cartCM I 
Ingturias intende remeffa felo ingiuriato f aluta 

lo ingiuriatore lib>i.cap scarte 4$ 

Ingiuria s'intende remeffa fe lo ingiuriatore riceue 

qualche grato f truitio dallo Ingiuriatore Iz e* j 

e art e & 

Ingiuria s'intende remeff a per la conuerfatione in- 
fame dello ingiuriato & ingiuriatore lìb^cap. \ 
« carte 4.9 

Iugiurtat ore coi fatti imputato ha la prefuntione 
infauore lib- 1 cap. $ carte 1 z 

Ingiuriatore con f iperchieria infame lib. 1 cap 5 
carte 1 z 

Ingiuriatore con f jpercbiaria Ji può offendere nel 
modo medeftmafenza infamia Ivcap s car. iz 

Ingiù- 
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Ingiuriato con fua uolonta non può chiamare a 
Duello lo ingiuriatore > • li .cap s<ar.i x 
ingiuriata indijferentemente e Attere lib. i 

7. carte zi i i 
Inimicitie nafeono dalle liti lib>l • cap i^car 47 
Infranga nelle lite ciuìleiy criminale di quanto 
1 tempo fia libi.cap.zi carte 47 

Injianza nelle lite ahreuìata per tutti ifiatutid* - 
Italia fib-i.cap.i3. carte 47 

Infian^a nelle querele iTbonore e di feimefi lib. i.c. 
j i*.£W.47 - 
ìnftan^a incomen^a dalla conte fìat ione della que* 
-reta, .< Ub.ixap.zi.cartejL7 

Infranga non carré mentre che fi difputadi qual- 
che emergente nantila conteftatione della que- 
rela ? v lib 1 capz\car 47 
Infranga paJJ a in pregiudicio dello attore lib i c. 
-zi torti -47 

Injianza quando e pajpata el provocato non e più 
* obligato ad accettare el Duello felef bef ? eh' éi 
r ha pat ito nonglifiano refatte lib i ca car ^rj 
In fianca perenta perciò aura<& Perpetua? attie- 
ne della querela lib i cap iB car.47 
Infranga che debbefare il padrino dello Attore 
quando il Reo è comparfo in campo /• 5 c 7 cor 60 
Inft an%a che debbe fare il padrino del Reo lib. 3 f • 
7 carte 60 

In fianca ch'uno debbefare quando T altro non 
compare lib ? cap 7. carte 60 

L t 
Ladro può ejf ?r ricufato in duello 1 1 cap 1 * car ? 8 

Leggi 
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Leggi fono di dna forte nel proemio earte z 
Leggi] opra di che fono fondate nel proemio car.z - 
Leggi de longobardi reftringitr ice dei duello liba. 

cap z.cartej . - % 

Legge di Tb ebani circa i Mercanti l ict i cor. \ z 
Legge diTrotho Re de Dani l&ì-cdp io car 5 $ 
Littere rendano nobile l'huomo lib- 1. r : lì • e a r 3 1 
Lode della Illujirijf cafa Sforcefca li.à- 1 1 .cor. 30- 
Longtnoefarcoin Italia li cap.gzcarte3$ 
Longobardi inventori del Duello lìbixapz. 

cane 7 

Longobardi non concedevano il duello f e non per. 

certe caufe Hb. 1 . cap>4 car. $ * 

Longobardi in Italia lib. 1 .capit. 1 z carte 3 $ 
Longob ar dì difc a^ati A Italia 1 1 capiz.car 36 
LiPinario lib 1 cap 1 z carte 3 8 

Luogo in uilla dilettevole di M.Gio: Gregorio nel 

proemio cart e z 

M 

Macchia che cofa fia lib.z cap 1 icar* 

Macchia può con ragione effer rìcufata lib>i>cap. 
11 carte ss 

Magnifico gta fu titolo di Re Ucap. 1 2. car. 3 7 
Maiiftrati durante il loro ufficio non pomo effer 

chiamati a duello lib-i capii car .34. 

Magiftrati per querela nata per catifa ctaminu 

ftrare il Tuo ufficio non ponno effer chiamati a 

duello Uh 1. capit.iz. carte 34&libr. z capit.z. 

carte 50 

Man' Antonio offerf ? la corona di &e a Ce far e lib. 
*capizcar.3S 

Mar. 
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Marco Graffo huom nobiliffìmo lib icap-i ixar.^z 
Mar chef ? ai Pej cara generale dell Imperatore ;■ 

lib i cap-ii carte 34 • • \ 

Mar che fi come hebbero il lor principio in Italia 

lib ixafhiz carte 36 * 
Mario Sforma Contedi Santa Fiore libxxapit 

carte 30 

Marito può chiamare à duello lo ingiuriatore della 
moglie - . 4, lib t.cap s carte 1$ 

Majfimiano Imperatore lib I cap, % icarM v> 
Materia del Duello dee eJTere antepofìa adognì 
altra dpllaproftjfione legale ne (proemio cor** 
Materia dtl Duello appart inente a ilegifttnel 
proemio carte ì - ^1 , Vo \ 

Materia del Duello per qual cauf z fia appart inen- 
te ai legiffi » \ : nel proemio cartt t 
Mentita trans fé riffe nello ingiuria t ore il carico di 
prouàre l'ingiuria lib 1 xap e x art e 1 4 
Mentita fà ingiuria ; -, lib 1 cap. 6 carte ibi. 
Mentitale fialderiuata iih.ucap G cart e ibi- 
Mentita che co fa fia • r lib \ cap Scarte ibi 
Mentita da imputatione di calunniatore 1 1 cap 6 
carte ibid. \ 

Mentitaìlecita&permcffaperdffi^ 

*c lib i cap 6 carte 14 

Mentita in che fia differente dalF altre parole con 

le quali firepulf al J mgmrie lib icap 6 carte 14. 
Mentita per consuetudine di parlare prefuppone 

mala intentione nel mentitore Vtbixap 6 car i 4 
Mentita come fi pojfi dare f ipfa del credere Ite 6 

carte 15 

Men* 
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Mentita principalmente da repulf >i all'ingiurie &\ 
acce (foriamentefà ingiuria lib.t cap.6 car ibi. 

Mentita quando pojfi efiere rebutata con un' altra 
mentita lib i-cap.6 carte ibid. 

Identità nonèleghima quando le parole , /oprale 
quali fi fonda non hanno la ptefuntìone in con- 
trario V/ : kbn.*ap6 carte ibi. 

Mentita generale di due maniere 4.1 4ap écariy 

Matita come fistia fopratxzffermatìtià 1 1 s 6 

Metita come fi fondi f ipra la negatiua l \x.6^ìbu 

Mentita generale per rifpetto della perf ma incer* 
tu non obliga ad alcuni riferimento fecondo l\ 
opinione del Mutìo va lib^cap é carte ibis 

Mentita generale per la ùerf ma obliga e> da cari- 
co f ?condó l opinióne dell auttore fcùap 6 car. i % 

Mentita generale perla per fona incerta comeji 
debbia publicare Ub.t cap.6 car iti. 

Ment ita generale per quaì modo faccia carico \ 
lib i cap 6 carte ibi 

Mentita generale per rifpetto della cau fa genera- 
le 6* incerta non è ualida lib i cap 6 car ibi. 

Mentit a f pedale ^particolare qualfia U-cap.6 
carte 19. *cu v- 

Mentite f pedate dì due maniere lib veap, 6>car- 1 * 
Mentita pura <&aJfoluta qualfia li càp 6-car 19 
Mentita data f opra la negatiua di non battere 

detta la ingiuria non è ualtda li cap.6 car 15 
Mentita conait tonale qual fi a libi cap 6 car x 1 9 
Mentita cónditionale non è di ualore fe non è uerifi- 

sàtalaconditióné " 1 lib t cap.6 car 19 
Mentita dee f xbito effer data che P buomo fi f ente 

in- 



TAVOLA 

gi urlato . lib i cap 6 carte io 

Mentita non può battere rif guardo net tempo futu* 
ro ma folo al pajjato «6r al pref rnte lib ^ cap 6. 
carte 20 

Mentitore dee battere le pruoue delV ingiuria Ubx 

cap 6 car 9 

Mentitore di Reo cb* egli è come fi faccia Attore 

lib i, cap, 7. carte 10 
Mentito è calunniatore 6* infame libr 1 capii 5. 

carter 

Mentito è legitimamente colui cV a contra di pela 
pref unt ione de lege lib 1 cap 6 car 1$ 

Mentito quando pofft negare mentire il ' mentito- 
re d % balere detta l'ingiuria Ub 1 cap 6 carte 16 

Mercanti fono ignobili lib ixap n.cartefi 

Mercanti non fono ignobili che per opera de loro mi* 
niftriefercit ato la mercatura l i .cap 11 car 32 

Michelet to Attendalo capitan venerale de Vene* 
tiani lib i cap 14 car .40 

Micidiale può eff tre rìcufato in duello libr. 1 ci 3. 

' carte 38 

Militiaconf eriffe uguale nobiltà in tutti ifoldati 

lib 1 cap locarteli 
Mutationenan e lecita nella elettione de iremedij 

lib 1 cap 8 carte 1 } 
Mutatione del cartello non è lecita 1 1 .c 20 car 44 
Mutinatorepuo e{f ?r ricuf atoin duello 1 1 cap 1 3 

carte iZ 

N 

Nobile priuato può effer rìcufato da un nobile di 
dignità cVbabbiaaomìnio libi^ap^ocarte 28 

No. 
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Nobili fono di tre forte iibvcapzi catte 19 

Nobile è colui eh 1 è reputato tale dalla communc opi- 
nione Itb. l cap. 1 1 carte 3 1 
Nobile non perde la nobiltà che fi fi ?rue dell'opera aU 
.1 , truiin esercitar la mere arti* Ubi capMcat3Z 

; Nobili prìuati lib-\xap.iz.carte iz 

Nobili con dignità f ?n^a amminifiratione lic- ii-c-3i 
Nobiltà s 'acquifta per accidente & non fi prefiume lib. 

\%cap Scarte u 
Nobiltà nafi :e dalla militia lib. i.cap. jo carte 16 
Nobiltà fi prona per fama public a lib 1 e ap. 1 1 carmi 1 
Notari fono ignobili . lib. 1 cap 1 1 carte 3 z 

Numeri di grand\ffima uktù lib- 3 cap- 1 ocar. 64 
Numero novenario di tutti il piuperfetto uic-i&cSt 

Offendere altrui è lecito per conferuatione della uita 

lib i cap-z.carte% 
Offendere alt mi è lecito per confi truatione delVbonore 

lib 1 cap 1 carte 8 
Offe fa delbonoreè caufa urgentijftma & degna del 

Duello lib 1 cap 4 carte 9 
Officio del Signor del campo qual fta 1 3 . cap- 1 car. 5 7 
Officio dei padrini lib-3,cap6 carte 57 

Officio de i confidati de i combattenti /• %*cap <$ car-6i 
Opinione del autore circa l'origine del duello 1 1 cz.c>6 
Opinione del Mutio reprouata circa le mefite genera- 
li per caufia della perfiona lib-i-cap 6 carte 14 
I Opinione reprouata di coloro che tengano eh' el Reo fi 
faccia pregiudicio per la nominai ione dell' armi lib. 
1 cap 7 carte 22 
Origine del ducilo è incerta lib- 1 .cap i carte 5 

c Ori- 
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OrigmedeltprdmedeiCauallierì lib.\xap.ixcàr -3 x 

..... . 

Padre può chiamare à Duello l ingiuriai ore idei figli. 

uolo lib.i cap-s. carte i$ 

Padrini furono anticamente ufitati /.j caffy car.6z 
Padrini di che qualità fi debbano elegere 1 3 e 6.<r. 6 % 
Padrone vuanao poffi chiamare à Duello lo ingiuria- 
* tare delf ao f fruitore > lib j. cap*y carte. 14 

Parenti dello ingiuriato comefiano anch' effi ingiuriati 

libi cap>f.cartei$ 
Parenti dello ingiuriato nonpojfono prouocare ftngiu- 
riatore à duello cotr aV opinione d altri l\c.$ car 1 \ 
Parenti non fono macchiati per la macchia d 9 un loro 
parente lib.%. cappotte 11 

Parole reprouate nella diffinitione del Duello data 
dal poff mino 6» da ipbilof iphi lib. 1 xap.i.car. 5 
Patricij quaifoff rro anticamete in Roma /. 1 .c i 1 . c . 2 8 
Patenti che coj aliano lib.txap.% carte 57 

P atenti che qualit ducere ano lib>ixap.3car.$% 
Paulo cefi cardinale lib*i.capn.carte 11 

Paulo sforma m lik.%xap.iixarte 30 

Perdere l'honoteè fpecìe dì morte ciuile libix. \xar.q. 
Per duelli chifiano lib*ixap scarte 8 

Pertinace Imperatore Ub i xap. 1 1 .carte % z 

Perfona fi dee render certa per dimofiratione del co- 
gnome i^dellapatria libicap.1scar.4z 
Pier luigi Rejffi VtbtcapAxarte 17 

Pietro Jtrozzi lib.vcapbcarte \% 

Pietro maria conte dì fan f uondo 1 1 xap. bear- 1 8 
Pietro Donato ceftuefcouo dinari Li c *i car.% 1 
Pbrrboftipiciano colonna . lib. 1 xap. 1 3 carte 3 8 

Pofte- 



Digitized by Google 



TAVOLA 

Po fieri fintili alli antecejf ni lib t .cap. i i-catte 29 
Poffeuino reprobato circa l'origine del duello 1-%*.%*.$ 
Poffeuino reprobato dall' auttùre ch % un re uiciofo non 
.poffirefutare unfoldato priuato uirtuofo liei ix*zt 
Prefcrittione dett anione d * ingiuria non con e ad uno 

impeditopergtufiacaufadirifentirfi l.z c s car & 
Prefuntione è che ciaf :uno fia buomo da bene 1 1 £.6. 

carte \i 

Prencipe di Salerno lib * cap 6 carte 1 6 

Procuratori ignobili lib. icap 1 ixarteix 

Protesa del mentitore lib 1 xap. 1 scarte 5 8 

Prouocatore dee e fer maggiore digrado ouero uguale 
di condottone al provocato lib. 1 capi carte tjl 

Prouocatore prouocando alcuno uitiofo à duello lo ap- 
prova per buono lib.i.cap.i 1 carte zi 

Prouocato al Duello bifogna che fia diffamata della 
imputatane lib- vcap 8 carter 

Prouocato nonrifpondendo al cartello re fia infame et 
perqualcaufa lib.xxap'Zi carte 45 

Prouocato no fi può per tét$%a codenare in cauf 0 d* in» 
fa mia nàti la cote Catione della querela Licite 4$ 

Prouocato f Addito del Signore che concede il campo no 
puof itterfugerc il f wgiudicio It cai .cor* 3 1 

Prouocato prima da un 9 altro bagiufia cauf a di ricu- 
f are il Duello lib %.ca**\cartc 50 

Prouocato al Duello Impedito dee allegare lo im- 
pedimento lib 2 cap i carte 50 

Prouocato al duello et impedito cejfato lo impedimen- 
to è obligato di comparere lib z cap. 3 carte 50 

Ragione addata dati amore perche il duello ricerchi 

c z la par* 
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là fWttìtaàt ìgtadinei duelli lib.itap.lo.car.i1> 

Re pref > in guerra di cui/sa prigióne l.t .cap. io cor. 16 
Re uttiof y no può rìcafàre in duello un f ildato priuàto 

uirtuofo fecddol opinione del pojfeumo lx^ap^ 
Re antìcbtffimi lib.t cap t z-car. $ 5 

Re già di maggior dignità erano che I imperatore Uh. 1 . 

capncar-35- 
Reminone per caufa d'ingiuria in arbitrio dello ingiù. 

riato tome t'intenda lib.t cap.$ earte 9 

Remiffione è cofa uergo^nof a lib. t-cap*$ rane 9 
Remòffo d'alcuno ufficio per tof et Uergotnofd può èffe* 

re rTcuf tto in Duello lib . 1 .cap. 1 } carte 3 8 

Renunctate alla prima querela rifulta ad infamia 

Ub-i.capio.carte4$ 
Reo perche babbi la elettione dell'arme lt.eyear.21 
Reo et attore può ejfete per diuerfi rif petti una medef 

ma perf ma hb.i.tapj eatte 22 

Rcopuotore fotta di feìlcarkodiprouare lt*.y c.2% 
Reo anebora epe tolga el carico di prouare non prona - 

doperquefìononrefiaemuìnto lib 1 capi car.i% 
Reo fi trant forma in attore facendo mentìone dell'ar- 
me (y fi fapregiudftio nella elettrone fecondo topi. 

nione de gH altri lib 1 cap j carte 22 

Reo no fifa alcun prepudicìoter la nominatone deli** 

Orme \ e (fidò l'opinione deli autbore lib r <cap. 7^.2 z 
Reo s 9 obliga all' attore per la temteHatione della *fue. 

rela lib.i cap % carte 23 

Reo conteft alatetela con la mentita lib 1 capici* 
Reo& Attore f m correlativi lib. % cap 1 car 48 
Reo è colui eh èprouocato al Duello /• 2 cap 1 car 48 
Reo è colui cVa in fuo fauore ta pref mme dìlege 1 1 . 

cap 1. 
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taf i carte 4% 
Reoeil Mentitore libzcap x .carte 48 

Rea è anello à cui s'appartiene il carice & difendere il 

fuohonore lib i cap i, carter 

Reo del duello è colui cVc attore ne ir ingiuria li. a. 

carte 49 

Reo può dedure à f %apofta la f a a et enfiane ne perciò 

fifa attore tifo 1 cap 1 carte 49 

Reo próuocatoè approdato perbabile dallo Attorci 

icapx- carte 49 
Reopròuocato non s'intende approdato per babìle dal 

prouocatorefedoppo la prouocatione foggiunga ec* 

Centone d Infamia Jib-z cap i cor 

Reopròuocato al Duello s'intende approuato purché 

non muti la fua conditìone di prima 1 2 c .2 carter 
Reo impedito di comparere al Duello deèproporeet al* 

legare lo impedirne ntc > . libicap-3 cor sa 

Reo ìpe dito può ifcuf vrfi infino che dura lo impedirne to 

il quale cefi zto è obligato di coParere l ie.3- cor- 56 
Reo perche babbi la elettion dèli arme li c locarsi 
Reo dee ejjere ajfoluto no prvuUdo l attore 1 3 c $ ^59 
Reo contumace intra un arino re facendo le f vefe allo 

attere può comparere à perseguir la fua ragione l 

3 cap i carte 62 
Reocttumacrrefacvdolc fpefepercaufad ejferead* 

mejf 7 insudicio f ìfiient le parti d'attore l %c%c-6i 
Reo contumace in non compare re al campo accertato 

non può purgare la contumacia lib 3 capi cor 61 
Reo contumace doppo la conteftatione della lite può 

ejfere diffinitiuamente frhato fen^a più eereodito 

lib 3 ea'p ì.car.65 
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là partii a di ì gradi nei duelli libi tap.ìò.tOr.ti 
Re pttf 7 incerta di tuìfia prigióne Lì .tapio cor. zi 
Re nìtiofo no può rìcufdri in datilo unfòldato priuato 

uirtuofof tcòdo l opinioni delpojfeutno li-cap ttt.it 
Re antìcbtffimì lib.t cap ìz.var.$s 

Re già dì maggior dignità ir ano chi l imperatore lib. 1 . 

capizcar-3$- 

Reminone per cauf 7 d'ingiuria in arbìtrio dello ingiu- 
riato come s'intinda lib. t cap tane 9 
Reminone itof a uirgopio fa lib.t cap.5 carte $ 
Rernojfò d'alcuno ufficio per còf à Uergornój'a può èffe* 
re ricufato in Duello lib.i.cap.13 carte 3% 
Rinunciare alla prima quinta rifulta ad infamia 

lib.i.cap locarti 4$ 
Reo perche babbi la ilettìone de IP armi ii.cytar. 2 1 
Reo et atmcpùo ijf fri per dìuerfi rif pitti una medef* 
mapirfona Ub.ixapi tattezz 

Reopuotorefottradifeìlcarkodipròuari h*.y c.ti 
Reo ancbòta epe tolga el carico di pròuare nonproua- 
dofKréjueJìoMfirtftaconuìntò lib t tapjcar^zz 
Re& fi tram forma in attore facendo memìone dell'ar- 
me iyfifa pregiudHiù nella e le tt ioni fe tondo f opi- 
nione de gH altri lib 1 cap y carte zz 
Reo no fifa alcun prigktdicioitir la nominatane dell' * 
Ormi ficidò l 'opinione deli aut bore lib 1 <tap. j*c.zz 
Reò t 9 tbliga alt attóre pir ìacùnteflatione della que- 
rela lib. 1 cap 8 carte 23 
Reo contefta la qnerela conia mentita lib t tapi c zi 
Reoi* Attore f m correlativi lib. % cap 1 car^Z 
Reo è colui ch'i provocato al Duello l i cap 1 car 4.8 

Reo è colui cVa in fuo faum la prij untimi dilige 1 1 . 

cap 1. 
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cap i carte v 
Reciti Mentitore^ lib^cap i .carte 48 

Rea è guelfo àcui s'appartiene il carico di difendere il 

fuobonore lib icap t.carte^ 

Reo del duello è colui cVc attore nell'ingiuria / 2, 01 . 

carte 4$ 

Reo può dedure à f %apofta la f a accentiate ne perciò 
fifa attore lib x top 1 carte 4 9 

Reo provocato è approuato perbabile dallo Attorci 

x cap carte ^ 
Reoprùuocato non s'intende approuato per babile dai 

provocatore f t doppo la prouocatione f ingiunga et* 

cettione d'Infamia lib-z capi cor a$ 

Reoprouocatoal Duello s* intende approuato purché* 

non muti la fua conditione di prima l % c.z carte 49 
Reo impedito di comparere al Duello deè propare et aU 

legare lo impedirne nto n libzcapì car so 

Reo tpe dito può ifcuf urfi inftno che dura lo impedirne to 

il quale ceffi ito è obligato di coparert 1 z c.3> cor- 5Ò 
Reo perche babbi la elettion dell arme Izc locar 54 
Reo dei ejfere ajfoluto no prouSdol attore lì c $ ^59 
Reo contumace intra un arino re facendo le fptfe allo 

attore può comparere àperfeguìr la fua ragione l 

3 cap i carte 6* 
Reo citumace refaci do le fpefe percauf * deff tre ad* 

mejf 7 ìngìudiciof iftìent le parti dottare l\c*x4i 
Reo contumace in non compare re al campo accettato 

nonpuo purgare la contumacia lib scap.Zcar 6i 
Reo contumace doppo laconteftatione della lite può 

ejfere diffnitiuamentt frhato fen^a più eereodita 

lib 5 cdp t.car.65 -~ 

Rie- 
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Ricchezze fanno nobile Vbuomo lib. i xap. i x. car.% i 
Ricchi fi mo bonorati & potenti lib.i. cap. 1 1. car.jz 
Ricchihannofacultàdiefercitarleutrtù I ixmc.ìz 
Ricebi che danno opera ad arte mecanìcafonoign* 

Li cap-u carte & 
Roberto di B antera Imperatore Uh . i .capa sarte 24 
Roberto da Parma lib y cap %x carte 67 

Romulo fondatore di Roma lib. 1 cap. 1 scarte 40 
Ruffiano può efferericufato in duello l i.c.HcariZ 
Ruggieri Re iti Napoli di Sicilia lib 1 capii car.17 

S 

Salomone eccellente nelle incantationi /j r.9 car.61 
San Lorenzo villa di Lago nel proemio carte 2 
S anter no fiume ^ nel proemio carte 2, 

S antibentiuoglio \ . lib.1xap.14.car.4i 

Sartorio lib.1xap.11 car.^o 

Sentente nelle querele d 'bonore fi proferire ano [e con- 

do la opinione delegai nel proemio car.x 

Sentenza del Giudice non accettato dal prouocato e 

nulla lib.tcap.z1xar.46 
Siterà dee ejfer coforme al cartello l %c.i \.car6 7 
Sentenza come fi debba formare lib. incap i $ carty 
SeruioTullio Re di Romani . libi cap.14-car.40 
Seruio Sulpitìo lib.txapJoxar* 5 5 

Sforza Att edolo grSdiffimo Capitano Itbtx i-car. 24 
Sforza s forziContidiS. Fiore caualdel Tofone IHm* 

capnxartexo . 
Signori non debbano concedere campo fe contra del 

prouocato non ftano indici] lib i cap.^car.zS 
Signori quali popone [concedere il càpo lib\c.\oc 56 
Signori di che qualità bifogna ebe fiano per concedere 

ileam. 
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ilcampo Itb.i eap ixarte 56 

Signore debbe confiderare alcune cof ? innanti fbe 

conceda il campo lib- 3 capi, carte 57 

Signore del ctìpo quàdo fiagiudice copetete l\.c- i.c- 5 7 
Signore del campo può effer ricufato per fufpitioneh 

l.cap.z.carte 57 
Signore del campo può cjfer ricufato ter molte caufe 

che fon dette ltb\cap.x.car'%7 
Significati della ìf tgna de i caualdel tcfJuc.ipcjo 
Soldato da cauallo no fi può ricusar ti da pie IU. ile 30 
Soldato priuato non può effere ricuf ito da un cap. lib. 

ve ap. 11. carte Ji 
Statua di metallo à piede perche reputata f uff e di 

più bonore da Seruio f *l che laindorataà cauallo 

lib. i. cap. lo.carte 5 s 
Studio di legge fa nobile Vhuomo libuap. 1 ixari 1 

T 

Termine che ft debbe ajftgnare per rifondere alcar* 
tetto rio dee ejf ?r meno ai giorni uinti lib.i c.xxx.tf 
Termine che fi debbe affinare per comparere al cam* 
pò dopo Face tat ione non dee effer meno di giorni xl. 
lib* 1 cap. 22 e art e 47 
Termine pia longo di giorni xl.fi può affignare per còni- 
parere al campo lib- 1 cap-nxarte 47 
Te'fìimonij ne i cartelli deono eff r r maggiori cT ogni ec» 
cettione lib.i.cap i$.carte 42 
Tiberto Brandolino Capitanofamof y Li-cap.14.c40 
Timotbeo capitano degli Atbeniefi lib.i.c-i^catte 41 
Traditore può eff rr ricuf ato in duello lib- 1 .cap 1 * ? 8 
Variatione none lecita nella elettrone de i reme ai} lib. 
i.cap-l.carte 24 

r Ver- 
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Vergogna è reputata ilnouldicarePfgiurie 4x c,6.c 14. 
Vergogna noni ad oleum il noto fare quello che non è 
delia f 4a profeffione libz cappotte 5 8 

Vitijrendano gli buomini ignobili tifa i cdpu.car x% 
Virtù; acquijiqfer.accickteetnofiprefumel Le è. t 
Virtù morali fanno nobili gli buominilibteap. 1 i.c. 28 
Virtù non corferifeano dìgnit a lib. i -cap 1 1 xa. z8 
Vinciilao Re di Éoemia aepofto dall bnp h 4 i-c 2+ 
Vito in duello altra uoltapuo ejjer rieufató li c i t . ^ 
VintimdaelloetrefihukiaWhó 

pùri&fonoUgitimamHercftkuìti libxcap.i M g$ 
Vinti in duello reftituiti au hon$re*làtlS ig/t-dtlpro- 
uocato nonpwnoefferericùfàttJib.t4ap 1 \ car 3$ 
Vinto perde-ognìbonore lib^-c#p.ix carte 67 

Vito no può rimanere prigione dettticitore /jf ixc 67 
Vìnto non può Per alcun patta ne per l y at e nder fi pre- 
giudicare alia fua liberta libi cap ix.car 67 
Vinto rtmaneliberoxarcato d Infamia Li citcav^j 
Vittoria i acquifia in duoi modi lib i eap ix.iar.66 
Vittoria aretea gr andiamo bonoretìb. \*ap. 1 2 far 67 
Vittoria fà meritevole ti umetta* deìP ordine dica. 

ualleria lib^eap tx carte 6j 

Vìt etite Imperatore lib 1 tapi 1 torte 30 

* Vii ffe padrino di Menelao lib 3 cap. 6 carte 62 
Vfo del tarlare di the autorità fia ljbxtai>\tar 4 
Vfo delta fausti* preuale alla propria figpificatione 
delle uvei Uh } cap i carte ^ 

Vfo d'alcuni quando elprouotato non rifponde ai car- 
te Ilo , 0 che ricuf a il combattere \ di eleggere uno de i 
trecampijy ditomparere tn quello è teprouatodeU 
V auttore libi cap 21 -carte 45 

// fine della Tauola del Duello* 
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IL D V E L L O 

DI M. DARIO ATTENDOLO, 

DOTTORE DI LEGGE, 
DA BAGNACA VALLO; 

COX LE UVTOXJTU DELLE LEGGI 
i&dci Dottori pqfie nel margine , 

DIVISO IN TRE LIBRI. 

P R O E M I O. 

On è materia, che dai 
noftri Dottoripiu dili- 
gentemente doueffe ef- 
j er trattata di quefia 
del Duello ;concioJta co- 
falche e (Tendo il proprio 
fuo fine Thonore , */ qua- 
le a tutte l altre cof e è 
preferito: ejj a per nobil- 
tà & eccellenza di J oggetto ragioneuolmente 
ejfer deurebbe anteposta ad ogni altra di que- 
fta noftraprofefftone , & nondimeno molti & 
degli antichi & de i moderni f mo che di quel- 
le materie chea i giudicii ài contratti <&cbe 
ad ogni fon e di contentane appartengano 

A ampia* 




PROEMIO. 

ampiamente hanno trattato , infochi fono 
quei che habbiano quelia di più demo p> al- 
rof aggetto illuftrata ; imperoche alcuni di lo- 
ro confuf amente , <^ con ordine & ftile inet- 
tijftmo , alcuni con troppo hreuità altri 
contra le deci/ioni legali , & fen^a comproba- 
re con alcuna autorità le ragioni loroPhan- 
no tratta ; ^queithedi dìuerjaprofejftone 
f mo da quefta noftra legale foffiic amente 
fuor dì ragione rihanno parlato , ejfendo 
cbiariffìma cof a chyl trattare del Duello, ad 
altri non t'appartiene che folamente a tpro- 
fejfori di legge , non diffiutandoft ìnquefxa^ 
materia d'altro che delle ingiurie , delle ca- 
lunnie, delle fr et en fiorii, o> d'Attore,v i diReo 
le qualcof ? tutte, come pertinenti alla noftra 
profeffione da ì noftri Ciureconfultì quei 
fommi Fìlofofidiff'uf amente fono trattate ; i 
cui refponjtin quefte materie da tutti gli ordi- 
ni di gente ìnuìolahìlmente f mo ojferuatiper 
legge, f ?condo le qua li & i Prencìpineceffìta- 
Jtjoriodi proferire le fententìe loro in quefte 
querele d*bonore y poi che ciafcuno è obligato 
di regolar e le fue attìoni fecondo ia forma di 
quelle, delle quali non ne hauendo perfetta in- 
telligenza quefti Filof >fi, nonfo come loro ra- 
gioneuolmente affermare posano che quefta 
materia di Duello alla loro & non alla noftra 
profejftone ftconuenga;& a ne bora ch'alia po- 
litica de coftumi il raggionar delle ingiurie 
delìhonore appartenga , non è perciò ch'ogni 

acci- 
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accidente di quella materia fia p articolai - 
mente decifo ne il 9 Et bica come è nelle noftre 
leggi \alla politica delle quali tanto Più quefia 
materia f appartiene > quanto fin che f fmyu* 
di loro non fi può bauere la perfetta intelligen- 
tiadi ejf ajl cbe efler vero per le parole d' Ari- 
notele nella diffinitione dieff % ingiuria mani- 
[fedamente appare. dtcenScbe ti fareingin^ 
riaèvrìoffendere altrui fpontane amente con- 
tra le leggi ^cbi adunque non fa tutto quello 
cbe terme ff i & vietato fia dalle legjgìjnon può 
delle ingiurie , perle quali è fatto il Duello B 
bauere la cognitione perfetta , & ejf ?ndo due 
f irti di leggina naturale communeà tuU 
~ti,et V altra ferina et cbe noivf$amo>ancbora 
-che di quelle ingiurie che contra quella com» 
mune naturale legge fi fajmo^mconofcen^ 
za h abbiano % certo che dtjuelle che contro-, 
l altra legge f mo non ne poffano alcuna inteU 
Vigenza bauere , nonpotendofi per la fola let- 
tione de i libri del V Et bica quejio f apere ; la 
qua} ragione medefimamente fi Può addurre 
nel [oggetto d'bonore^ conciofta cbe ìbonore 
acqutfia e> fi mantenga viuendo fecondo le 
leggi & fi per da facendo contra di quelle. ^per- 
che le leggi fono fondate f opra Vbonefio dal 
quale difende Vbonore, laqual materia è tan- 
to più aliena dalla prof effione loro .quanto che 
btfognandofi &j>er te (limoni & per altre pro- 
ne decidere quefie querele Sformare i cartel- 
li f fti7i a feir pregiudicio alle Parti & conofeere 

A 2 item- 
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itemfiìemodi di'quefta non ne potino mouer 
parola e jf ?ndo folamente da i leggifti tratta- 
tala onde veggiamo che in quejfe controuer. 
fie dhonorefi faf ?mpre rie or f > à i prof e (fori di 
legge come del Duello peritonei quale aldi <F- 
hoggi Eccellentifs fono & Illuftri. il Signor 
Gio: Giacomo LeonardiConte di Monte i ab- 
itate , il Signor Gio: Battili a Schifa e 7 Si- 
gnor Bernardo Bergon^p , dalla molta peritia 
de i quali in quefta materia ben fi conof :e co- 
me ella è propria di quefta noftraprofeffione 
leggale; Laonde confiderando io quantone- 
cejT ario & vtile fia il trattare di ejfa come di 
nobili ffima cofa indutto mi / ono àlfcriuere il 
prefente Duello , il che io tanto più volentieri 
ho fatto quanto ch'effendomi nelli ecceffìuì 
scaldi per mio piacere retirato in villa in com- 
pagnia di M Giouanni Gregorio gent il huomo 
dtbellijfimo ingegno ^ giudicio <& di rara^ 
bontà mio molto amico nel f w ameno et di- 
lettemi luogo di San Lorenzo Villa di lugo po- 
fla Copra il fiume Santerno, HqualV aterno 
dalli antiqui era detto doppo Varij Solazv 
dife orrendo et , fi come quello eh' è vago diso- 
nore con ejfomef ipra varij accidenti di que- 
fta materia da lui fon fiat odi quefto flretta. 
mente pregato ; il che io ho fatto in tutto quel 
tempo che con elfo lui f m dimorato & nelf ho- 
rhfolamente che alle ca^ie > allepef :agiom } 
i^lad altri no Bri piaceri f moauan^ate ; il 
qua l Duello io ho in tre libri diuifo ^percioebe 
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ineffo interuenendo necejfariamente quefte 
tre fierf me> cioè l'Attore, il Reo <& il Giudice , 
mie parfonon confondendo infamemente le 
cofe che concernano le perfone loro ( fi come 
hanno fatto gli altri ) di trattar feòaratame- 
te di ciafcuno di qucfti , di quelle cofe che 
alle perfone lororefpetiuamente appartenen- 
ti fé aranno > nel primo def emendo delle vnu 
uerf ali materie del Duello & infieme delK 
Attore y nel f ?condo del Reo > & nel terzo del 
Giudice fiySignor e del campo; houi aggiun* 
to nel margine l'auttorita delle leggi, i^dei 
Vottort \ J apendo ch'appreso di noi per vfo 
antico non è accettata quella raggione^cbe f t 
tauttorità fondata non fiaf rtt omettendomi 
in tutte le cofe ch'io dirò al giudicio dogni al- 
tro che di ciò ne fia più intendente dime. 
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IL DUELLO 

DI M. DARIO ATTENDOLO, 

DOTTORE DI LEGGE» 
DA BAGNACAVALLCH 

LIBRO PRIMO. 

DELLA SIGNIFICA TIO NE DI 

quefta voce Duello y della f %a dijfi- 
nit ione y Capitolo primo . 

VELLO, che dai La* 
tini fi dice Duellum , è 
voce che appreff > di laro 
fignifica il meaefimo che 
Beflum , & che noi in 
lingua noftra diciamo 
Guerra , non fra due 
buomini , come hoggi è il 
f 40 Jkntficato , ma fra 
duoi popoli y del che fa fede Liuio ilquale 
Duelli addimàda le guerre che i Romani heb- 
bero con varie genti , & la guerra che fecero 4 
Greci contra i Troiani è detta Duello da~> 
Horatio in quefto verfo ; 
Grecia Barbari* lento collìfa Duello ; 

A4 Ma 
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Mal'vfojlquale bapauttoritàjtcome dice il 
medehmo Horat io nella poetica* di mutar e, 
l d ™^! e ttfign$cato alle parole, ba fatto 
che Duello bora fignifica vna battaglia intra 
* Ar g . earum d "fJ olam cnt eccome che quefto figmficato per 
,allufione* diqueftavoce Duello fimerifca-* 



qua per Aìc. a ^Hf^ne^dfqueftavoceDuelfofir^eri/i,, 
tr^umur in 1. allaf xafimifit udine t iy à quella fia co/orme, 
******* ** q uafichefia ilrwdrftmo,cbe dire tra due guer- 
ra ; ^ quello è il fuo veroftgnificato appre (f ? 
b Bar. in l.om- d* not > P°f :ta cbe tvfi ) de ila f amila f tconao i 
ncs populì nu- noflri Dottori * dee preualere alla propria fi- 
me.58. ff.de m.gnicatione delle voci,& come dice Quintilia- 

c Ub jcap v nocIacon faetudinenelparlarevinch t autto- 
* ' rità 1 ma da molti è diuerf zmente diffinito , 
tutti nondimeno in quefto fi co cordano che fia 
per proua della verità: la diffinitione che dai 

A P H ft ^ m fi rÌDott0ri ^ ataàe F en ^ 
wLuVde'j!^ 

pur. vuig. di Duello che fi potrebbe fare , non Colarne nt e 
per c auf % dbonore, ma per proua ai qua luna; 




fr '/ diffimre. Duello è vn> abbattimento fra 

due che pere auf a tfbonore con Varme delpa- 
ri dinanzi à giudice eletto prouare & difen- 
dere intendano per vero , quello che non fi può 
altramente frouare ; intra due > dico ; perche 
cofi come io ho detto boggi è il fuo ftgntfìcato % 
&qitatunque intra più di due fi poffa com- 
battere vna fola querela,nondimenc >non fi fa. 
ciò confufamente , fi come nelle quefìioni 
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rijf ? fatte > o à cafo , o penf at ameni e \*na da 
Job a f ilo buomo; per caufa d' bonore > è detto; 
perciocbefe la querclla su F bonore fondata^ 
non fiatila non debbeejf ere admejfainproua f Bii.inci.Je 
darme f ^ aggiungo con l'Arme deipari , perv* ce tenen - in 
denotare l'vgualità che fi ricerca inquejio fi vfi fcu - 
come in ogni altro giudkio %<&la differenza-, { fin c de f 
dell'altre batt agite, doue fi cobatte con quelt- 1 u t .expen. 1 ' 
armifbe ciaf :uno àfua elettione fi troua ba- 
viere nelle Mani ^dinanzi a giudice elettoci di- 
ce y à differenza deglìAbbattimeti cb y alcuna 
volt a fi fanno alla macchia f rn^a prefeza di . 
giudice, imperché il Duello e conforme al gtu- 
dkio ciuilejielquale neceff ariamete ìnt ernie* . _ . 
ne l y Attore HReo & ilgiudice^prouare & dtf- m 
fendere intendano per veroho io detto , per ai- 
mofiratione dell'Attore <& del Reo , à quefto . 
appartenendofi la diffefa,età quello la proua 
ai quello, che loro pretendano chefia il vero ter 
conferuatione del fuo bonore , concio fta cbe'l 
Duello foff ? per dimoftratione di auefta veri- 
tà ritrouato; 1 Quello cbe non fi può altramete 
pr ouare: Io ho pofìo in quefta dtffinitìone y ef re- 
do cbe il Duello e folamentepermeffoperdif- , tt . . , . n 

/imi. uri r% /r* «7 r* • « Bai. in 1. j. Lm 

etto dell altre proue k Il PofJ eumo y et ti Pigna deiaU.toi. 

amendui Filof ifi & in ogni facoltà dotti/fimi 
lo diffinif :ano co più longogiro di parole ,iìqua- 
le Pojfeuino lo aadimanda abbattimento vo- 
lontario , à differenza degli abbattimenti ne- 
cejfitati, laqual voce di volontario à me pa- 
re cbenonfbabbiada porre nella di ffinitione 

di 
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diquefto Duello , perciodhe efifendoilfiuofine 
l'honore da quefto ciafcuno e nece/fitato &v 
affretto divenire à fimi le abbattimento, per 
il che più confiderai amente fi potrebbe noma* 
re fi come lo chiama Giouani tignano abbate 
timento deliberato , fela commune delibera» 
tione (s* dell'Attore del Reo non fi manife* 
fi affé f itto di quefie parole, prouare & diffen. 
dire intendano, pojìe in quejia diffinitione, 
meno mi piace ch'eglino vi aggiungano nello 
[patio d'vn giorno >nonej (fendo vietato che non 
fi pojja dicommun con] enfio delie parti à più 
4'vn giorno (poltra prorogare quefta batta» 
glia, & lagiuriditione delSignore del campo; 

fi. j.& ìi. & ibi. ^effendo an^ipiu tofto dalle leggi permeffo 1 aU 

p Bar.ff.de md. ^ v ^ anno agiunto in luoco ficuro, le quali pa- 
role mi pare no fi tperflue ; e (fendo eh e alcuno 
nonèobligato di comparere in luogo à fe fojl 

Us de' pe tt0 & non ficuro m diquefto àfufficienza. 

B* r.mf. feiea- ne fita detto ; 

dumff.de dele* 

gAlex.ml.re- DELLA ORIGINE DEL 

alio l ad t q reb! Duello <s> quante filano lefue fipecie. Cap.z. 

a Aie can.ij.de ALC VNI hanno creduto a per quello che 
due. Poni:. i 5 . ne referijf ? Atheneo per tefiimonio aHermif- 
dciihon. po nel primo dei fioi libri dei legislatori, che 
l'vf i del Duello f off ? ritrouato in Grecia da i 
Mambinei per configlio d'vn loro cittadino 
chiamato Demonate, il quale fu poi da i Cyre- 
nei imitato , il quale vfi i effer fiato antiebiffi- 

mo 
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mo lo dimoftra Ho mero in ducendo bora Mene- 
lao y e Paride bora ALnea con Diomede , bora 
Hettore con Aiace à combattere à fingolar ^ Mut. ca n 
battaglia; AltrMo afcriuanoà Longobardi; del Due. 1 
Io j)iu tofto credo che l'origine di quefio Duella 
cb oggi è invfo Jta incerta <& incerta il f w 
Auttore.conciofia cbe nelle biftorie leggendo fi 
diuerfe f )rtc e>> fpecie di Duelli f ?condo ledi- 
uerfità dellecaufejion ve fatta alcuna men- 
tione di quefio; Imperocbe tutti i Duelli de i 
qualidai Scrittori riè fatto memoria 9 oper 
public a cauf 7 , o perpriuata erano fatti ; per 
public a quando cbe due Refublicbe ouero dui 
Prencipift conueniuano in/teme di commetten- 
te il fine del la Guerra in aua ouero in più d'u- 
guale numero cbe infieme combattejfero àfin- 

folare battagliale differente loro del cbe ri- 
abbiamo tef empio che fi legge in Liuio de i 
tre Horatij Romani & de i tre Curiati) Alba- 
mi quali di commun confenfo dell' vno & l'al- 
tro popolo infiememente combat terno la sima 
deuorolmperiojaqual f irte d Abbattimento 
dalPArioìlo leggiadramente è deferiti a,qu&- 
do ei induce jauolof amente à combattere à 
fingolar battagliaRinaldo et Ruggiero per co- 
uetione deiReloro y dellaqual f me di Duello 
crederò facilmente ch'intenda Hermippo per 
quello enei ci manifefia conPefempio ch'egli 
adduce(fi come dice Atheneo)di Etbeocle (y 
di Polinice i quali di commun volare in faccia 
de gli eserciti loro à fingolar battaglia com- 
battere 
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bat terno per lo Imperio diThebe;Perpriuata 
cauf a anchora fi legge che fumo fatti i Duel- 
li , o per acquijto di gloria fa deftderio di lode, 
ouero per odio & per impeto d'ira di quefto n % - 
h abbiamo ¥ ef empio di duacugmi Spagnuoli 
cioè di Corba & Orfuacbe contendendo del 
prencipato d* Ibe città di Spagna ( fi come Li- 
c i;b.8.D«c.j. uio * ci atteftajdijferoà Scipione 0 quale vó- 
leua tnterporfiper terminare le differente loro 
^ leuar via gli sdegni , ) bauere ciò negato à i 
parenti communi che no vóleuano ne de gli 
huomini ne deglilddij bauer altro giudice che 
Marte ; & di quello che per cauf a di gloria fi 
fà ne f mo più mani fejìi gli ef rmpij di T.Man* 
Ho pofcia detto Torquato con vn Francef ?, di 
T. Manlio fuo figliuolo con Geminio MetioLa* 
tino, di marco Valerio Cornino di molti al- 
tri che nelle hi fior ie n y è fatto degna memoria * 
come dello Abbattimento d'Ottone Vif conte 
con vnSar acino nell'Afa ch'egli fece prigione 
^ della f m inf rgnapriuollo et la tolfe per fe> 
; quale pofcia è fiata vfata dai foidefcendeti 
per Arma , quale è vna Serpe che vomita vn 
fanciullo tutto f inguigno, impref a tolta da^ 
Ale ff andrò Magno come fitrouanel fugge Ilo 
delle antiche lue medaglie co che dimoftraua 
ch'egli era figliuolo di Gioue Jmperoche Gioue 
in molti luoghi dellaGrecia fot to figuraci fer- 
pente era adorato : in Afta fono fpeciede 
ferpentiche perlacommune per fuafione fono 
creduti partorire per bocca , il fimil fi legge di 
< - Ga- 



i 
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Galeazzo Gonzaga che vinf ? Bucifale frati* 
cefe & di Georgio Caftriotti cognominato 
Scandarbech il quale nel? età degli aui noftri 
guerreggiando contra d* Amurate Imperatore 
de Turchi tante volte à fmgolare battaglia 
vinf ? il nemico; doue chiaramente fi vede che 
queftìDuelliper quefte tre caufe furono intra 
i nemici anticamente vfitati y ne u età rioftra-> 
anchora alcun 3 e f ?mpio fi è vijio di que fto àniu 
coValore in alcuni che per defiderio di lòde ed* 
dotti fi f mo nelY ojfidioni de i luoghi contra ne* 
mici a quefta /ingoiare battaglia; Ma di que- 
fto Duello y ch'oggi di tanto frequentemente è 
in vf oche fen^a differenza di nemifià , per 
reacquifto del proprio bonore, &per conf ^ma- 
ttone di quello ,f riamente fifà con i f iliti ordi- 
ni di di sfida > <& del quale io f m bora per doue* 
re trattare >appreJ]o d'alcuno antiquo feri- 
tore non habbiamo memoria & meno che que- 
fta inueniionefo jfe deLongobardi;Imperoche 
hauendo i Longobardi per le loro leggi vietato 
che non fi potè jfe venire al Duello , j ? non in^ 
certi cafiy ne con l'armi f ? non nel caf i delVof- 
fefa maeftà delPrencipe y ne f fguita che nan* 
Zi dì loro f off eque fio vfo , e {fendo che le 'leggi 
loro re firingttrici furono & non inuentrici di 
ciò ; La onde io ifiimo che quefta consuetudi- 
ne di combattere à fingolare battaglia per 
proua della verità in cauf a dhonore ritroua- 
tafojf ? da gente militare per f merchia gelo- 
fia a honore , & pof :ia approuata di mano in 
:■). manQ 
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mano dal tacito confenfo di tutti ì foldati y 
percioche non potendo altramentelejfer pur- 
gata , ne con tortura , ne con altri tormenti la 
fofpitione di quei delitti , de i quali erano im- 
d 1 milite* C P uta A<>^ftoperilpriuilegiocbe 
eie qudt. i. &* era conce ^ù>in quei tempi che à ciò 
/errorem . anebora nongli era 3 ft come bora è per conjue- 
ff.de re. mi!, tudine derogato , douendo ciafeuno di que- 
ftaprofejjione >non folamenteCcomedijfe Ce- 
fare nel repudio della moglie) ejfer netto di 
colpa, ma etiandio daf )fpetto di colpa, faci/? 
mente poter no intra ai loro queflo modointro* 
durre ai purgar fi con l'arme , affermando i no- 
firi Dottori che quefio Duello intrai Soldati 
in luogo e dì tortura per difetto delle vere prò* 
ne e la quale fi come fen^a legitimi inditi] è 
e Bau , nu- 1 7 v i eta ta, cofi anebora eprohibito il Duello; co- 

de pa. tcn. in _ /• r'. J ri-^ir r i 

^ fu. feu. me dt) otto fidtra al f no luogo . 

DELLA A PROV ATIO NE 

<& giuftitia del Duello. Cap. 5. 

******** TENGANO / noèti Dottori * cFel 
bgiof ini qua Duello dalle leggi ciudi fojj r e concefjo^&po- 
^i jone iT.fi in fida vietato c <fr che Colo nell 'offefa maeftà 
7 c !mX delPrencipe per quel le lecito fia, indotti da 
no ff adi.aquii. queftoche delitto dei f per duellione dailegisla- 
c Per tcxt.in 1. tori è nomato Vecce fio commejfo ittquejìacafo 

S \T àISI *T P* r f! ueUi coloro che lo commettano d ere- 
de'dueiio.' '^dendofi che cofi no per altro fi dica che per ad- 
d in 1 . is qui ff. metterfiin quefto delitto laprouadel Duello ; 

adl.iu.maieft. nella 
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nellaqualcofaè manifefio f errore d* Accur- in ì.cum fiiius. 
fio e & degli altri interprètidi legge* che skab- ieg.2 
bianocoji goffamente imaginato quefio forfè n Tonem^o°& 
per qualche allufiorie y ofimilitudine diquefie Baid.ibid.&m 
parole con talfignificato ; perche fi come il ?™ contr. 
Duello anticamente fim'rficaua là public cl^ inftit -^. c he ^ e " 
guerra come e detto dtfopra,cofiper duelli >cke c i n a. i i squ i 
latinamente fi dice per ducile s fgriìficaua ipu- in d. jr.fin.&m 
èlici inimici conciofiache publici inimici d - JF.percon- 
fiano coloro, chela republic a ouero cb'elPren- " J^Lta d. c. 
cìpe offendano** perciò perduellesi^ perdueU j.depac.ten. 
l'ione $ latinamente erano detti, crime n per- g jquos nos & 
duellionis quello delitto come di public o ne mi- v^^f*^ 
co&noncbeinciòs'admett efife del Duello la ha. i. ifquifF. 
proua,del male non rie fatta alcuna milione ad l.iu.mai . 
nelle pre allegate leggi Je quali parlano de i gi- 
uochi delti Atbletì y i^d altri cb'apprejfo gli 
antichi erano vf ati et de i gladiatori che daU 
la legge Imperiale furono vietati, i cui fpetta- 
coliper altro fine erano fiat ti, che rio fi fa ko°gì . . ^ * # . 

• irf ti j /• » • » /• • 1 ••2.1J .nn.tt.de 

d Duello , i^quett alt reputati erano infami hisquinot.inf. 

* Z,tf o«d<F appare no effere per quelle legp per- 

meff 7 ne vietato il Duello , ma f ilo dalla ge- k Put.d.cap.c. 
nerale confi studine admejfo K fa quale haue- in fin - 
do forza di legge , per legge fi debbe offeruare , ff In / e ( l e e g quibus 
i tanto più effendo dalla conftìtutione di Fe- min cj.de pa- 
derico Imperatore approuata m la quale con* ce ten.in vfi fe. 

/ mudine anchora che ftafiata dannata daL ^* fin ' de P ur - 
la legge canonie a- non e fise do mai fiata detta cSi^qT* 

. legge accettata ne pofia in vfi adatte genti d- o vt per hai. & 
honorenon fi potrebbe giamai se^a infamia et FeIv - in c - i- de 

perdita treu - pa ' . 
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perdita cPhonore fuggire queftapróUa con T- 
arme, parlando ateo J econdo la legge del Mò- 
do jnon f ?condo la legge diuina,perla quale re- 
metter debbiamo le ingiurie f mza Iddìo ten- 
tare con quefto fallace paragone dell' armadi- 
co che non fi potrebbe f ?n%a macchia cT honore 
p Bai.d.ca.j.dc mn acce ttare il Duello ^couenedofi adhuom 
hi fingJnu^ji."/^^^ P m t ofio pigliare il Duello x pel quale al- 
to nu. «2. lafameglia lode ^iyàfe medejimo honore 

gloria s 9 acquifta y che patire d y efferriprefo di 
viltà d'animo & notato d'infamia^ douen- 
do fopra di ciò ejfer ftatuito Dìo ottimo 
Majpmoper Giudice * del vero & del gtufloj, ~hi 
può meglio di lui conóf :ere le ragion delle par- 
ti , delle quali non effi ?ndouiproua y ne più fin- 
ceroy ne più certo giudice de fiderai "fi potrebbe 
diluì? La onde quando vno Vince in duello 
debbiamo credere che Iddio ne fia fiato Vaut- 
tore;&fi come dalle leggt è conceffo per man- 
<l u.&t.C.de camento di proue dt potere decìdere lecontro- 
icb.crcd. uerfie col giuramento q della cui violata reli- 
gione è f ilo conjiituito Dio Vindicatore 
giudice \cofi anchora reputare debbiamo cb 9 ei 
fia il medefimo in quefti duelli , doue per altro 
modo non può conjiare del vero . Il tutto però 
fempre intendo Talua la opinion de/li faui 
Theologhiy fot t omettendomi alla corret- 
tane de la Santa Romana Chief cz> ^ concio - 
fia anchora che quefia confuetudine dì man- 
tenere racquiftare l y honore colmerò del 
Duello fia reputata & lecita giufta , con- 
x ciofia 
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dofiacheThonore equiparato (%a alla vita, rL.mftaeauf* 
r ;Ó* fi come per d'tffef % & cof ^mattone della *f deraanu.vin. 
vita è lecito offendere altrui <cofi per confer- J Sta!" 
uare l'honore il me de fimo dee eff ?re ragione- 1 Pergiie. dSm 
uolmente permejf ? t imperoche il perder l'ho- gu.82.ou7. 
nore. <& la fama è fpetie di morte ciuHe: u & u L, Pf nu, ff .< Je 

*sa J 7. r» • /* n ' . var. & extraor. 

^*Tf /<) /* # /rr *7 ha fermerò per ragion co.i.j^.depor- 
5?// , /tf r la quale è lecito repulf are? in. tatos ff.de c<m- 
giurie x et ancora che per altr alegge prohibito trat * b - Kfi n^Ur 
Jfcjto* , M Sflfaw UatrarM offesa- te . 
? x ^/fly ? ai ragione conce]] oy. & mre. 

yDcc.con.487 

DELLA CAVSA PER L A(^VA- Curiu,C017 * 
le è permejf ? il Duello , Cap. 4. 

ÀNCORA che per ogni minima cof a 
fi poffi altrui chiamare in gmdìcio « non per- aGio.ìnjr.gai- 
cio è perme (forche per ogni Jeggieriffima cau- jj naru 7? i . nrtif ' 
fa fi chiami à duello ; imperché fela auere- * re * ,UI * 
la da vrgentijpma caufa non prode de ella 
non debbe eff ere admeffa in proua dell' ar- 
me* come ci attefta Baldo famofiffimo dot-^lf^^l^ Q \ 
tore z le caufe per le quali fi cocedeua ilDueU e Baia, in 1. ex 
lo fumo dai Longobardi redutte à certo m*. noe iure fri de 
mero, le quali f mo tutte annotate dal mede- ain^c^^e 
fimo d onde f Aperfiuo mi pare il volerle re dire % pa .tenen! P ' 
poi che apprejf 1 di lui fi poffono leggere . Fi- 
lippo Rè di Pranza cognominato il bello del- 
Vanno 1 306 reftrinfe àttef riamente le cau- 
fe di Longobardi > ne rftaròàrament are al- 
cuna di quefie , conciofia che boggidì ogni 

B querela 
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querelò ^ fi riduca à quefio che Vbùomo offe fo 
jìanell ? honore> i^quejia caufa è reputata 
e L n inimi ci- digrandijfimo momento , « degna ai quefio 
tictfdc hisqui cimento { il che auuiene quando ch'alcuno fia 
Y*M* à A - mentttò f°P ta d alcuna ingiuria di par ole % o 
L> ten Pet! dettelo ferine al mentitore , ouero che co i 
ghc. àS\ng.i*.fattìmalamente ingiuriato eifujf t>come di- 
11U.5.& fing.fti r £ nc l fcquente trattato . 

num.Q. 

DELLE INGIVRIE. C*/>.5. 

CONCIOSI A che per F ingiurie fi perda 
Vbonore % ti quale è 'tifine del Duellò , permet- 
tendofi fi come è detto per lo reacqu\fio dì 
quello come per vrgpntijfima caufa; impero- 
che s y alcuno babbta infuriato altrui ai pa- 
role >f oprale quali et fia fiato mentito % non 
potendo altrimenti prouar e ejf ?r vera V ingiu- 
% !.j.£adturp.™* refiarebbe calumniatore & infame* £s 
I2thut2sff .cz. perciò prtuodbonore, fe col Duello nonten- 
ìumniat. &*! tajfe prouarla y fi come ancora faria^feVìn- 
hfsquina : ^&uriaf offe co i fatti , i^che l'ingiuriato non 
n0t n * cercaffe prouare ftngiuriatore bauere mata- 
* * mente operato^ come e obligato dì farete fu* 
mendo in quefio caf 7 la legge , ch'alcuno non 
h abbia co i fatti malamente operato, fi come 
ne l'altro che non fia ver a T ingiuria , <fr che 
h L. merito ff. ciaf cuno fia buomo da bene t> per ciò ogni 
pro oc * querela abonore effendo fondata fi ypra le in. 

giurie \c omenti He mi pare, che io debbia irat- 
t are prìmìerameteS quelle % iodico adunque 
. «*•.; *.* * che 
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che r ingiuria è fecondo cV Arifiot eie dice c of- c Lib. j.cip.uU 
fendere altrui fpontane amente contra le leg- Ethi - 
&*> infecondo vulpiano nofiroGturecof Alto e 
detta perche non di razione è fattala quale ^ h ffdc in ~ 
fi può far e per alcuno ai quefii tre modico con é° a.i.j. jT-i- 
parole \ ocof wittura, oueroco ìfattif confa* 
role ingiuria fi fà rimprouerafido ad à 1 
cuna ribaldarla o d alcun vituperio fi 
imputando di qualche delittoi^err or e xome 
di traditore \di ladroni cornuto ,et fimile cof f 
che ft, fanno contra le leggi , & ch'onta & ai- f Vt per Baj» 
fpregzio ad altruireccanoVaqualcofa tanto Utfapud bb 
7 reputata ad ingiuria ejfer detta inabfen-{;^™™ 
%at quanto che in prefen^a ad alcuno, anco- g a. i j te - apu< t 
ra che l'ingiuria detta inpref en^a di maggio- $ jronuitifi d 
re carico fia; perche chi accufa alcuno in fre 
fenza è creduto accòftarfiptu alvero^duai 

da not tare che queft a ingiuria di parole in do. . ,. r — 

modi fi fa * , o imponendo in genere alcuna dì d.jr.ajt pr^tor, 
queftecofe.oueroinfpe^ 
fimpltc emente fi dice tu ] et traditore \tujei la- p 0l th u . 
dro & fimile ; in fpe tie quando à fimii l parole 
s'aggiùge lacauj x cioè perche hai dato la tal 
fartela del tuo Signore inmano deijoine^ 
miciyOtu hai ammazzatoi t ale fottòia pace 
che di te fi fidaua, od altra qualità ebefac* . 
ciachunfia tradimeyofipggionge alla Paro- ^*onn.7i * 
la di ladro perche hai rubato duella talco/a i nP rinc.i.j. 
al tale : i^quefta ingiuria cofi fpecificata di i Poma.ìnd.^. 
queir altra ingenerale è molto pìugraue kan- *■* ^ in 4(4 
cora eh abunìfiano di cttrario parere jereio. , a # 

JS % che 
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che quando che in genere , e oppofta pare che 
tal qualità di vitio fta in la perfi ma per longa 
consuetudine habitat a nel male operare nel 
genere di quel maleficio jl che no feguìt aquà- 
rio che fia specificata la cauf a > potendoli ciò 
verificare tn quella fol volta; ma quefto e fuo- 
ri d'ogni ragione , per cioche in quefto talcafo 
t ingiuriato per la fi ila mentita allo ingiuri a - 
toredata talmente refta difi caricato fhe dal 
mentito no può ejjere perciò chiamato àDuel- 

m Arg.tib. j. fi. 1° *jf^™ Ce T i & & de i U ° ÌmpU , ta ; 

item iiiud ff.ad to delitto^ & chefipeerficata fia la querela.fi 
Syll. come fi di r à al f ao luogo , quando fi parlare 
delle qualità del c art elio ;ilche no es 'efiprejfa 
fiaf fetalmente l'ingiuria, perche intalcafio 
oltra che lo ingiuriato habbia con la mentita 
repulf Ma l ingiuria è obligato anchora ( e ffe- 
dodalmentito prouocatoà Duello ) di f otte- 
nerla co l'armi , perciò adunque molto ptu vie- 
ne ad efferjpauato lo ingmrtato per quefia fil- 
mile ingiuria in fipetie oppofta , che non è per 
\ . • quell'altra detta in genere; perlaquale lo in- 

fiuriatore perlariceuuta mentita refta dis- 
onorato fi rn^a potere prouare,& lo ingiuria- 
to col fiuobonorefienza obligo alcuno ai fiofte- 
nere > & quefto è vero fi ? l'ingiuria non habbia 
la caufia continuai* permanente nel buomo % 
& che in ogni f *a anione verificar non ftpc fi- 
fa come nelli ef ?mpij dati di fi ipra ; Ma s'ella 
i ■ i habbia la caufi a continua come è à dire ad 

' 7 vno poltrone vigliacco , infoiente & fimile co . 
\ c fa 
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fa che po (fa confili ere continuamente in ogni 
atto dell' buomo fenza Jpecificare altra cau- ; ; 

fi a fipuòvenire al Duetto ;iiìif :ritto fimitmen- 
te fi fanno l'ingiurie, quando che non à boccà, * « ^ 
ma con alcuna J crtttura n nel modo J uaettojt iiajr.fi.ftde 
detrabe allafamai^ allhonore altrui, o che iur. 
fi public a qualche componimento comrdiSó- 
netto », o di canzone , o cof ? tali in vergogna d^ 
alcuno ,ouero ft faccia qualche ìnuettiua in - ^ «\i 
quel genere che Demoftenefà contra Filippa 
adimiiatione di cui Cicerone chiama Filippi- 
che le or a t ioni contra d' Antonio y te come iru> 
cf empio fa Cicerone me de fimo contra di Catu 
fina incontra di Verrete* contra di Cic.S ahi* 
ftio; l'altre ingiurìe co i fatti fi fanno; quando 
ft percote alcuno \o con arme, o con baftonè^o in 
altra maniera con mano , ouero che per forza 
Scontra la f *a volontà s'entri in caf a d aU 0 d V] ^ h ff 
fruiate anchora cb'vno non f offe percojf 7 jma eo.tìtu. 
che folo ftaleuatalamano per volerlo per co- 
fere quejto tal atto dee effere reputato ad in- 
giuria pie ingiurie che con parole , o conferita p i. i tC m apud 
ture.o che con fatti fi fanno, in diuerf ? manie- jf de iuiur. 
refi pojjonof are ,cbe il raccontarle tuttelon- 
go f aria ; ma per chiara intelligenza di ciò è 
da feptre per regola generale ch'ogni atto 
che fifa contra di alcuno , pel quale fid impa- 
lala pena, o dalle leggi, o dai fiatuti di 
quelhiogo doue fifa, che quelloè ingiuria <i q Bar . ini. liei - 
il che è conforme à quanto fi die e nella de fi- tatiojr.quodii- 
nitione della ingiuria i&eda faperfimilmen* licite fide p«K 

3 J te 
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r !. item ipud te ch'ogni parola che ad alcuno fi dice contra i 

dc a ^£r* tor * ^ uoni co fi umiI * ingiuria; ma bifogna che Va* 
4 1 ' nìmodi farla congiunto ut fia , Imperoche fe 
ve l animo 6* che non vi concorra lini emione 

uitijc.de inìu. Yta quando cb altramente notifipoJJ a prò* 
' uarefvprefume f rmpre che la volontà fia fta- 
t Glof.in d.l fi ta di fare l ingiuria, & l'animo alieno dalfa- 
non cornuti j . re l ingiuria s intende con propofito di non va* 
kre ingiuriare alcuno ; percìoche quando Va- 
nimofujfed ingiuriare vno , & che in ifcMio % 
errore fi face jf ? ingiuria ad vn* altro , an- 
choraebe l int emione f uff e aliena dal far e a 
a i «un qui ^ ue ^ ta ^ Fbt&'u*'** nondimeno V ingiuriato* fi 
nocent€0\f,in P uo recare ad ingiuria* perche fi rìf guarda 
•um ff dc iniu. a quello effetto d'ingiuria più tofto^ che alla-> 
x Bar. ibidem, ignoranza^ & opinione * effendo che ui èia 
mala int emione concorfa ; nel oual caf yperò 
f mza à Duello procedere con / ìdh fanone di 
ciaf cuna parte fipuovenire adhonorata con- 
cinone di pace \la onde quello che per giocca, 
v i -iiud <f n °P eY f cheY V>fi faMdtcenonfipuoreputare 
Icdeimur. ad ingiuria yfimilme me quello cVè detto per 
z ' ì item ap'ud correttone , 6> amonitione d'altrui * &per in- 
ff. adijciturff. f iera intelligenza di quejia materia a ingiù- 

vSSS^^MS^ 9 ^ ciafeuna parola , o 
«lue iur. detta » o J crittatn altrui vttuperto e tngturta 
%ale che indifferentemente perejfa fi puo age- 
re ciuilmente alla eftimatione di quella , ma 
non già che fi pojficofi indifferentemente ten 
* ; . tarc.il [Duello; Impenchefe tingiuria ève- 

$ ra 



Digitized by Google 



PRIMO ii 

ra che confila per la euidentia del fatto 
permanente , come è quando fi dice adyno in 
f ao vilipendio ^ oguerzo, o zoppo e> cb'ei in ve- 
rità fia , le quali parole , quantunque vrre 9 
fanno ingiuria tale che fi può reuocare all' a* 
nimo , lo ingiuriatore può efifi ?re ciuìlmente . 
punito a ma non fi può per quelle venire a * ui n l 0 n cen ^ 
Duello , confando del vero , nel quale juru^^ iniur , 
trouato il Duello, f in^adel quale infimil ca- 
fo l'ingiuria in disonore dello ingiuriatore 
ridonda ; perche non è lecito b improuerare bAng.inl.ue- 



ad alcuno ifuoi difetti quando non apparate- tum ff.de inm. 
nealloìnterrejjedelpubl^ 
f e fiati; Mafie qualche delitto s oppone iìl^ & ibi Rom . in 



che confifta l'vtifità publica c come confijte in addi. 
punirei delitti, à& lo ingiuriai ore gli ^^^^SS?* 
provare , non è obligato ad alcuna foqiffa- ^ jjL ffifi ^ 
t ione d' ingiura e cornee obligato nel cafioan- quinoccmcm. 
te detto, me no è obligato al Duello , dico, 
quando i delitti fi pofifian prouare ; mafie al- 
trìmente prouar non li ponno ali bora è che fi 
concede da Quei capii Duello , fimilmente è 
da f apere ch'ogni off e fi a che co i fatti fi fa: , 
quantunque per le leggìi* peri ftatutifujfe 
indifferentemente punita , nondimeno per 
quella come ingiuria , nonfiemprefi può chia- 
mare l'offenditore à Duello ; come è quan- 
do ch'alcuno fi m^a vantaggio & del pari s'of- 
fende , nonhauendol'offejoche di fi vifteffo à 
doler fi^ con attribuire la colpa al poco animo f i. quod quìa 
fuo & alla fiua debolezza & ^ valore a /. £ de reg.iur. 
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; la virtù de Y altro , ne potendo Voffefo in que- 
fio tal modo querelar fi di e ff ere flato ingiù- 
fiato > concio ita che l ingiuria a biafimo ,e ad 
infamia ridonda di colui , da cui è commeffa 
l}f} lt w* i\ g & Ì MÌ * ài atto a lode et a gloria rifulta di 
qUl foltii ch * lo f à i M*f* confupercbiariaj con 
mal modo f uff ? ìoffef a ; in quefto talcafo K 
. offe fo può chiamare 'VoffenditoreaDuello^fe 
l'ingiuria^ effe fa manifeftanon fia, oper 
fentenra, oper altra legitimaproua ; perche 
oh™ che per il Duello non fi poffa prouare 
J^j^^^^Uocbegiàfi ritroua prouato * ejfendo lo 
ingiuriarne per fimile ingiuria diuenuto in* 
r i . : fame merita nel Duello repulfa , fi come ne 
* i • r ju-„* t lia ^giudici^afmilitudined 

il ?»f"° i nelqualcafo fi lo ingiù. 
iiisCqui accu. nato lo tngturtatore offende /f e còn fimilmal 
non po£ . modo , io crederei eh Vi pote tte ciò fare Cerna 

ZOftt 

rie h i 



co. 
'gge 



K Vttou tit.flatuttaconaltri^ne e (fendo fuor di raggio. 
Cquodquifquc m c Vvno inganno fia ricomperato co vn'al- 
1 L viro atquc tro tnftannoi 1 à quefto io aggiungo ancora che 
vxorc &ibi per fetale ingiuria con volontà dello ingiuriato 
«k>a. ffSo.mit. fuJfefatta ì ch'eidi ciò no potrebbe querelar. 

fine venire a Duello m come per e f empio quei. 
inl.j.jtr. vfquc^ eh* occorre cVvnoper dare fodis fattone 
Stette ad vn 'altro di qualche ingiuria , fegli reme. 

te Uberamente in f ao potere , accioche dì fé 
piglia quella fodisfatione che gli pare y & che 
v da quel talegfifia dato , o f maffo od altra 
i.* bat- 



P R I M O 13 

battitura nel quale afo , benché coluta in cui 
fi è egli rime ffononpoffa puff are vn modo f f- 
condo la qualità dell'ingiuria in vendicar fi n n Bart . ta d jr . 
douendofi regolare quefiaremiffione fecondo ufqueadeo. 
l'arbitrio d'buomo da bene ì 0 à cui più conue- l^% ìmC ^ 
neuolfaria il perdonare aJvn talr>et haueu inlu! 
lo in fifpreggio come disbonorato.eff mdo cV- 
ei per tale reminone babbi a operato contra 
le leggi per le quali non fi può alcuno obligare 
Jefferenellapropria , Iiberhomo 

perciò . Il gtudtce pojfttl percuj) ore punire ; £ ad I aquL 
Nondimeno e ff opercolo hauendo consentito 
a quella ingiuria non ha alcuna anione dui- q Bar. in d. ff 
le & perciò non può chiamare ilpercuffore a ufq;adeo gram' 
Duello ; & non f riamente coloro che 1* ingiù» <kcif.37.n- 1 3. 
rie patiscano ingturiatifi dicano ; ma quel 

al quarto r& fecondo alcuni altri al fettine VtperBai.m 
mo grado t ^ / Mariti per V ingiurie fatte aU i.petitk>nem c. 
, 6* i compagni che fono prefenti i* *jf u0 - dittC - 
quando ad vno di loro è fatta l ingiù. t Per L Icgè llt 
; Kientedimeno l'ingiuria de II 9 vno non ff, de tefti. 
appartenendo alla pedone deW altro ^ ne 
competendo ad alcuno anione d'ingiuria Je , \\ 

non ter quella eh' è fatta alla f ta propria-* u Vt per Buri. 
per fona u ragioueuolmente per tale ingiurie Aiex.uf.in \s% 
non poffono loro prouoc are altrui a Duel-f Ct ^^ f s 
lo , atquale come non intereff ati non deb- in 'fi ni ^ ytT \ 
bano effere admejjt contra a quello cb'aLoW. 

tri 
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* Aic.cap.8.de tri hanno creduto xpereiocbe i delitti tengano 
due - ifoi authori finitime nt e le pene fiatuite perjf- 

y i.fancimusfcA^^ preitidicio y &per- 

depuri. ctofuando cb alcuno e maccbtat od infamia 
quella tal macchia non pacandola perfona 
diluire per quella gli altri parenti ejjendo 
macchiati ragioneuolmente no pojf mo piglia- 
re fimil contej a : ancora che per V 'ingiuria 
dvno attinete fta reputato che gli altri ingìu- 
riatilfiano , queftoèper certo effetto d'Animo 

d ^ crifo £ cb>vn P arenteba verfo delV altro * pel quale 
nus,' C " ° g affetto dalla legge 'è vietato ch y vn parente in 
fimil caufa d ingiurìa e(f ?r no pojfi ne giudice > 
« vt In d. i. l«x "f teftbnonio Per l'altro * & non che l ingiurìa 
Cornelia • di vno fia d alcun nocumento all'altro & che 
gli dia carico alcuno. Ma da quefti exce tt tia- 
re fide ono ilPadre y <& il marito ft come io ere. 
do il figliuolo il compagno ancora . Impero* 
Mj.jT.firi.frde à*af padre per l'ingiuria fatta al figliuolo t 
iniur. & al marito per V ingìxma fatta alla moglie 
dalla legge è data VattioneUaqualfimìlmete 
c ad tra. perB per ¥ ingiuria del Padre dee ejferdataalfi 

l v'd\o\ d & ! £r sliuoio fer la loro conne $ tà & correìlatìone l 
ile' ini «qui i>efifendoamenduì reputativnaiftefa per- 
putat nu. i6.ff.f >nad ^ al compagno^ ìlqnale per t ingiuria à 
A^T l rV tAm ^ tro m f ua compagnia % viene adeffer du 
wKr/^* 0 ^ reputatovi^, i^afeemaredì 
t gio. fmg. in l. reputatione apvrejf yglibuominigraui.percio 
itcìn apud jf.fi venendo per tal caufa à Duello e per fuo prò* 

r q um JJSl"? V yìo intere Jf e & MJ U0 bonorej* no per queU 
dcTniur. * lo dell altro / per ilebe ancor crederei che per 

la J 
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la ingiuria fatta ad vn f fruitore , a f ameglio 
in contumelia <& difpreggio del f no ftgnóre % 0 . 
padrone, eh 'el detto Signore , 0 padrone con lo f Bar# in £ ^ 
ingiuriatore poteri per tale ingiuria come f *a item aie é. de 
propria venire a Duello * il che raggioneuoU iniu * 
mente non [aria permejfo Ce quelSeruitore 
per propria] uacauf a bauefjfe patito la ingiuri 7} P* r *** 
riag&queftoè quanto mieparfodidireiiu 1 1 cm - 

quefìamateria d'ingiurie . 

■ 

DELLE MENTITE. Cap.6. 

HA VENDO delle ingiurie trattato con- 
veniente mi pare di douere per conf ?quen^a 
delle mentite parlare , perche he la ment ita-* 
non f riamente conferua allo ingiurato l bono- 
re transferendo come quella co in fuo fauott 
ha la pr e font ione di legge nello ingiuriatore il 
carico di prouare r ingiuria a pref Amendoji R*:. tr *? Ua P? r 

19 1 * r j r J J Bar. mi. imita 

eh alcuno non babbia delitto ne errore com- flipuUt.nu.ro. 
mejfo Ma oltre a ciò ancora adejf j ingiuria- ff.de verb. obli. 
tore famanifefta ingiuria b per virtù del /i. !> Barjni.item 
gnificato di quefta parola conlaqualea fy^&S 
// rifponde tu menti, perche deriuata ejj mdo & in i.(ì qu \s ex 
da queflo verbo latino Mentior ment iris \altro traneus ff.ac *- 
non è eoe nefando dire , tu parli contra la tua 
mente , cioè tu non dici il vero f apendolo On- 
de non f ^arnente è negata f ingiuria ,malo 
ingiuriatore è imputato percaIuntiatorec<fr cl i* dtut - 
trifto, buomo, per ilebe fa mentita non tanto ; 
è repulf % d ingiuria , quanto ch'ella è ancora 

mani- 
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manifejìa ingiuria lecita i^ permejfa per 
d Bar. in ì.qus diffenaer Ibonore d ilquale effetto non fanno 
omniajr.fed & l altre parole co lequalifif arifpofia au ingiù 

KrocaT 8 ' rie fi COm f è a dire tu n9 dìct ''W 0 ' 0 non * la 

' epro ' peritalo è cotta la verita y otuditiilfalfo } fa 
ftmtl rtpofte , lequali quantunque facciano il 
me de fimo effetto che la metita in trans ferir e 
nello ingiuriai ore la proua , volendo et che il 

re c di vero a PP ari f ca e ^dimeno la iftefla ingiuria 
* cn ' non f *3no ^norimpr 'ouer andc fi a citile dice al- 
cuna calonnia y percioche alcuni credendo di 
dire il vero ignorantemente come male 'trif ora 
matipojfonoilfalfo dffermare y et cofino me- 
tir e, cioè non parlare contra di quello che da 
f vtperiaf. in foro è creduto { &j)erciof e con Jimil parole se- 
traneus nu. Ta Z a ^ are ™*tìta fia allo ingiuttatore rifpofto , 
ff.de «cqu. hxr. egli potrà replicare di creder cofi ,per effer di 
ciò fiato in format o % &fe dallo ingiuriato re- 
plicato nonfiacbe lo ingiuriai ore mentifea di 
creder lo, potrà con f m bonor rimanere fen^a 
altramente prouare l'ingiuria, oper Duello f 
o per altro legitimo modo , no e (fendo per tale 
parole come per la mentita di calunnia lo in- 
L in fin. iricobamle quali parole anebor a 
leg.j. intra gli amtct(t I ogltono vf are , come più ge- 

nera li che nonèta mentita Jaquale per certa 
confuetudine diparlare presuppone fempre 
vna mala intentione nel mentitore di volere 
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ìnbuonaparte interpretare fiponnoima quc*ì Iaf. in d.l.fi 
fio eh' è detto luogo non ha in quelle ingiurie quisextraneus. 
■che dello ingiuria t ore la propria fetenza con- 
cernano \iy quando egli non può alcuna igno- 
ran^a pretendere kcome per efsepio s'elfufjìe K i. fin.tr. prò. 
detto ad alcuno ch'elfalfo dicefi e d\\lìWfia JgJStoW * 
to f Apewhieuolmete percojjo , Imperocheeglì L.c&i$g.j. 
replicar non potrebbe dì crederlo perefferne 
fiato informato y ejfendocofa di proprio fuo 
fatto , delquale la verità dee fare apparere 
quando peraltro modo nonpojfi pervia del 
^Duello, altramente incaricato nell'honor ru 
maner ebbe perche il no vendicar e l ingiurie e 
reputato vergogna \ i^per ritornare a quello 1 urjn r P ai *? 
eh detto di f opra feà tal replica di crederò SJJaT* 6 ' 
r/fi re/* /fo/c informato gli f offe data-* 

dop fio la mentita, Io crederla che fojf e il me* 
defimo come fe prima et f off e fiato mentito % 
perciò per dif caricar fi dall' infamia di c ani- 
matore ìlmetìto e obligato atlaproua , onero 
di nominare coloro che lo hauranno informa- 
to m iquali dallo ingìurato ponno ejfere Jimìl- m Kar * Jn d 
mente mentiti, et loro dì non bauere ciò fatto ^2L\" tt ' 3 * 
poff mo lo ingiuratone mentire perquelloch'io 
dijotto dirò, & s' alcun dubitai] e fe fi può 
dare mentita valida fopradi quefio crede- 
re , r effonderci che non è dubto ciaf cuna voU " 
ta cbril credere fi a contra di quello che Icl^ 
ìegge prefume$ercioche pref imendo la legge 
ctTvno Jta buomo da bene n effendomalbuo-* 1 ferito, ff. 
tho creduto gli e fam ìngìuria.onde colui che pr0 Sqc - 

ha 
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ha tale prof mtione cotra di f ? s come per quel* 
lo ejf mpio che fi pref ime cF alcuno non bah* 
o vt «U.merito errore commeff o o d'altra ribaldarla ° &% 
perdio dico chi appone cof x ftmile bauendo co* 
tradifequeftaprefuntione y èlegitimamente 
p Bai. conf.4 5 • mentito & perche la mentia è ritrouata prm- 
ub.j. Àbb. in t. cìpalmente per cauf a di rbpulf are Vingiurie p 
ca te de re iu. ^ ancora cv ella faccia me de (imamente in- 
giuria fi come è detto di f jprafa quefto effetto 
accefjoriamete et in conferenza, onde fi dee 
a ad t rad. per attendere allo effetto fuo principale <i &per* 
II, Ìr»rl q n u n 5 ciò s* ellaf ondata nonfiafopra t ingiurìa, mà- 
3. & 4. per iim. eh a del f 40 officio & pura et principale mgtu- 
tex .ff.fi ccr.pct. ria dìucnta , onde raggioneuolmente a Jtmil 
mentita come ad vna ingiuria fi potrà repli- 
care con vn' altra mentii adorne per ejf empio > 
vno dira d 9 ejf ere buomo da bene, o di no b a ne- 
re il tale errore commeff o y quefte parole ad al- 
cuno ingiuria non fanno & hanno quella pre- 
f mtione infauore , & perciò non può effer da- 
ta fi ypra di ejf ? mentita legitima ? &Je data 
ella fo ff ? , perche tale mentita principalmete 
ingiuria f irebbe 6* la pref mtione haurebbe 
in contrario giufiament e con vn'a Itra metit a 
fi potria replicare facendo quel primo menti- 
tore legitimamente mentito fi come io già de- 
cbiarai in quel mio parere che fu fumicato 
per Nicolo Bondeu^i da Colle nella querela 
cV eibaueua con fanti da c affina , & perciò 
quando fi dice che ad vna mentita non fi può 
replicare con vn altra mentit a ì no ha litojo f r 
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ìa prima mentita nrintodó fudettoinualidti r pertex.à b, 
fìa r ma f ilo è vero pref Apponendo/i che la prt~ P cr àoùsn ìib. 
ma metita legitimafia y et ch'ella h abbia fat . ■ 
f(7 /i .io proprio officio dibauere repuìf ata Un* c c *. 14 
giùria y perciocbe con la f ecoda f aria vn volere 
replicare a quello che ingiuri aprincip alme nt e 
non fa i^per non ridurre allo infinitola cofa r & ^ ^ fa iT 
perche f aria raggione itole che il triplicare an- & quo d quifqi 
cora a quel primo mctitorèfoff ? conce (f ? ; Ma iur. 
che fi dee dire fe fi risponde allo ingiurìatore 
con que/ia parola eh' et dica la bugia; et alcu- 
ni tengano che ingiuria non faccia. & che in- 
tra detta bugia & la mentitafia differenza; 
dicendo che la bugia all' borali dice, quando ^r*^ ^ 

w r ir i sr j j 1 J -** • r t taulto <?a. xx. 

tifali o s afferma credendolo vero tMa io J ono n^ € [ t) uc . 
de contrario parere ejfendo che la Bugia ap- 
^reffo di noi viene v furiata per tinello che aa 
t latini fi dice Menaatiu, la quat voce da quel 
verbo latino Mentior , no meno è deriuatajhe 
la voce di mentita fi fxa, imperò chi dice la bu- 
gia vienne à mentire , onde è dignità ch'ella 
fta vna falf a fignìficatìone della voce con vo- 
lontà d inganare u Ma in quefto fi dee rifguar- u gt.ini.de età* 
dare al f oggetto del parlate che fi fa , perche t jA^^^ t 
alcuna volta farà ch'ella non farà ingiuria , * int,a 10 * 
fiele parole, alle quali fi rifponae ìngiurióf ? no 
foffero& fi come h abbiamo del mentire trat- 
tato, & per piti chiarezza di quello ch'io ho 
conchìuf odi] ?pra che la mentita legitima no 
è , ciaf :una volta ch'ella non ha la pref %nt io- 
ne in fauore che le parole , fopra le quali fi 

fonda 
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fonda non hanno la pref mtione in contrario 
Io addurò vn 9 altro ef empio y s y alcuno dice fj V 
ad vn 9 altro cb 9 ei fuff ? tanto huomo da bene, 
x c. dudum de ch * lui > Pfrcbe fi pref urne che quefta 

prefump. gì. in buonta fia eguale per natura tn ctaf :una x , 
i.fi.ff.quod me. nonpotrehhe legitimamete eff ?r mentito y ma 
caufa. fi bene s'el contrario egli affirmaffe \ negando 
cVvn altro fuJJ e tato huomo da bene guato 
che f ? . Ma f ? fimil propofta d'altra qualità 
fuff e che per accidente s 9 acquiftajt che no fi 
y vt pei>bar.ia pref 4me y ma ha bifogno diprouavcome s'vno 
i j. nu. 12. ff.de dictjfe £ fjj e r tanto gent il 1 huomo o, nobile o 9 
excep * tato valor of j quanto che l'altro^crederei che 
fi potejf ? legit imamente mentire , onero che 
fimplicemete f rn%a alcuna qualità fi die effe 
d? eff ?r tanto buomy quantìxguel altro \Impe~ 
roche eff ?ndo alcuna qualità in vno che no è 
in l'altro vno potendo eff ere virtuofo et no- 
bile^ che vn altro non fia an^ipotedo eff ?re 
vitiofo (^ignobile > quefta differenza fa che 
% Bar. in »nà vmno fiat autonomo quanto chef ahro % ne 
demona.jr.fin.* cinto degno abonore' 1 iy percio chi afferma 
de fi ere di tal qualità , nonpref %mendofi , la 
debbe prouare onde può eff ere legitimamete 
mentito , perche il mentitore fi può recare ad 
ingiuria eh 9 vno vitiofo & ignobile . e vile fi 
faccia par può , ilcbeècontra ài buoni cc- 
ftumi y Perche quel tanto ha relatione a tut- 
te quelle qualità delle quali nè quell'altro 
dottato yper fimil parole ef fido io alla guerra 
colprencipedi falerno aìVbor achei era ca- 
pitan 
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pitan generale delle fanterie dello Imperato* 
re in piemot e nacque querela intra ricapita- 
no Girolamo Morra & M. Piero luigi Refi 
maggiordomo delprencipe> bauendo ilMorra 
mentito il Refi per bauergli detto eh' et era 
quanto lui gentil' huomo y fa qual querela co l* 
authorità delprencifie in f Acupref ?n%a et del 
conte Amurate torello & di me, quai noi dna 
fumo appartatamente chiamati dalprecipe 
per tefiimonij à quel atto », fu honoratijfima- 
mente compofta ; imperché ad uno (ì può dire 
ingiuria non tanto con aflirmare alcuna cof z 
quanto che con negare alcun altra & tato la 
negatiua ,qu3to che laffirmatiuapuo hauere 
la pref intione in cotrario y percio /opra l'affir- 
matiua & f ipra la negatiua fi può fondar la 
metit adorne per ef tfpio s* alcuno mi dirà ch'io 
habbia il mio ftgnore tradito ojnacato ad al- 
cuno di fede , quefta è affirmatìua che ingiu- 
ria mifaja quale ha la pref tntione in co tra- 
rlo de non lo hauere traditole di ejf ?re man- 
chat 0 di fede*& perciò io potrò quel tale me- \ l \ mt L it0 
tirej& I ara legtttmamete mentito;] e ancho- 
ramiaicejje ch'in alcuna fatione per quel 
miofignore io non bauejf ? fatto eldehito mio % 
et quello ch'à me s'avparteneua di fare o> che 

10 nonfojT ? huomo da bene y quejia e negatiua 
che fimi/mente m* ingiuria contra di quello 
chelaleggeinmicifauoreprefume d hauere 

11 mio debìtofattoj&deffere huomo da bene h c.dudum dt 
h perciò io mentendo colui f opra diquefto prefum. 

C egli 
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egli farà legìtimamete mentito; & de quejl& 
mentite alcune fonò generali, alcune j pe- 
ciati ttfàrt ice lare generali eJferponno y o per 
rtfpHtò dèlia petjona incerta contr a di cui 
fifrdtìteoUero per generalità dellacaufa^ 
cómèìòdho per ef ?mòìo\fe pèruiene all'aree^ 
chie d'alcuno e ff et fìat e dette parole in Tuo 
vituperio \o cb ' et b abbia qualche particolare 
delitto wmmejfvj'enira-p^ 
pere da cuPJSirftàto detto quel male di lui , e \ 
cheàfuanóf^ fcrittura- 

fatta: òpmictàdfyfa 

tnià ni f apendo fAùttore, & cb'ei mentifea: 
gènerdffriènte qualunque perf macb y bauea; 
detto quel male diluii fatta quella fcrittu^ 
rarfùeftdiàlc me t ita f era generale per cati^ 
fa detta perf irta comprehendendo in genere- 
i ciaf :uno cb haùùa detto quel male> o fatt a * 
c Arg 1. fi quis 4 M ^ a fcrittura c laaualmetita altriàvoglio^ 
id quéi & i. fi no che non oblighì alcuno ne fiàdinijf Ano va^ 
famiiia.ff.deiu. lore ;per eh? quel caricò a molti potrebbe tod* 

° m r doa & AUL care > & c ° moltì v H ol ° hau ? e ™ e a pender" 
dMutio cap.7. qkerelapopotendottpervnafola querela co- • 
lib.j.dei Due. battere fe no vna poi volt a^et perche tale a 
cora potrebbe prendere quella querela che V 
interitione del metitore fiata no f uff ? di dar** 
a quel tale quella mentita; Ma io repu to chè 
tale mentita fa valida , iy* eh 9 ella aftrengtf 
colui che fa abauerr detto quelmale, ófat- 
*~ - to quella f :rittura alrifètirft^ perche fi come 
i a citationegenerale advlcun attogiudìcia- 



1 
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le y quado e incerta la perf ma che f jpra di ciò 

pr et edere può alcuno interejfe e validaeetfà e) Bar.m extra. 




t a generale per rif petto della perf ma debbe fi mub h$re.fe 



valere et far pregiudicw a chi fi sete trattato * „ ft * 

f ^. ^ , S>; t Bar. in 1. con- 

/w // minuire dt riputatane ah onore gruit . £ dc oft ; 

Jf°di quei che f anno y o cheponofapere pr*f. 
col tepo qual fia flato fauthore c h abbia det 
to quel male ;La onde fi moff ? HSignor Pietro 
ftro?Xi a refintimeto di quella me t ita che per 
il cote PietroMaria di f an Secondo fit puhli- 
cata nella corte diFran%a>contra qualunqt 
chaueua parlato in f w dishonore y ef fedo fta 
to lo ftroz%i quello , ch'haueua certe parole 
detto in dishonore del conte ; Ma a fare che 
quefla metit a generale fta valida et che oblu 
ghi altrui allaproua fi richiede che fta publU 
cata in if :ritto y e in luoghi puhlki et doue fia 
flato detto quel male y accioche pojfi venire] 
verifimilmente a notitia di coloro che di ciò 
pretendere ponno interejfe y et nel modo che di 
fiotto dirò dzlla public ation del cartello coft 
adunque cochiudo che la generale metit a per 
cauf a della perf ma incerta valida et che no 
f ilo defearica lo ingiuriato ma lo ingiuriato^ 
re ìncarrica y perche ancora che incerta fta la 
perf ma rifletto al flato pref ?nte fi può certi- z texAn i 
ficare per fuc ceffo di tepo gonde no obfta qufì-^l 
to fi dice in contrario fimper oche quantunque reb.dub.* 

C Z qiie* 
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quefta mentitagenerale copre benda ognuno % 
non aggraua pero ogn'uno, ejfendo neceffario 
che fia flato vn folo il primo auttore che die e f 
; . fequelmale^o che quella fcrittur a faceffe^et 
cojì rifoluendoft in vno et nel primo auttore rio 
toccherà più che vnoj& non fi combatterà più 
che con vno & non più cVvna volt afa perciò 
h iaf. in Lnomi ^ C0Yne fpccialè^non verificandoti fe no in quel 

dt non hauere voluto quel tale menttre^ajf ai 
bene certificata ferà ciaf :buna volta che V- 
auttore de l'ingiuria apparile a y per che della 
mentita conftando.non mat fi potrà dubitare 
che Vintentione del mentitore non fofj e di non 
bauerlo voluto metire;per ri/ petto della cau- 
fala mentita e generale quando no è efpref- 
fa F ingiuria ancora che la per fona s* e j prima 
come e a dire Sempronio di Quanto hai detto % 
o ferino inpregtudicio delthonor mio tu me ti, 
ai quefta maniera fu la mentita data perii 
Sig*Cef are Fregolo alSigJCagnino Goga^a, 
laqual mentita fen^a dubio rio fan alcupre- 
giudiciOy ne obliga a rifentirfiat mentito > per- 
i L. ira fidei ff. cioche cotale generalità la rende ofeura * ne 
de iu.fif. p u t e gH deliberare f ? debbia \ o cederemo cote- 
K L. j.£de eds. dere non apparendo la caufa K laquale non 
faSa d ° c "de & a ft a c ^ e in genere fia efprejf a in cotal modo 
eden. * perche hai detto male dime , ma e neceff arto 
che fpecialmente s y efpr ima cornee a atre di 
, , ; quoto hai detto in pregiudicio de ir honormìo 
- eh* io habbia ama^ato Sulpitioconfuper- 
chia^ 
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chiariamo co mal modo tu me ti, fi come ino (tri 
Dottori dicono effer neceff arto >qu8do fi fa la 
de numi a ad vno che nei terreno d altrui fa 
alcuno edificio perciocbe f r no gli sopprime la 
caufaperlaqual femoue il padrone del ter- 
reno a far la denutia,quello che fa lo edificio 
non e obligato a defifler dalVopraS&può tale i Btr.in 1. j. nu. 
denuntia f pregiar e m&fi come el libello prò- *4* no.op. 
dotto ingiudio, che non ha efpreJT v la cauf z , ™q ìo ìndr 
per la quale lo aduerf ario pqffi deliberare , o 0,in ' * 
di cedere ouerdi contendere non è d y alcuna 
ejficatiajlcbe marinamente procede in que* 
fiocafo, anc bora che non opponga la parte , 
trattando fi 'd'ingiurie che fon criminali n c oh Doft ìnì ^ 
la mentita che non e [prime ìnfpecie la cauta jj e eden! & in i. 
non e di momento; delle fpetiali particola, edia» Gde edé 
re mentite altrimete non addurrò gli ejjempi 
coprebendendofi,da quàto che detto di/opra; 
quale ellefiano , cioè quelle date a certa fpe- 
cificataperf maf opra di certa & fpecificata 
ingiuria queflefono di dua altre maniere, 
perche alcune fono pure ed abf ilute alcu- 
ne altre condttìonale , pura ed off ?Iuta me ti- 
fa e quella che fidaf opra di co fa c ertalo det- 
ta, o f :ritta dal mentito ad ingiuria d'altri ; 
come è a dire Marcello tu bai detto eh* io fui 
quello che fu cauf a dello amutinameto che fi 
fece in Vngheria in danno del mio Re , della 
qual cof a tu bai mentito j& mentii quejia 
fa f ubito il f (o effetto obligando il mentito 

C ? fico- 
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fi come è detto di f ipra f ? incaricato non vuol 
rimanere alla proua dell'armi, quado che in 
altro modo ei nopojf a prouare;& in caf i eh** \ 
el mentito negale d'bauere detto quelle pa- 
role, & che] opra di ciò eidejjevna mentita 
aquello che cojì ajf ilutamete affermale che 
fimil parole f off ?ro fiate dette da lui, e il mie- 
titore non potejj e prouare di mentitore refia* 
rfbbe legit imamente mentito; perche la pre- 
/ un t ione j arebbe cotra dì lui cb'el primo me- 
rito no haueffe detto quel male ila onde deb- 
be auertire colui,che da vnapura et ajfoluta 
mentita dhauere le pruoue deW ingiuria fi i- I 
' fra laquale fi dà la mentita, acciocbe di me- l 
titore nondiueniffe mentito&direono fifa- I 
ceffi ? V attore % ne gtouarebbe quello ch'alcuni 
per cautela bàno foggiùto con direbbe neg3- 
do d hauerlo detto fimilmente mentì , perche 
fimil mentita non e d'alcuno valore, conciojia 
che negando alcuno d'bauere detto parole in 
vergogna d'altrui,non fa ingiuria, & non fa- 
cendo ingiuria , non può efferegiuridicamete 
me t ito imperché ha la pref mtione infauore 
di non hauere tal delitto dimaledicen^a co* 
mejf ?, come hauemo annotato di fopra ; La 
conditionata è quella che fi dà co fimil parole 
quando che tu babbi detto, o fe hai tu detto , 
ouero hauendo tu detto fi come mie fiato re- 
ferto ch'io t'habbia fatto fuPercbiaria face, 
do queftione con te, o ch'io t'habbia mancato 
di fede laquale qualità di mentita no ha al- 
cuna 
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cunafor^ai^nonè di valore fe no infino che 
la cdditione e verificatagliene fi pruoua che o I. cedere dié 
la propofia fta verajerebe pende dalla veri- v «rfvbi fub co. 
tà della c ondinone P laquale giuftificata e diai r one * ff ' de 



che la metita per validità fua ricerca cVel "S 0 * Sm 
, la fta data f wito che ìhuomo dhonore ingiù § . j. ff.de iniur. 

riato fi f ?nte>f ? da legitimo rìfpetto impedi- 
. / 0 non fia come per la prefen^a d y vn grande y 
0 per timore di fuper chiaria no fé tentaff ? di 
rìfentirfi ali bora > mapofcialo dehbefare , 
quàto prima egli ri babbi a il comodo , percio- 
che fe lo ingiuriato nonreuoca ali 'animo fuo 
tingiu ria quanto prima cb'eipuò, non ha più 
. attione di risetir fi cotr a lo ingiuratore q onde ^ \ i 0 ^^"™ 
fe in presela e detta la ingiuria egli debbe in ' einmr * 
pref ?n^a dar la repulf 2 , i^fein abf ?n%a 
e lecito repulf aria in abf ?nza;percbe niuna 
« co fa è più conforme alla ragion naturale che 
difubtigar fi in quella forma e din quel modo 
che fiamo obligati r oltra di ciò no fi può dare r 1 nihil t3 na - 
mentita eh" h abbia rif guardo al tepo futuro turale ffde res * 
come e a atre quando atrai cb 10 no fia buomo 
da bene tu metirai,percbe la rifpojìa non dee 
precedere la propofia f & perche la mentita rn . f . 

rr j ^ fr \ r/>w • \_ r n *Y1 < f Bar. In l.j.nu. 

. eJJ endo repulj a ali ingiuria y J e non v e prima ver.obii. 
l'ingiuria^ non vha luogho mentita^ ne fi può 
moltiplicare mentite f opra vna ifieffa vroflo. 

\ fi ci ; Onde è manifefto errore di quei che j or- 

C 4 mano 
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mano cofi le mentite quàte volte bai detto di, 
1 \o dirai tante volte hai mentito, menti, e men* 
tiraijnon potendo la mentita hauere rifguar. 
dofe non al tempo pàffatoiy al pref ente , e 
non al futuro ne potendo ejf ?re che vna fola* 

mentit a quantunque molte volte (i dia j opra 
vna ingiuria me de ftma . 

DELLO ATTORE. Cap.j. 
Perche il Duello ;ft come ogni altro giudicio 
dallo Attore à il principio , perciò di lui bora 
btfogna tarlare , ejfendofigiàdi fopratrau 
tato dell * altre materie che delle ingiurie {y* 
delle mentite che alla fua intelligenza fono 
necejf arie . dico adunque eh* Attore s ' addi. 
« I. io tribut £ manda colui che chiama alcuno in giudicio * 
t fj ud,B ^ ,in1, & quello eh 3 appone ad altrui qualche de fa- 
ironie dtìn toh &?c uis appartiene laproua c la onde 

ius voc. 

effendo il Duello introdotto a fimilitudine de 
h l.j.jf.j, fiUd gli altri giudicij à chi prouoca alcuno a DueU 
cB^to in i a ^ oe ^ a combatter lo sfida, i> chi da infamia 
prìiu nu.tc de ad alcuno iys chi è obligato alla proua,quefto 
ope.no.num. t ale ragtoneuolment e e detto V Attore , onde 

d l °'i t A g A ì,lm ne f r & ue c ^ c c ^ f kgittimàmente è mentito 
m i *' de dut m nel modo ch'io ho detto di j opra ; fia propria- 
mente? Attore, e ffendo eh* eie quello eh* inf a. 
ma altrui di delitto , a cui s* appartiene la 
e L qui acculi- proua ■ per la pref mtione di legge eh* elmen- 
ft.cdecden. titorehainfuofauore di non Fauere alcuno 
profoc errore commep * la quale transferrijfe la 
g mr. i'a u. & proua in ejf ) mentito; % & perche egli è necef. 
de prob. jitato per tale effetto chiamare il mentitore a 

Duello 
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Duello per non effere cakmniatot reputatogli di.j.jj\j.£a<* 
ftmilmente chi è ingiuriato coni fatti è detto turp. 
Attore; perche aimoftrar volendo cb'ei fuz 
tritamente fiato inf Aitato y oconf Apercbia- 
ria , o in altro mal modo non pref emendo fi cb* 
alcuno h abbia malamente operato gli ène- 
ceffario per fare queftaproua di chiamare lo 
ingiuriarne a Duelh y^pei *cbt 'loJnfamadi 
cefi trifto atto ; ^perche a lui s'appartiene * • , ^ 
ifprouarei <fr fi come nei giudici) vergiamo \ urquic «e 
che colui nella poffejfione ai cui beniìtfiaan- prob.uaor.c 
dato per contumacia che addimanda cbefta co tltu - 
reuocato il decreto del giudice f yfticne la per- 
fona d'Attore K&cbi addhnanda lareuo- Ki.fifinita 
catione di qualche efecutoria , o Salirò ira- ^""l* f h : 
uame ancor, che per altro f offe reo, nondime- A £ & ceteri c 
no Attore fi dice iper le qual cof ? dette difo-de dam.infe&o 
pr a appare, che lo ingiuriato non tanto coni 1 fipnusC de 
fatti, quanto che con le parole è Attore ; & ~ ~ 
non è vero quello che dicano alcuni m facendo ter . c. qui bo- 
in ciò differenza che delle ingiurie di parole ccd. 
lo ingiuriale &diquelle dei fatti lo ingiù- m : Mutiocap. 
fiato fia V Attore ; perciocbe lo ingiuriato- 2 •• llb -^ edue - 
re di parole per la riceuuta mentita , ef- * 
fendo quello ch y ingiuriato fi troua , <*non 

fucilo a cui le parole ingiurie f ? fon dette % 
auendo egli r epul fata 7 ingiuria ; emani- 
feftocb'inrvno & l'altro caf o lo ingiuriato è 
indifferentemente ? Attore ; Fvfficìo del qua. 
le è di mandare in luogo di libello il cartel- 
lo di disfida al reo con le patenti de i campi 

nel 
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nel modo cV al fuo luogo io dirò, doues'hub^ 
bia a terminar la battaglia col tipo prefjfo 
d'bauerfia condurre ;Gia al Reo ciò ? appar- 
tenuta di far e ìlquale per vna coli itut ione di 
n Bai *mc \n Fecierico Imperatore nel 'regno ai Sicilia non 
cj.jr.fi qui* hofitewtte la elettione dell ' arme n ma ancbo- 
minem de pac. ra del tempo, del luogo & del giudice bauena 
tené.in u f. feu. nellaquatcofaragìoneuolpareuach\eimeru 
j. de due. 15 ' 'tafefauore .perciocbe potedo ejfer chiama- 
to fuor di fuafpeme al cobatterecbe l'Atto- 
re afua pofta non poteJJ e tendergli infidìe ne 
v farli fraude in ritrouar alcun luogo infefto 
& nonJicuro,& perche ef \edo il Reo in quefto 
gradato d' e fiere sforzato alcobattere fojfe 
^!n C ff!de q iuVu n ^ etmo m l'altro o d'bauere ei adelegere 
fin ' feruorum ^meM giudice \il tempo & il luogo, il che pa- 
iT.fi. ff.de pan. re chi fta conforme alla legge ciuile perche V- 
p 1.2. c. de ju- Attore dee fequitare il foro del Reo ; P dapoi 
nfd.om. md. per cofuetudine è flato introdotto che quefia 
elettione fuor che dell' arme quefto carico 
diritrouare il campo & per confequen^a il 
. giudice fta dello Attore Mcberagioneuolmete 
e flato ordinato y acciocbe il Reo f itto prete fio 
ai non ritrouar luogo futterfugernon pojfa , 
q latin !. prò» come è. proprio de i Rei q i^cher Attore pojfa 
perandum $± l'honorfuo reacquiftare . Oltra che potendo 
nu 'l c ' dciu ^ iriafcuno per confuetudine e jfer chiamato a 
i Duello in tutti i luoghi aficurati da chi n 'ha 
auttorìtà \purche per legitima cauf z / f petti 
nonfiano, la elettione s'appartiene al? Atto- 
re in qual luogo ejfo voglia il Reo conuenire % 

con- 
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concìqfiach'vno à diuerfi giudici) fugge tto fi 
può dt ragion conuenire , aoue più piace alt- 
Attore * & a quanto ch % ei perciò potejfe al Y i^ xres a b$5i 
Reo tendere infidie , èfiatodatleieggiproUì- jr.'fi.in fin.ff.de 
fio, cb'elReo poffa ricufate dì contpoféteìn iud. i. i.tf.dc co 
luogof ifpetto; f ^ fQtjfc jftyjfett'd ((belike- JS^^^ra* 
tito ha propriamente * ronfiti ^tìrù , perche ^ t »iud.A- 



iiuerebbe T Attore; Ancor che in l 9 altre cofe 
foftene {felici perf ma del Reot onde egli Ji co- 
me Attore f oh priuo farebbe della elettione ^ a Va n l'troìr 
dell Armi , te fi andò nondimeno il carico ad no r frbe?n iu* 
ejfo mentito ahauere a prouare ; perche he uocan. 
vna f ila perf ma per diuerfi rif petti può fo- 
genere le parti et a Attore & ai ReoyafAu u Gioir, in !.d* 
tore in quanto ch'eie il primo a prouocarèdl P»P iU <>ir.6,fc 
Duello x di Reo in quanto cb'ei fa ciò tir ouo- Caft^n.Tnd.t 
cato dalle prime parole dingiurta,per le qua. ff .quiremiffio- 
// // me tito fi come Attore è obligato alla prò- Dc ™- . 
uavs 9 ci mentitore non toglie ff f fopra di Ce tal £ * f£ tribus 
carico & non s'obligajje prouare , // che an- y 'i qu i accufa- 
chora cb'ei fia ilReogìièpermeff ? dìfarexnel re Cdc eden. i. 
quale afo ad elfo s'apparterebbe jfcomeàd? a ? TC :**P ro ; 

7. -i T f * • . j « . . j • Leiquift.eo.tI. 

Attore ti mandare al mentito le patente de t z ^ in i cir# 
carnai col giamo prefijjo d* bauerfi a condur- ca num.x, kd« 
re , e in conf rquen^a in etti ì mentito transfe- p rob »« 
r ir ebbe la elettione delVArmi; onde deèil 
mentitore aduertire doppo la mentita di non 
foggiungere di volere prouare o m^t enere ciò* 

chi 
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che da luì per f ia dijfef a è fiato propoflo ; 
incafocb einon prouafle > o non vincejfe il 
mentito ; non perciò il mentitore rimar ebbe 
« j i --^ conuintozf ? vinto dal mentito non i uff e : Ma 

aBar.ind.Lcir- . r •> • u rr J' ^ • IJZt »• • * 

ca num.z. ftde ctaf :unof zrta nel! uoejjer dtprtma;i& dt cto 
prob. & in L a- quefio e/empio dalla legge riè da tot* vno è prò. 
aor n.7. C eo. uoc ato algiudicio come f ?ruo , la cui f ?ruitù 
b£; a.i.circa & allo Attore s'dfpetaprouare , ma nondimeno 
per Bar. iad.1. / ejloprouato s obligafie prouare cb et Ubero 
•aor. fiw e & nonprouajj ? ancbora che perciò non 
poJf% ejT rrefirononciato libero % non però egli Po* 
*k tra ejjerefententiato perferuoj&non Job 
per quefio il mentitore fi fa pregiudicio a que* 
fi a elettione delYarmt , di Reo fi trans for- 
ma in Attore , quando ei s y afiringe alla prò* 
ua fi come è detto ; ma quando promette dif- 
fondere y 0 f ifienere con tarme ^percioche po- 
tendo il mentito Attore afua elettione in- 
tentare la proua,o coni' Armiouerciuilmen- 
te f ?n^a combattere \prometendo il mentito- 
tela diffef a con V arme fa Yvjficio d Attore ; 
conciojta che pe i remedi) dello intentare la 
C dem ir ÌSì» Ottone non fia del Reo, ma dell'Attore c on~ 
re de triti* / ge " de il Reo tale elettione facendo chiaramente 
demofira di voler f genere le parti d? Attore % 
d Vt in d. I. in i> perche ei è quello che prouoca il mentito a 
tribui ff. de iu. Duello d quefia è opinione che tengano al 
e Cagno, i»!. tr - t r Ettori per vera e laqualeM me par e. eh e 

fauorabiliores J /* 1 1 ? • * ? r 

infi. ff. de regu. non fi debbta approuare Jmperoche apparte- 
iu.Mutio nel c. nendoji la elettione dello in tentare il rime- 
14. liààùxt- dio & del modo del prouare alinentito per ef- 

- é ' ' fere 



Digitized by Google 



PRIMO 1 i2 

fere egli ? Attore % ancor a cb*el mentitore dica 
il voler e f )ftenere> o difender con Parme , per 
quefto nonfàpregiudicio almentìtojb'ei non 
pojj a intentare qualmodoglipare ^perche V- 
anione cb'è propria di vno non gli può effer 
tolta da vn* altro /onde s* ^mentito Jajf indo ^ }à no ^ 
d'intentare la prona ciuiU^]^aqH^dHl % ' ftremCdereg. 
arme , l aquale è in fua f acuita y non potendo fa. 
dal mentitore e {per sformato al cimento delt 
armi znonfi può dire che talèetettìonefta fta- ? ut nc# 
tafana dal mentitore & dal Reo , ilquale imu * • 
ancora eh* et faccia mentione de IP arme non 
la fa principalmente per \frauere approuare , 
ma incidentemente per fua f ila dijfefa ; Im- 
per oche prouocatodelY ingiuria eì principal- 
mente dà la mentita etanchorach'eidica di 
voler difender fi , o foftenere co Parme è dapoi 
detto fecondar iamet e da luì &* per ciò no dee 
foftenere le parte d attore ma quelle dt Reo b hl ^ ^ 
fi come da i noftrì Dottori è detto in eiepio d? m qui reSffioné 
<vno ebefia efeemmunìcatoj b andito ^ilquale & iT.fi.ff.de op. 
nonpuotenao alcuna anione intentare ne et- ■ o nu '| c ' ln °n 
fere attore >eJfendogli fi cornea Reo folamete "tìjif 
la diffef a conce jf a * aneborà cb y ei no debbia i cirteiieximus 
di ragione ejfer vdito domandando che la te- de to^*«M* 
nuta data neifoibenifiareuocata perche ciò KGio°fin ini 
principalmente addimanda, iyper quefto è cognitlonèm * 
attor giudicato nondimeno f ? per vkore a al- & q?ib» caii. 
cun pretino^ o della chat ione ter dtff ìrnderfi 1 *? 0 ^ \-* * 
compare % i^pofciaaddimanda chela tenu* *^n&;^^:i« 
tafiareuocaia perche ancora che contuma* 

ce 
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ce fia flato dee ejfer admeffo re facendo allo 
aduerf arto le fpefefopr atale addimada 
i Caftren.in d. in talcafo reputato è il Reo 1 e f sedo che la re- 
ff. qui rémif- uocatione predetta no è addimandata prirt- 
iionem & c?tc- cipàlmente ma in confequen^a di quella cu 
ri doa^n d< jr. tatìom qu ale egliper dijfenderfi prin- 

fin.l.de pabulo y ^ 1 ri \ jI j* 

ff. de open co. cipàlmente compare ; co Jt adunque e da dire 
num. del mentitore jt quale no per queflo dee C yjìe- 
^ . / ... .• nere le parti ftàttore>arichora cVeì alla vie- 
] '■ i -Z i jifafoggiSga di volerla foftener e % o dìffedere 
con tarme perche cio è detto ' 



ttdapot 

todikeo in dare la me t ita per repulf s 
giuria ;et per trans ferir e nel metitofi come in 
Attore il Carico dìprouaretingiuriajne fi può 
dire che per Tale parole el mentitore prouochì 
il mentito ài Duello no mandandoli le pateti 
de i campine facendo elettione di giudice % 
m e*, iòrus àtf ?n^a del quale non fi può fare il Duello m . 

DELLE COSE CHE SI RÌCER- 

cano allàpouoc attorie \ che la impe- 
discano. Cap. 8. 



i 



• 1 ■ * 

NON è lecito f ?mpre ne ad ogn'vno àfuo 
:■ . ■ arbitrio di ricorrere fubito alYarme pere io- 
che cinque cefi ? fi richiedano per puqtere ah 
' * , . ; truiprouoc are al Duello fecondo che Baldo * 
fiiius ir!fina U ^ no fi ro Dot tore refferifee cfhauereegli odìto 
itg.x. * dire dallo Imperatore & dal Cardinale di 
Bologna; Chi f off e quefto Imperatore etcjue- 
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fio Cardinale et non lo dice. Ma io ritrouo nel. 
thifiorie di quei te pi di Baldo che fu Roberto 
di Bauiera Conte palatino di Rbeno.il quale 
ejf indo Imperator creato venne in Italia per 
torre difiato Giouan Galle a^zp Vif'cot e pri- 
mo Duca di milano che riconofceua in feudo 
quel fiato daVincislaoRe diBoemia che dal- 
lo Imperio per gli elettori era fiato canonica- 
mente de po fio per dapòcagine f m; ne.potete . 
I ejf ere altro 3 che auefio perche per molto tem- 
j po dianzi & anchora da poi mentre che Bal- 
, do vkteua non fu in Italia altro Imperatore 
, cheque fio % queflofu quel Roberto >cbe all'ho. 
; r a ch'etera in Italia donò à Sforma inaila 
nofira c afata Vinfegna del leone col mele co- , 
| fogno che vfiamoper arma>come fcriue Mon- 
; fignorGiouio nella vita deff i sforma cbiarif > 
fimo per incomparabil valore i^ di gloria di 
guerra à niff %no de igrandiffimiCapitani fe- 
condo faquefio Cardinal diBolognafu Già* 
comoIfólanoDottore legifia che fu nel ftudio 
di Pauia concorrente ai Baldo i^pofciaper 
merito della fua dottrina fatto Cardinale 
cofi cognominato dalla patria di lui; Ma per 
tornare alpropofito Hoftro io dico che conmol- 
te ragioni fu quefto ordinato che no fi potejf ? 
altrui prouocareal Duello fenon con certo 
modo rifiretto (^regolato per leggi , perche 
dal Duello naf cedo homicidij & altri delitti 
s'appartiene allo intereffe del publico dì ri- 
mouere quefti prouocatori^ o almenojireftrl- 

gerii t 
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gerii , acciocbe fiano parimenti i malefici} ri- 
b !. ita vulnera- mq(fi h nelcheconfifte Ivi -Hit a public a. c 
t us ff.ad J.aqui. La prima coj a adunque per potere altrui pro~ 

* diffamato dalle gentt y bauutotn f spetto 
di quello che gli vienhe dalprouocatore impu- 
tato , i&che perciò fiano contradiluikpttì- 
mi inditi) jpercbe effendi il Duello equiperato 
d Bai. in c. j. de a u a toriura . a non potendoti à quella proce* 

pact ten.in Ufi* ? r ^ i i _/* J » . f . . 

ìeud. <*e re I enon precedano lafama y e $ legtttmt tn- 
e Lj. ff.de quajf. ditij contra del Reo e è raggioneuole che meno 
L miiites jr.yj pojfa, fe non nel modofuddetto venire al 
cportetc. co. ; il che io reftringo nella imputatone 

Solamente delle ingiurie defattiypercbe^ nelle 
ingiurie di parole ejjendo il mentito quello 
F Aret.& iaf.ìn eh è il prouocatore, per la prouoc attorie vien- 
ÌCl q ff d CXtra " m a a Jfi rmare efhauere detto la ingiuriavo- 
hsre. Baijni! lindo prouarla ; è il mentitore per la mentita 
turpia deieg.j! hauendo conte fi atta la querela aper tale co- 
gfoec.injT.pe. te fiat ione s'è obligato air Attore 8 Onde non 
h ut^Anl' P** cm f 40 bonàri ricuf gre il Duello ; La fe- 
de iCerdn cjbjf. conda cof % che fi ricerca è che quello dì che el 
in fuper de. & prouocato è imputato non fipoffa prouareper 

&fid int d er - d ° ta ' mafl *f e ft e ^ legitime froue che fono dalle 
in ufi e feu. inue ' ordinate , percioche fi come alla tortura 
i ut per Bai. & non fi può di raggione procedere \fe non in def- 
Affli.in c.\.$S\fetto dell altre proue k cofi anchora al Duello 

3eÌaÌ°^Ìr e S 1 ° nde fo™ *' l Uella Che fi a &™ dic *t<> 

iu$ feu. * m tant 0 meno luogo non ha K percioche in deffet- 
K ut ibidSper to dell altre proue è folamente permejfo 
Bai. & Afflia. quando eh' altramente non confila del vero 

la 
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1 la ter^a cof a è cb'el prouocatore fia maggio- i BìLì»1.jjC* 
re digrado^ 0 almeno uguale di conditione del tQÌ - 
prouocato ^perche non pare che fi conuenga al 
giufto & éonefto, ch'uno inferiore digrado 
pojfa prouocare un maggior di conditione di 
lui.™ Secondo che fi tran ara nel capitolo del- m c. j. jT.fimilci 
la parità intra il prouocatore , e il prouocato ; de P ace ten * in 
La quarta è che la querela fia perdonale et rio S|j; ihL 
per conte fa de beni. & pedonale s'intende . 
ciaf cuna uolt a che fi contenda di cof ad? ono* 
re come di f opra al auarto capitolohabbìamo 
trattato perche Vhonore fcguitalaper fona % 
ne da quella f% può f eparare Jicome ogni altra 
attione perdonale n ;& anchora che per conte- »*• «*g° ** 
fa de beni pojfa nafcere querela , non fi può ft Jftjg 
per tal cauj a prtnctpalmente & immeritata 
uenke al Duello* Ma per caufa £ affirfna- 0 B*Lrd.jr.fin. 
re 9 odi negare iluero , nel cbeconfifte ìbono- affli, in d. ff . fi 
re y quando fi contende per cauf/z ai quelli; la <i ui * nomnem. 
quinta & ultima cof a, perla quale nonha 
luogo il Duello ècìafcunauolta che fia per il 
prouocatore prima eletto ilgiudicio ciuile & 
lauia ordinaria dinanzi ad alcuno tribuna- 
le , per la quale eie tt ione ei uiene à r enuncia- p t. fi qu i, i U fi u 
re al Duello P&per non ejfere nella elettione randum e de 
de i rimedi] lecita la mutatione , 0 la uaria- iureiu - 
tìone fecondo la opinione commune datuttiì ì^ u c iu, £ oni * 
Dottori tenuta * perche è raggioneuole che itJSFikpin. 
quella ftrada eh alcuno fi ha eletto aperta deieg.1. 

gli fia T » r l.fimulier Jf. 

fin.ff.quod me. 

D DELLA "* 
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DELLA FAMA ET DE GLI 

indici] contradelprouocato- Cap. q- 

La fama che Ce richiede contra del proutìu 
caio ( fi come babbi amo detto di f ipra) per U 
ingiurie de fatti è una opinione commune in- 
tra gli buomini manifestata dalla lor uoce È 
che da fofpìtionepf rutene ftfelprouocat ofid 
a Bar.in i. \t mì flato egli ch'habbia fatto l'ingiuria a Ma hi- 
nore jf. piuri- fogna che fi aduertif cache da perfone male* 
q U «ft U ' 7 mimiche delprouocau no nafca 

b c. quaiiter & chi alcuna cauf ? difofpitione d'inimicitia ap 
quando de ac- parifca che preceda la fama od altra proba- 
c U Bar id * bile donde ella babbiahauutoPorigine c gli in* 
pi urimum nu.' dicii fono prefuntione &cóngieture che muò- 
vi, uano P animo tfoftro al creder e } o non credere à 
lC €d prob *" come Ci aria Vinimicitia prima tntra ilprouoca m t 
tio e de prob* tQYe in gf Ur iato & il prouocató * le mtnaixe di 

lui/ et haueff r dato ricetto allo ingiuriatore 9 
il quale non bauefl e b(iuuto cauf et d? offende- 
re ^perche indichi aria che Y offe fa fujje fiata 
fatta di cornicione di lui y e parimente s'eifuf • 
fe flato ajflflente aWojfefa^o in altro modo aU 
lo offenditore haueff ? preflatofauore aiu* 
e ut per Bian. toaiquefti indicii ampiamente ne fermano i 
in 1. fin. &tenoftri Dottori* perciò remettendomi à loro io 
^uxft. non flaròpiu diffuf amente à tratrarne ;e (fen- 
do più tofto co fa appartinente alla diff'efa de 
i Rei dai magiflrati inquifitijhe di noliro f og- 
getto , nel quale bafla che queftafama& 

quefti 
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quejiì indici) ftano tali che la f ila confcien^a 
delprouocato nhabbia a fare da fe ijìejfe il 
giudicio fe f iluo l'bonore ei poJJ a ricuj are il 
Duello >al quale non può alcuno effer sforza- 
tofefpontaneamente per caufa dhonoreno \ 
ftnauce à combattere ; Ma perciò i Signori 
deono aduertire di non concedere campo ad 
Attore y 0 trouocatore alcuno che non h abbia 
contr a delprouocato indici) legittimi dell'in- 
giuria fatta da luìjome io difotto alf ao ìlio* 
go io dirò nel capitolo del Signore del campo; i f { UJKftfonis 
quali indici) fi rimettano alt arbitrio diloro ( m ^^ ibi ^ 
il quale arbitrio dee perciò effer e regolato Marf.ff.d.quz. 
dalle leggi % fi rcondo il giù fio ^ bone fio . g Mar - ib £- n - 

DELLA PARITÀ IN TRA IL 

prouocatore&prouocato- Cap. 10. 

OVELLOcFbabiamodi fopra affirma- 
to cernente di Baldo *cb'el prouocatore /V/aiad.icumfi- 
non fa uguale digrado alprouocato , 0 mag- liU5 fi - ff * 
giore diluì non lo pojft chiamare à Duello ; C8 ' 2 ' 
contradice lo Alciato b intra tutti i litt erati b c. 20. de fin. 



che nelF età nofira ftano flati dotijjimo f nto ccr - 
dilquale io in Bologna & dapoiin Ferrara 
de ti opera àqueftifludii di leggi y feguendo 



egli in ciò la tentenna del Signore Cioan Gia- 
como Triuuìtio , // quale e (fendo generale del 
Re Chriftianiffimo di Frànga giudicò cbun 
Capitano d infegna d'buomini danne non 
fot effe ricufare fottodì quefto pretefto 0 un 

t> Z fri- 
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priuatofoldato da piede > dal quale era prò* 
uocato a Duello , per che ejfendo ancor egli 
descritto nel rolo de ìfoldati doueua ejfere 
ifiimatoper nobile jonciofiache dalla miìitia 
l"»°biltà'<> per comprobare quefta 
n J emenda del Tr mutuo egit allega quejie ra- 

gioni che s* un Re fiaprefo in guerra da un 
fant acino priuato non fi potrà dire che quel 
Re non fia prigione di quel mercenario/ ridato 
perciò quefto tale potendo combattere con 
un Re potrà anchora combattere con un Ca- 
pitano inferiore , & che ejf ?ndo il Duello una 
fpetie diproua , nella quale alcuno fi sforma 
ai uoler prouare lafua cauf aeffer giufta co- 
me dal giudicio ciuilef otto preteftodi quefta 
difugualian^a non f aria ripulf zto , non me- 
no debbe ejfere in quefta conte] a , nella qua» 
le è fi ipr affante Iddio giù fio giudice , perche 
apprejfo d Iddio non è accettatane ai per fo- 
na , ma tutti f mo uguali • Le quale ragioni 
quantunque jiano a buomo di tanta auttori- 
tà et mio precettore \à me pare che giuft amen- 
te reprobar fipoff mo perche he la ragione \per 
la quale io crederei cb'el Duello la parità dei 

nità nelle perf me rie ere a> che fin* 

uifto che da altri fa fiata aduer- 
tita non potiamo negare che non contenga gin 
fiiffima cauf a ; la quale à me pare che fia 
percioche Vhonore che acquìfta il uincitore 
contradeluinto, e (fendo il pernio della ui- 
toria, èragioneuote che que fio premio che fi 

debbe 
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debbe dalla uit torta acquiftare fia uguale 
tanto nel frouocatore quanto che nelprouoca 
to^accioche P ugualità fia off ?ruata y in quefto 
fi come fi debbe ojf iman in tutti gli altri giù. d |fi c a# ^ 
dtctj d & che ti guadagno fa per atta uadtn & n t . e xpeH. 
deipare \t il che non f eguir ebbe f uno inferiore e Arg. ì.fiduo- 
potejje prouocareun maggiore di conditione rom tti 
di luijonciofia che Vhonore h abbia igradidel cmp ' 
più & del meno , in quefto è molto più hono- 
re che in quell'altro non è , & perciò maggiore 
anebora il perìcolo della perdita delprouoca- 
to fi arebbe che [/ importanza del premio cVei 
potrebbe per la uittoria ottenere ;& a quefto 
non obfta cb'un Repojffi ejfere pref i inguerra 
da unfoldatopriuato % per ciò eh e in tal calo 
per ragione di guerra quei Re non è di quel fal- 
dato prigione ; ma di quel altro Re , 0 Princu f Bo€T . dfc . 
pe che la guerra faceua* ne altro per t ale im- i 7 8.iib.j!nu.4. 
pref a può f per are il f fidato f e non quel tanto 
che per premio di dogli è dato^ dalla liberali- 
tà ai quelPrencipe di cui egli è mercenario fol 
datO) onde il Re Fr ance feo di Franca pref 9 
nella giornata che fi fece fottoPauia, ndn 
fu d alcun' altro che dello Imperatore fm 
inimico prigione y cofi ancora fu il Duca Gio- 
vanni Federico di Sajfonia uinto et pref 0 
in giornata d alcuni Joldati dello Impe- 
ratore mede/imo , // Amile hauerebbe s un 
generale a esercito fuffe prefo in guerra 
da alcuno foldatopriuato perche non di lui 
ma del fuo generale farebbe pigione oltra 

l che 
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the non fi debbefare quefia Mattone come a 
g iPapinianus co f * diuerf a%da vna public a guerra , nella 
exuii fr. de mr. quale ciò acafo& per fortuna fuccede , ad 
i .fi.de caium. una battaglia priuata, intra due per f me de- 
liberatamente fatta no per altro che per cau- 
fadhonore y meno fidebbe argumentare al 
giuditio ciuile> dalquale f otto prete fio di que+ 
fi a difugualian^a non è alcuno repulf J>a que* 
fio nofiro Duello % nel quale gli è diuerf a ragia* 
ne , conciojia che nelgiudicio ciuile fi c onte rì- 
danolo vna me de fima cof a ^ nella quale non 
gli e difugualianza alcuna \ acche he ella ap- 
partenga ad uno de i dua ; ma nel Duello fi 
contende dell* honor di ciaf :uno , onde f ? uno 
di maggiore preminenza a honor e f Aperi ? al- 
tro nejegue vna inegualità manifefta^ per- 
ciò il maggiore haur a giufta cauj a di re cu fa- 
re il minore digrado d 9 honor e per la ragione 
antedetta;et anchora cb'apprejf ) di Dio non 
fia accettatane di per fona che tutti fiamo 
uguali,non ha luogo f rcondo la legge del mon- 
do, per la quale gtt honor i & le dignità f mo in 
h Gio. in i.j.ìn efiima , h ne perciò quefio in alcun modo repu- 

ff C de aig ft ,tatÌS ^ che ia { ?nten7 t<* del Triuultio giufta non 
epo u. foJTe i perciò che la militia conferendo uguale 
■ nobiltà in tutti i f ildati quel fantaccino 

ejf ?ndo ugualmente nobilitato come quel Ca- 
pitano d inf ?gna <& d'ugual priuilegio dalle 
leggi honor ato fi come io trattarò nel f ?quen- 
te capitolo giù fi amente lo puote prouocare^on. 
de io conchiudo iejfer uer a l'opinione di Baldo, 
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^ ch'in quefto fi debbia bauere rif guardo a i 
gradi degli bonorijfr delle dignità de gli bua. 
mini, talché uno ignobile potrà ragioneuoU 
mente effere ricuf ato da un nobile , quantun* 
que di fortuna priuata , & un nobil priuato 
da un nobile eh* h abbia dominio \ ù% quefto da 
un'altro che fuff ? maggiore più degno per 
grandetta di fiato odi qualche preminenza 
digrado d'bonore , of ?condo che nel duo de cu 
mo capitolo della differenza intra i nobili f r- ^ 
rà diffuf amente trattato . 

DE I NOBILI ET IGNOBILI- 

Cap. 11. 

PER cognitione dì que (io f aggetto i phi- 
loCopbi uogliano che fi debbia bauere rif guar- 
ito alle uirtìi &ai uitij degli huomini concio* 
fiache le virtù morali facciano gli huomini 
nobili jet perciò meriteuolid'ejfere admeffi aU 
la proua dell'armeria che i uitij gli rendano 
ignobili , onde il Pojfeuinonel fuo libro d'ho* 
nore conchiude cb'un faldato priuato utrtuo- 
fo da bene non pom effer ricuf xto in Duel- 
lo da qualunque altro maggiore , ancor che 
Re che fia deaito a i uitij. perche la uirtù fola 
rende gli huomini degni d'bonore , la qual ra- 
gione ancor che uerìffima fia* non perciò fé- a Arg.lic.de 
guita eh* un Re od altro maggiore per premi- JJ"^ pu or * 
nen^a digrado prouocato y non pojfireffuta- 
re un priuato f ìldato quantunque uìrtuof y 

D 4 di 
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di bajja abieta fortuna y perche queflo ta- 
le prouoc andò un maggiore di lui che fia uitio- 

b 1. de pupillo 

fononpuocontradi lui allegar alcun uitio % 
ff.Cetaoy&ibiperciocbe loapproua per buono * che non 
do& de op.no. ofiante quei ustiL peri quali effer ricufato 
potrebbe , quando ch'altrui pi vuoc affé , eijta 
b abile j& degno di uenire al cimento con l'ar- 
me; Onde non potendoli più rimprouerare al- 
cun uitio , in un tal cala non fi potrà à ciò rif 
guardare > ma folo alla grandezza <>J upe- 
rioritàdelprouocato , al quale ferà lecito di 
ricufare un inferiore digrado a h onore per la 
dignità f 4a fecondo che nel precedente capi- 
tolo è fiato trattato. & oltra ciò anchora che 
le uirtù facciano nobile un'huomopriuatonon 
perciò le uktu conferivano in lui dignità al- 
% c de dig™' cunac P* r la 4 u *k mobile tale è in moltopiù 
lib. 1 1. honoreche non è un nobile priuato che fen%a 
d l>& ibi gio- dignità fia ^ fi eh e un Re od altro fienore ra- 
te nei fw«* gioneuolmente potrà ricufare unfoldato pri- 
tlsE dc poftB ' unto peruirtit nobile, &fe fi doueffe fila- 
mente hauere rif guardo alla uìrtuèàiuitìj 
nel modo eh' è detto di f opra , Caria far e un li- 
tigio ciuile con teftimonij della uita del prouo. 
catore & del prouocato f ipra le uirtù, & i ut- 
tij loro f ?n^a uenire alla proua dell armi ;On- 
de à me pare che più faccia à quefto propo» 
fito , ifrpiù conforme fia alla ragione quanto 
ne parla M.Gio.Battifia pigna per Eccelle». 
Za di dottrina &> bontà e in ogni f irt ed? anio- 
ne degno di lode et del grado cb'ei ha difecre* 

tarlo 
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tariù del Duca di Ferrara, il quale nel capì- 
tolo del ricufare delfuo Duello confiderà que- 
fi a disugualità del prouocatore del prouo- 
cato fecondo i termini di Pbilo f ipbia da que- 
Jii tre beni dell'animo , del corpo , et della for- 
tuna , // che non molto è difcefta da quello eh* 
io f mo bora per douere trattare fecóndo Iter* 
mini delle noftre leggi • Secondo le quali muf- 
fii cafi occorrenti fogliano e ffer decift . Dirò 
■adunque cofi che tutti gli buomini , 0 f mo no- 
bili, 0 ignobili; de i nobili quaift debbano dire 
tre ne fono l'opinioni, la prima è che fiano quei 
che per longo tempo ponno moftrare che ifuoi 
anteceffori nelle dignità , i^magiftrati fur- 
no,(ys chi b abbino bauutogouerni , & ammi- 
ftrationi nelle Città, i^Republicbe e . La* Ad tradii* 
feconda è di coloro , che lo hanno dìffinito ef P er *" J **^ 
/ rr quegl'u che poff mo moftrare ne ifuoi ante- afgni.iib. 1 2. * 
cejj m ejferftato buomini illuftri , per ualore 
di egreggi fatti d'arme <& dottrina di lettere n.quodfmo!- 
& bonoratiftudij f perche gli argomenti <&■> le iìt if .qui man- 
congetture di bontà et di ualore ftpigliano da ff òc * diU 
padri g per cioebe il più delle uoltefitrouano ib, ,9^ 
fimtlt t pojtert a t loro anteceff m queftt so quei 5 e arg. 
che notboggidi chiami amo\entilbuomini da 
quella uoce gentile s , eh* e latina fecondo il 
co fiume antico Romano , perche in Roma 
cbiamauano gentili coloro ch'erano di una fa 
miglia d'un titolo & nome , dì libera & 
antica progenie , il che chiaramente de mo- 
tivano Cicerone & Boetio neifuoi topici, &per 

ciò 
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ciòteneuano conferiate ine afa le immagini 
de ì loro antiqui buomini illuftriper qualche 
fignalatofatto fino al dì doggi , come fempre 
ha olferuatQ l antichi Ifima caf a da E Zìe , do. 
ue fi uede tante imagini de i tuoi Jlluftriffimi 
antichi huomini ; le quali cbiamauano inva- 
gini dei fuoi gentili, come dimoftra Cicerone 
contra Fifone , e>» huomo che non fu ff ? nobi- 
li, te & di chiara caf ita non le fot e a tenere co- 
" me dice il me de fimo nell'oratione per la legge 
agraria; la terza opinione quello in uerità di- 
ce ejfer nobile, chenonperantiquità, o per 
grandezza degli altrui fatti fi uanta nobile, 
ma che fi rende notabile per ualore <&pcr vir- 
tù fua propria , (scherno dire con uerità io 
nel tale & tale tempo feci le tali & tali cofe 
& le t ali & tali opere, <& per tali totali ho 
dimoftrato qual fui il mio ualore ; ma la prìn- 
cipal cof a per la quale F huomo diuenta no- 
bile per fuo proprio ualore & per fua propria 

curio. A icia. tefitmomo dt Cicerone ne II orattone tnfauore 
capilo.* %±dtL* Murena ella debbe eff ere antepoftaper 
de fm. cer. riputatone a tutte l'altre uirtù ■ Imperoche 
quefta (fi come ei dice ) alpopul Romano , 
a quella città immortai fama , eternagli 
ria acquiftò, & quefta il mondo confìrinfe ad 
obbedire al fuo Imperio , & tutte le cofe ci- 
udi, tutti ìpreclarijfimìftudij de glibuo* 
mini & ogni loro indulìria & lodeuole attie- 
ne f ino ripofie in tutela et in prefidìo della ti ir 

tìt 
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tu militare in quello che confifie quefta uirtù 
militare lo dimofira Cicerone neWoratione 
perla legge manilia fatta infauor di Pom- 
peo, fa quanta nobiltà coferijca lo dimofirò il 
fuccejf 7 dì C- Mario ,fa ai Sartorio , fa noi ne 
babbiamo Vef empio della Illufirijfima cafa 
Sforzi :a > ? a quàlt hauendo di chiariffima 
nobiltà principio da Sforma Attendoh da Co 
tignola che per grande^a fa fplendore dico* 
fe fatte in guerra da lui col proprio ualore di 
priuato buomo agrandiffimo fiato pemenne e 
i def :endentifuoiper continuata fuccejfione 
d'opere egregie il nome loro d y altijfima gloria 
hauendo illuftratojba hauuto in diuerfi tem- 
pi fotto ilf 40 Imperio grandi ffimi fiati in Ita- 
lia fagli Imperatori ,eiRe potentiffimi han- 
no hauuto afauore di congiunger fi conejjo lei 
di parentado fa di amicitia:imperoche Maf- 
fimiano Imperatore digrandijftma riputatio- 
ne inuitato dalla potenza di quefta IllufiriJJi. 
ma cafa in Italia tolfe per moglie Bianca 
Maria , figliuola di Galeazzo Sforma Duca 
di Milano , fa con Buona fua nepote nata di 
Gio- Galeazzo fi maritò Gif mondo potentini- 
mo Re di Polonia ; quefta radice di fingo far 
uirtù militare in quefta caf ata ueggjamo fio- 
ra f ma modo cref :iuta agrandiffima altez- 
za a honore nel Signore Sforza , e ne ifuoi 
fratelli i Signori Carlo \ Mar io ^ fa Paulo Ctite 
di fanta Fiore Jmper oche il Signor Sforza co 
grandi ffima lode di Capitano aincomparabil 
■ ualo- 
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ualore (y difomma prudenza militando per 
V Imperatore in Africa, in AJemagnanel Pie* 
monte per il Re. cattolico in Tofcana &ul- 
timamente alle frontiere d* Abbruno con- 
tra lo esercito del Re di Franca , talmente 
con opere fingulare ha fatto ilfuo nome illu- 
fire di cbìartuìma gloria cb'ei ha meritato d y 
ejjer fatto dell'ordine de i cauallieri del t ofo 
nejlqual ordine di dignità f riamente conce- 
der fi f noie a vrandijfìmi Prencipi et cloiarif- 
fimi per eccellenza diuìrtu militare , de gli 
altri tre non ne fi aro io araccontare le glorio- 
feimprefe chel fignor Carlo priore di Lom- 
bardia dei cauallieri di Malta, e il Signor 
Mario han fatte militando con bonoratifjimi 
carichi per il Cbrifìianiffimo Re di Franca , e 
US ignor Paulo per il cattolico Re di Spagna* 
per non parere di uolere ordire in luogo di 
Duello una biftoria della Illuftrifs.fameglia 
Sforcefca ; laquale arte dì guerra tanto fa 
nobile un S oldato da piede , quanto ch y un da 
caualhy intanto un foldatopriuato^quan- 
t o eh* un capitano . Imperoche tfi Imperatori 
il. j.& ir. Cd t P «*/Zr (or leggi intra di loro non gli fan dijfer en- 
ne, mag. imi. , iejprmdeggimedefimi ugualmente fono 
k ~H** tì conceffi dalle leggi a un f oldato priuatoKco- 
Cde mm & ran capitano y Vitellio Imperatore 
dagli antichi' e fomament elodato perche egli 
a t utt i ifoldati d infimo grado fi rendeua fa- 
migliare <& benigno , come f ? loro uguali a luì 
fojj ero fiati et Caio Imperai tolfe il cognome 

di 
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di C alieni a daìf 1 Ida ti dell'infimo ordine che 
caligati fi cbiamauano da certa fi irte di cai- 
ciamenti ch'era ufatadaloro fi come ficriuc 
Tranquillo , onde conchiudo eh' un foldatoa 
piedi non poffi efifier ricufato in Duello fiotto 4 
prete fio ai difi Agualian^a da uno che facci il 
meftiero a cauallo ,<& che meno un fi ndatopri 
uato poffi ejf ?r rifutato da un gran capitano % 
quando che quel capitano altra dignità non? '^W^ 
hauejf e perpetua fiopr.a uafifi alli , perche Pro- 
uocato non fi%a mentre ch y ei amminiftra ufi w 
ufficio ^per che durante quel tempo giuft amen- 
te potria ricufare^ouero che prouocato non fita 
per querela nata per caufa d'amminiftrare 
il fiuo officio fi come io diro nel fiequente capi- 
tolo , La fi ?conda cof a che rende nobile V huo- LBtr.fa U. jf. 
moèilftudio delle fitterexmaffime quel delle™/'™ nu i - 

» • _r ^ m 7 x . i • ff.de excu. tut. 

leggt m perche e congiunto con l arme, impero- m j lt j uocati 
che con le leggi non meno fi difende gli opprefi ■ c.dc Uuo.dm. 
fi al tempo ai pace chef faccia con l'arme al ^* 
tempo di guerra , & quello che s'acquifia con 
Varme fi mantien con le leggilo le quali fi reg- 
gano ipoùuli, eie città fitgouer nano % i^per 
modotaìel'buomofiefafiuperioredegliattri) 
con quefio ftudio di lettere fi fece nobile dee- ■ * \ m: 
ronefiubdettOy ilquale per eccellenza della 3^7 
fuàperfionap* perefifiere inlittere /tgnalatù- . 
{y* di mar auiglìofa prudenza &d ejfremae** ^ ^ 
loquen%a hebbe il primo luogo al fuo tempo l f- 

in Roma, et meritò d ottenere la preminen- <*i'-V 7 '- 
%a de i nobili (y patricii di puotere tenere 
immagini come egli racconta nell'ultima 

ora- 
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or attorie contra Vene ; e col ftudio di legge fi è 
grandemente inalbata & nobili ffìmafatt a 
la cafadeiCeft) allaquale Angelo (Jeficon 
la f uà molta per itia in quefta f ?ien%a legga- 
le acquiftò infinite ricchezze & dignità gran- 
de , la caf a di cui chiamar fi poteua l'oraco! 
del mondo y f ?condo che Cicerone dice di quel- 
la di Q^Mutio nel primo libro del f ao oratore, 
conciofia coC a ch y ogni forte di gente e i prenci- 
pi grandi ai tutta Europa uifaceuan ricor- 
fo ;ei fuoi figliuoli Monfignor Paulo per mol- 
ta dottrina et co/turni ejemplarifìt Cardina- 
le di grandtjfima lode > & Monfig- Federico 
anchoregli boggidi Cardinale per e c celerilà 
di lettere , i^oontà fingulare fi dimoftra de- 
gno del grado Cupremo , à quefia caf ita an- 
choragran fplendore di gloria & di chiariffì- 
tnafama arecca MonfigPietro Donato Vef - 
couo di Narni Quefto uirtuof j prelato con 
molta dottrina hauendo molta prudera con- 
giunta % ejjendo Prefidente di Romagna con 
opere illuftre di buontà y dig.iuftitia ì & di ma- 
gnificenza s'ba acquiftatoìoae immortale d*- 
n Innocf . in*, incredibìl ualore : La terza cofa che fa nohU 
fede* apoft. de ) e alcuno f m le ricchezza n conciofia che i rie- 

de teft. Horatto nel primo libro delle eptftole per que- 

o & fi uero ne- fi j uerfi ; 

que in aua. ut Scilicet uxorem cu dote fidemq: ^ amìcos 
prouin. Etgenus &formam y regtna pecunia donat 

et nella Satyra f wnda nel z. libro de if ar- 
moni alce/ Om~ 
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Omnisenimrcs* 

Diuttiis patet i quas> qui conftruxerit ^ Uh 
Clarur erit forti fjuftus Sapiens etià Rex ; 
// che s'intende perche i ricbi hanno f acuità ^ 
fenza attendete alle cele mecbanicbe dief 
fercitarehuirtu&dij afe opere dégne d'ho- 
norePperle quale ftano bonotati &s jftìrtodtl R f*$t , |J 
Entragli altri potenti ; Ondi $ alcuno ilcon- * Ifin ' 
trariofacejje , & che dejfe opera ad alcuna 
arte me c ante a & tùie , noti (oh non [aria de- 
gno d'honore^ ina et f ària degno di bìafmo&s 
reputato ignobile quantunque eìfufle rie* 
ch\(Jtmó;&pernon raccontare tutte le opinio- 
ni i che fono intórno il cercare quale fi debbia 
nobil chiamare s dirò fòldmente che colui fia 
da riputar ft per nobih fecondò h Uggì che 
tlalla CómmUne Opinióne t & dalla confuetu* ~ j tauriefum 
dine delpaef ? è tenuto reputato per tale 4 vcrV. in aiiqui 
^ la nobiltà fi ptoud per la fola fama et com- cìuitate ff. de 
mune Opinione degli huominì *gli ignobili f mó fi j°, n ' 
gli artefici^ i> quei < ch'attendano all'arte uilì f^tl tr<£ 
me c amebe i impéròchenon può efier citare uidendù.ic. a* 
la uirtu quellò eh è intento à uili uffìcii ; e in poft hu * taf. ni 
fomma quei eh' bannò per loro finéilguada^"^' 



nò uili & mecdnicbè ^ onde i Mercanti aU afgn.nb. *ii 
tri fimili f mò indegnt d'bonore reputati dalle 1 1 
ftonre leggi * & appreJT *> de Tbehani f ?condo * ibi Bai.C. A? 
eh* Arinotele dice ne [libro tertp della Politi- tT\*T£\ 

ca % s 1 ' 
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ca> era vna legge che niff Anofuffe habtle al- 
le attieni delta Republic a , fé per dieci anni 
non fi f uff e a/tenuto dalla mercatura , & coji 
appreffo ditutte le nationi f mo reputati igno- 
bili come Herodoto dice in Euterpe ;il che ha 
luogo fe loro me de fimi ef ?r citano ftmili uffici], 
ma non già fe fi feruano dell'opera altrui, & 
- col me^o de i loro fattori facciano quefie ar- 
ri Aiber.in i.hu ti*Imperocbe appreffo Plutarco fi legge Mar- 
milem G.de in- co Craff ? buom nobiliffimo co V opere a artefici 
ceft.nup. j? i j- ?nl i tor i e jp ?r fi fatto ricchijfimo , Giu- 
lio capitolino fa tefiimonio che Pertinace Im- 
perat. ef ?rcitò la mercatura per buomini f noi 
no altrimente che face jf ? unfriuato; però 
dalle leggi è decifo che un nobile >fe per altri 
x AUii.regh.ì- fàfare quefte arti,non perda la nobiltà fuax 
prcfu.4.8. n.to. fimilmente inotari y e i procuratori ignobili fo- 
y Un!uerfosC no dalle legge iftimati y ancor ché la legge 
de decur.ub. x. non parli fenon de i procuratori ài negoti) rio- 
M qu*f prò cu- dimeno ejìender fi dee à i procuratori delle liti 
r t?tu° ne * anc boraper la raggione mede lima , conciofta 
1 * che quefìi anchora lochino 1 opera loro per 

mercede & per fretto 6* fia il lorfine il gua- 
dagno ,è non il fine d'operar per l'bonefto dal 
quale dipende Vhonore onde conchiudo che 
quefìi tali pojfino da i nobili effer ricufati in 
Duello ; 

DELLA DIFFERENZA INTRA 

i Nobili c> de i gradi delle dignità* Cap- 1 2. 

/ Nobili , 0 f on 0 priuati, 0 fono in dignità , i 
prillati f ?n quei che dignità alcuna non han- 

• no 



Digitized by Googl 



PRIMO. « 

no *Queì cb y hanno dignità,alcunt f mo cbhct» * gUn cdeniqj 
no dignità con amminiftratione, & alcuni aU 4- dift to. 
tri fon sex a iy* quejii fono i Coti palatini i Ca- 
u allievi che per beneficio de Precipi che ne bei- 
no authorità,riceuano talpriuileggio; Quefli 
Conti Palatini oltra il priuileggio di potere le~ 
gitimare bafiardi di creare notarì non ba- 
ttendo altra giurifditione foprauaffallì non 
propriamente f m conti* ma per abuìf 7 fon cofi ia.in.i.infuij 
detti f ? con do i nofiri dottori c onde provocati £ u * jgj* dcU - 
a Duello da un nobil priuato recufar nonio c bTi. in. c.j. in 
poffono fotte pretefto ditallor dignità dipoca tì.quis dic.dux 
import anza 9 percbe tal eccettione di difugua T M / ?. r,i i n * fi,fcu : 
lianza non merira tTejfere admeffafe euide- E£ 
te & fignalata non fta; i Cauallieri di d'merfi 
ordini fono & f ttfo di diuerfi titoli f mo creati 
dal Papa, da II 'Imperatore, da iRei&da al- 
tri Signori ,quei che dal Papa fi creano f mo di 
quefii ordini di f an Pietro,difan Paulo, di sà 
Georgio; di Loreto,^ dal Giglio , i quali ordi- 
ni di Caualleria perche fono comprati, opet 
ambitione ,o per utile, & molte uolte anco* 
ra fi conferivano a perf me indegne cTbonore 
& di nifi una uhtu non fono di tal preminen- 
za notabile ch<, per ejfa poffìno rifutare al- 
cun nobil priuato & perche ciafeuno pri- 
uato è habile di afeendere al grado mede- 
fimo , il fimile giudicare debbiamo degli al" 
tri Cauallieri dagli altri Prencipì fatti ,dai 
quali eccettuare fi deano i Cauallierdelto- 
fonc ornati di tal dignità dallo Impera* 

E té* 
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tote ò* dal Cattolico Re di Spagna per meri* 
r to di chiarijftma uhrtu militar f pie dare di 
cof e grande fatte inguera da loro , &\ pereto 
credo io che gli fta datagtudicìofamete quel- 
la, infegna del Monton doro ad esempio di 
Giajone chi acquilo in coleo la pelle indorata 
del montone col valor e [opra bumano &v ape* 
d Ouid.lib.14. re diguerriero fortiffimo d per fignificare con 
Met *' tale rnf ?gna il merito della lor uirtù milita- 
re (y>cbe a tal ordine dicaualleria non fi per* 
ùieneft 'non colmerò della uirtù<& del ualo* 
ttiifr doppoche qualche fatico] a i&glorìofa 
irnprefa ai guerra alfine s'babbi condotta^ 
'" perciò ragtoneuolment e pojf mo eglino recita- 
re unnobilpriuatOydalqualefoJjero prouoca- 
ti al combattere f ? effiprouocajf ?ro alcun 
gran PtencipeCfuor che Re,o Imperatotelo- 
me inferiori a toro non potriano ejfere recuf z~ 
ti , concio fta cof a che quefto ordine del tofane 
are cebi aignita, i^fpfendore ancora gran- 
diffimiprencìpi; Quafi uguale dignità recca 
Perdine dif un Michele che da il Re Cbriftia- 
niffimo a capitani fortiffimi et aprencipi per 
uirtù militare eccellentijfimìjt perciò di que- 
fto ordine fi dee giudicare il mede fimo che di 
quel del tof me ; quefia dignità dell'ordine di 
caualleria non amhìtiof amente acquifiata 
da buomini infingardi in odo , ma guadagna- 
ta in battaglia da buomini ualorofi infortì 
per merito di ftngolar ualore e uf ita di far no- 
bìlijfimi coloro che fono ancora di baffijfimo 

fta- 
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fiato > P ordine de i cauallieri, credo io > co ab* 
bia hauuto origtne* per immitare l'ordine de 
gli equki di Roma , ch'era un fiato de nobili 
intra il populo patricij ì quali erano i de 
fcendentide i primi Cenatoti * che fumo in 
Roma , al tempo di Jkomulo che fecondo che \ 
fcriueTXiuioperbortorefurnotbiaMatìpa+ 
drieilorodefcendentipatticii&riputatiper 
quei della maggior nobiltà che fujfe in Ro- 
ma , &gli altri nobili che no def :endeuan da 
quefii erano chiamati equiti che in lingua no- 
fira e tanto quanto e a dire càualieri i quali 
hàno un fiato et luogo eminente f ypra t ut tigli 
altri yperò non co fi alto che s'uguagli a quel de 
i Prencipi che f mo in guif x de i patricii , ma è 
uenuto in tàto preggio quefio nome che i mede 
fimi Prencipi kgranpetf mazgi fi chiamano 
et hSno per bene d'e(]ercauallteri;onde il Re 
Francesco di Franca nella giornata eh Vi fe- 
ce contra i Sumeri, a Marignanojhauendofi 
ncqui fiuto lode di uafót e guerriero ejf mao 
di confi rntimeto dei baroni dell 1 e (f rrcito e giù 
dicato dignijfimo dbonore di caualleria uolfe 
prudere g)i ornamenti di quella dignità f ?c on- 
do la cerimonia militare per mano di Baiar do 
capitano fortiffimo * ma certame te fecondo il e Ioui. lib. i y. 
rigor del uocabulo no fi deuria coceaete ad aU hifto - 
cuno che non face fi e prof efione di guerra 
che no f ufi e atto al maneggio deW arme, onde 
mi rido alcuna volta d'alcuni habitanti nel 
oc io che fanno profejfione tutta diuerfa dalle 
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« arme & che mai non foriamo fpada da lato 
cVhabbino ambitioj amente cercato a quefto 
' grado f altre, non hauendo altro di caualliete 
hH ch'el nome ; & fin qui fia detto ; delle dignità 
• cVammintftratione non hanno; Quelle che Co 
no con amminiftratione , of ino perpetuerò) u 
ul!èf ù *' in i m ch'hanno dignità con am- 

raltd y effercttt y t MaftndtCampo, iColonelli i 
Capitani minori^ i Gouernatori di Città i Po* 
defià & fimiliy le quali dignità tanta tepo du- 
. rano^quanto perpetua illoro officio, dal quale 

ì Ima de ma rimq T riman £ ono priuati gentiluomini g 
li. Ub. x. fi altra dignità perpetua non hanno , quefti 
h i.pars uttcra- durante il Jor magi/irato no pomo ejfer cbia. 
UUcibf doa mati tn £ m dicio h molto meno in Duello , per- 
éto iniusuoc c & c ritrouandofigiàobligati a quefti pub liei 
officii y nonpono abbandonare la public a c au- 
la per la loro prìuata % cociofia cofa che allo in 

1 1 lus public* t/rpT 7 delpubUco per lo particolare nofipof- 
et de paa. fé a far pregtudtcwe la publtca cauf a alla òr s- 
K DoO.in.Lj. uat a preferir e fi debbia^ ode il Marchefedi 
ff foi. matri. p^y :ara £ y 0 m-metre cb'ei era generale del- 
lo Imperatore ejfedo'prouocato a Duello da 
Mofignor Vadane fiopretededo che glibauejfe 
màcato di fede nella pref a diComo, nulla ref 
pof ? e fu giudicato che fatuo f uff e ilfuo bono- 
i L nec magi- r e meno poffono e (fer chiamati per querela 
ftratibm. ff. de natapet cauf ad amminiftrare ilfuo officio 1 
mittr - perche non è ingiuria quella che dal magiftra- 
s toperuiene % ma bene poffono ejfer chiama- 
ti 
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ri , /Striti ft^fcw s* alcuna co fa comepriua- 

ti ad ingiuria d? alcuno haueff ?rofatto y oltra 

ilfuo officio non /penante alla amminifira- 

ttone ai quello Quei ch'hanno dignità con m B? rt * *° 

amminifiratione perpetuarono l'Imperatore n!T i^CVaiS 

i l?<? »,# Z>w<r& y March* fi^iCotiJa dignità u ì * 

Imperatore innanti a Giulio Ce f mi non 
era perpetua,perche era Imperatore cohith* 
era fatto capitano generale dì guerra/naCe* • » 
/#r* mentre eh* era Imperatore cioè capitan 
generale nella efpedìtione di Franca , la fi- 
gnoria di Roma occupando & de tutti ifuoi 
fiati, quefia dignità cominciò adeJT sperpe- 
tua, in coloro co erano eletti a quelprìncipa- 
to onde ogni Imperatore come fuofuccejf ore ji 
nomina Cefi are ancor a Ja dignità de i Re e al 
tutte l'altre antiquifima come fi legge appref 
fodiGiuftinoe diTropPompeìodelli ami» 
quìffimi et potentiffimt Re degli Affini fa dei 
Sciti i& d^altre che poffedeuanogràdìjfimi re» 
gniy& Giulio Cef are doppo che occupata la 
repuhlicafu fignore del tutto recusò d*ejfer 
creato Re da marcantonio confi ilo che con 
decreto del Senato & del popolo per caufa di 
maggiore honore gli uolf ? offerir ta corona ; & 
ciò recufar uolf e per fuggire l'odio ó> Vinuidia 
che tal dignità gli poteua cauf are fi come f rr# 
uono Suetonio & Plutarcbo dalla qual cof a 
comprender fi può che quel nome di Re era 
di molto più honore che quello d* Impera- 
tore non era ; male fue forze & quelle 

& l dei 
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jde tfuoiSucceJfori ù> la: grandezza de i re- 
gpi per loro acqui/iati et l'infinite prouineie no 

Solamente di Europa , ma dell 1 Afta de ir. 
jtfrica che dominavano fece che f opraci tut 
tiiRefuJfeifiimatocoluicb^afcendeuaaco- 
: f 1 '■a fi&'andiftmo Imperio , & ch'era Imperatore 
£reato;<& quefio e raggioneuole che battendo- 
ti ut per Bar *xJ* te et glibonorida sfiati & dalle Si- 
n.j.in fin. c de^W che fi pofi edam* che colui fio, hauuto 
digni.lib.xij. in Più dignità et honore che maggiore spiti no- 
kw fatti poffedc^ndf.non bauedo l Impera- 
ta dibog^di tant$4QminÌQ , ma ejfendo fo- 
ìamfnte per titil dtlmmfQ Re di Germania* 
Uquàleper 'ejferdhii/a inpiufignoriefa cb- 



ei/wn fiapiupotente d'un Re , 
tente fe non ha regni hereditarii & prof vii fi 
come Carlo Quinto Imperatore, baue.ua , io 
eftimo fb'einonpotfjf ?>ukRz come a fa ìnfa 
fiore recufare in Guelfo; perche inferiore non 

grande^a de fudditi conforme uguale può 
fòn ejjo far guerra^il nome di Ih^caheobo 
principio da Longino màdato da Ciu ftinolm- 
per^t ore figliuolo di Giufiiniano al gouerno 
d Italia, facedo in tutte te città di qualche 
momento capi* i quali chiamò Due chi ^ quelli 
non eran perpetuila in ciaf :uno, anno per lui 
chefiaua in Rauenna fiotto nome di e far co 
eranmutatlDopoluu^ 
porno l'Italia no ufiledo creare dopo la morte 
di Cle fi altro jfàipulwlff terre et citta gli ere* 

t 3L ' orno 
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orno perpe tui ;Da quefii e manifefto tb'el no- 
me dì Duca 6% la dignità fua hebbe il princu 
pio;ficom i nomi di Marche f ? et di Conte 
dai Fratte e fi dappoi che Carlo Magno lor Re 
bebbedif cacciato i Longobardi & peròtbdo- 
mìnio d Italia hebber l'origine, il che tùtt* 
nelle bifiorie di quei tempi fileg&ejlannde ap- 
pare ci) un Duca, un Marcbejei* un£onte % 
e fendo quefii titoli hnpoftiper uno effetto rie* 
de fimo dagete diuerfejna da ciafcunaJecS- 
doilfuovjonoejjerl una ipiudegno dell 'altro, 
ma fi dee rif guardare alta qualità del lor fi a^ 
tojaalquale fecondo la nobiltà fuàriceuan 
Ybonore; Poniamo cai > cb'un fuffef ilofigno- 
redi Fiàdra, chba il titolai CoU, nella qu^ 
leficontiene.moltecittànobilijfimeperpotèn^ 
za&riccbezza, &prouocaffeaùuellaune 
dique$$izwn /bejono wlMmgian&\'*m 
Lombarda ebe / oh fignoreggiano a ùrrpicciol 
Cafiello l'otto titolo di Marcb'ej e fio loto que~ 
fio marche f e per difugualian^a di dignitàri* 
cufar no pottrebbe il Conte di Fiandmyna il 
conte di Fiàdrafeprouocatofuffe da-ìutru 
j lutarlo potrebbe per Fante detta raggiópe+{y> 
meno un Conte tale potoria vjjer ricuf/ùo da 
un Ducacociofiacb&p0r ùQtfza & pèrgran- 
x de%zadiFlato<& nobiltà inferior riòhjaria 
ad alcun Duca d'Italia ; noti molto tempo è 
cb'el fiato di Sauoia, e il fiato dVrbino poffe- 
duti erano [otto titol di Conte , onde fe in 
quel tempo alcuno di quelli Contibàuejfe 
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chiamato alcuno Duca a Ducilo co quahag» 
ione ejfer ricuf ato poteua >fedi fiato no- 
biltà eraciafcuno dilorouguale ad m Du~ 
ca y fi come pofeia furono creati;per laqual 
raggione quefti tal conti refutpre potrehbeno 
un' altro contema di piccioli^ ignobile afel- 
io , & tanto più quanto che lo ricono f ce fse in 
feudo da un Ducalo da^altro fignore^iciofta 
the quei Conti abbino ancora de i Conti fimiU 
fuaditiloroiys quefii rifutar non potrebbero 
ungentilbuomopriuato perche non molto fu* 
periori cT honore ad un nobilpriuato di patria 
nobile giudicar e ji deano .perche fi ricerca in 
quefto che la dif ugualità fta fignalata di 
gran differenza \ perche le perfone non pomo 
efser al tutto pari d honore (y a una condizio- 
ne mede fima iyun nobile di mediocre fortuna 
innobil patria non e riputato inferiore d'ho* 

CdeAic.prim. Capello ° altrtper cogmttone dteto hanno rty 
lib.xj. guardo aigradidelle dignitàri quali foquat- 
p ut per Alci a. tro<i fecondo le leggici primo è de ijuperillu- 
- defin * ftri che tanto è adire come boggi Mluftrifsi- 
q bòa .in. L j. mi. ilT re ondo e de Ili Jlluftri^il terzo de i Spet- 
deeocuimada. / abiti , e il quarto de i cìarijftmi nel primo dei 
eft in* jft* f Aperilluftriypogonoinoftri dottori ho Impera- 
«Ut" **• " t0T€ eiRe che non riconofeano fuferiore , nel 
fecondo de gli Jllufiri i Re che a altrui fono 
infeudati del Regno e quei Duchi che Jt*P*- 
riori non beino nefterzp de i fpett abili gli altri 
Duchi che d'altrui rieonofeono il fiato j 

Mar- 



Digitized by Googl 



P Jt I M O. v 

Marche fi 6> i Conti , nel quarto de i ciati/finti 
pongono quei Coti che fono creati da quefiifin 
de conchiudano ch'uno di grado inferiore non 
poffi un f altro f Aperior grado prouocare a 
Duello; Ma poniamo ilcafocb'un Conte , 9 
Marche f ? del grado de i spettabili che rio rico 
nofcejfe altro per fuperiore cbefolmperato- 
re ficvme un Duca delgrado mede fimòsi qua 
le f u ff ? Duca d* un nobilìffimo (^potenti/fimo 
fiato & quel Marchefe % 0 Conte folo una me- 
diocre città pojf rdejfe>o alcuni ignobil cafiel- 
lische quel Marche fe % oConteprouocaffe 
quel Due a à Duello , negar non potiamo che 
per difuguaìian^a di conditane quel Duca 
rifiutar non potejfe di combattere con quel 
Conte * 0 Marche f ? non oftante che tutti 
fiano del grado mede fimo , <& come un Con- 
tt di grandijfimo fiato ( come b abbiamo 
ditto di Copra ) potrebbe ricufare un fud- 
detto marche f e quantunque eh* amendua 
fiano dei grado me defimo : oltra cb'boggi- 
di i C onti fatti da i Duchi dell'ultimo gra- 
da per conf mudine f uno per lufo commu- 
ne bonorati del grado dllluftre , & gli altri 
tutti & Duchi & Marche fi f mo chiamati 
Jllufiri/pmi ($> non folo loro ma quei anebora 
che defeendan da loro et della cafata mede- 
fima % ancborche ad un f ilo dì loro per prervga- 
tiua et età il fiato apparttga.dde nSf aria rag. 
gioneuole ch'uno di quefti Illuftrifs. eh ha fiato 
ai pocc a portatalo efre non nha £ alcuna ma- 
niera 
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niera potef \eprouocare un Ducagrandijftmo 
& eh Vi perdifugualian^a ricuf ar no potejfe 
apparendo la di] ugualità troppo euidentej& 
a quefto io aggiungo cb'boggidi à ciaf cuna d'- 
infima & abieta fortuna è dato titolo ni 
magnifico delqualegia s'honorauano i Re co- 
me fede ne fa la infcrittione Copra la fepoU 
tura di Ruggiero della cafa de Mormàdi Re 
diNapoli et di Sicilia \po(ia nella cbief a mag 
gior di MQn reale in Sicilia doue quel Re po^* 
Mtà0tm&<fa molte uittorie is* 

fer mare, imperi erra y non è con altro titolo 
bonorato che con quefto che dice , Magnifica 
Roggfriw ifen^a altra dir e y la andeà 
me pare che nonfi debbia fare argomento 'per 
conofeere la parità che fi ricerca in quefto 
Duello da quefti tìtoli & gradi che fi- f ano 
mutati <£> (befimutmoferfupceff ? di tem* 
po fecondati Parere de gli buominì ma dalla 
qualità del flato, il quak ferendo lafuagrà? 
deTiza i^nobiltafapfti (y*mtm bònotatois* 
degno uno di quefti figncri y altrimenti feguu 
rebbe quefto ine onue niente the non Jolo un 
minimo fignore ma vn primato gentiluomo 
potejfe un Re prouocare à Due Ilo , il che non 
■ è raggioneuoh ; A A w.\x 

DELLE ECCETTIÓNI PER 
le quali l'Attore & provocatore per rifpeu 
to della fi %a perf ma può ejfere ricuf ato ìn^> 
.Duello* Capati* 

A NCHOR A the ilprouocatore fuff ? di 

con* 
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conditile & dignità uguale al prouocato 
nel modo che difopra habbiamo concbiufo 
nientedimeno fe per alcuno delitto per fua 
colpa commeQ 0 eifia macchiato d 3 infamia fi 
come da i giudici) & tribunali ciuili aebbe ef 
f ?mbattutoHof%m*mtitad'effere admef fJru ,( ?' de in - 
fi nome colut che non e mttero d honore, afare nis c. qu i accu < 
laproua in Duello Jt come f mm*$ifufle mi- non po f. 
cidiale y o affqffìno », 0 ladro b oueros'eiWalcu- b u ^ n hi * 
i *w* dignità 6» H#Sw £0/ * utr&ognof tfuf qui not * in 
1 feftatorimojfoy ff dcfena 

I * 0 dt qualche religione come j ono quefttsfrat- d ìn hq , - h c# jt & 
j tati} * ,0 s'ei haue^Te e ffer citato il ruffiane f . ij vi.q. j. c. inf*. 
1 femore commeffo delitto contrala^ciplina el * ihìet2s ff - 
\ militare ejf ?ndofiatofugitiuo y 0 mut motore, qui nor * 
j o traditore 1 o.tapouituperof ^amente ,0 fatto 
t fpia doppia 0 attracofa probibita afotdati : f ut ln Lij c de 
f, 0 e Sfendo flato prefo & bauendo f acuità di re mili. 
tornare no fia ritornato } per laqualcofae dei 
to transfuga & 0 uero cb'eihauejfe dato alcu- g I. nom onmes 
na ^fortezza in mano de nimiciapattoedren» ?• <i ui captu* 
derfifenza licenza di quello y dal quale gli era 
lawjtodta commejf %no ejjedo cofapermeffa ff. tW s^^ 
nMcapitalmentepunita^comechiarame^ i.fi captimi 
dimojìra Liuto \con teff fmpiodi &jpmari* ^ p ^ 0 ^ 
pofloda MarcfHfcotisofo allaguardiad^En^ ft^fuod 
«a i« \ Sicilia ;ilquaU ef Ye 'do ricere* d}abàdù-czu. } ! 
tiare quel preftaio rifpofe ch'era fiato eletto ìumA.^c^ 
alla guardia di quel luogo dal capitano fuofu u 
gnor e & da lui haueua bauuto le chìaui del là ' * * 

portr & la guardia della roccbajeqtiaicofa 

Ci 
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eìnonpoffedeuane fecondo il fuo arbitrio ne 
degli ennefi/na di colui y ilqualegli e Fhaueua 
commeff 7 ^ che appreff > i Romani era cof a 
degna aimorte, il partir fi dal commejf ? prefi- 
dio , ne era lecito Se bora a i padri per cagione 
de i propri) figliuoli, oltra ciò ch y el cof ilo Mar- 
cello era ukino , per tàto mandaff ?ro à ricer- 
car quello y nella cui podefià era tutta la co- 
fa ;Tefl empio di coftui nell'età nofira ojferuò 
con Uae di molta confi an^a il Signor Phrrbo 
Stipiciano Colonna , // quale quStuq; nelYof- 
fidione di Cartgnanojujfe da ogni neceffità 
aflrettojionperò uolfe concludere alcuno ac- 
cordo co frane e fi che prima dal Marche/ e del 
uafio capitan generale no rìcercaff ? per litte- 
re & meffìyO f yccorf i,o liceva d* accordarli ;fi- 
milmentes el prouocatore prima da un'altro 
fujfe fiato uinto in Duello giufi amente fipuo 
riccuj tre quefta è commune fete^a de tut- 
ta Scrittori dì quefta materia , concio fi a che 
quefio tale fia per calumniatore c minto re- 
K Uthietas ff. fa ma chiato a Infamia perpetua K per la qua* 
SKguì* dalla legge ' fejf a fwa altro à fare gtiè 
infem. tolto l honore * ^ anchora che un condannato 
ì Bar. in !. inft- per cauf a di calonnìa uri altra uolta pofit ef* 

Iùx^Ko^òw*** u J?* t0 tn nma f Hg H ft ^ a ^accufa quado fia 
«06. ° per uedicare la propria ingiurialo de Cuoi m & 
m.hqui iudicio che quefio cafo doueffe parete il meaefimojno- 
c de accuf d i. dimeno quefiafentenza legale non è admef- 
atn tu fa d'alcuno di quefta prò festone dhonore del- 
la qual differenza crederò che quefta fia rag- 
* gione 
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gione y ancbora che ella non fia fiata addutta 
a alcuno perche Ibonore ejjenao dalla uh to- 
rta il premio , // firouocato non conf fluirebbe 
della uitt oria alcun premio uincendo un tale 
già priuo cTh onore . & ci potrebbe perder il 
juo y & coji il guadagno & la perdita non an- 
dar ebbe deipari , fi come nel capitolo decimo 
babbiamo zia dettò ^eccetto s'einofoffereftu 
tuito alla fama & honore Ja gualco] a il Pa- 
pa & lo Imperatore f Gamete può far e & non 
ad altro Precipe inferiore è per me (fo *ondei 



prefietuìntiin Duello et e due uincitore do* nBtr.Bai.Ang 
nati al ftgnoredel càpo ouero ad altro Signo- Imo - xinfir- 




fipuo oporre queftaeccettione d* Infamia >pur ft «i 
che il provocato no fia f addito del fignore y dal ^ 
quale il prouocatore habbia la refiitutione 
ottenuta perciò che no potrebbe allegare che 
la refiitutione del fuo fignore , al quale è obli- 
gato ohe diretta nulla ° (^perche fi fuo dubu 0 in j gene 
tare s'uno co habbia comeffo qualco uno de i raiis c. de fen- 
fopra detti delitti fi debbia reputare per infa- ten-p^AreUn 
mer^chVtfia petfentenv di giudice de. 
chiavato per tale^e da f a fere eh J ubtto eh al- pcD.tcm.ik. 
cuno ha comejfo cof % dalla legge uietata che 
dalla ìftejf a ragione se%a altro mifierio dipu 
dice è ba 'uuto per t ale? i^per infame fideeri- p Barin ì.jnu. 
fiutare purché ciò fia manifefto che fi Po jf ai .ff.de h \ s qui 
frouocare per alcu modolegitimofuoricbeper "H>.iofc. 
cotumatia la quale ejjedo cofejfiione fittitia 
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q Barin ii&ns et nonugranorecca infamia a unb&ditoper 
fuftium n. 8. ff. q He H a q Afa dfc&fc aduertire che quefìe ec- 
^nfa" 15 qU1 ™ cettionif e debbano oppore innàti che la que- 
r Bar. ini. fa. re la fia conte fiat a ^perche dapoi nofipoffono 
n. s&jpiQfco. oppore* perche per quella fi uiene ad appro- 

darn' colifule- w ^ r ^ ^ detprouocatore & attore per 

bant im.^.ff.dc tonde per la mentita e ffendoconteftà 
re iud. querela t JV/ mentito prouoca il mentitore 

t Aret.& iaf.in ^ Duello , metitore prouocato non Jì Potrà 
oppore contrae! mentito prouocatore alcuna 

neustt.de aqui. n T r i j • ; • 7 

htre. eccetttone a Infamta;la onde to crederei che 

f uff e benfatto quando f e de ff e mentita ad 
alcuno che per qualche fua infamia meritaf- 
f T rejpulf a in Duello dì dar la mentita in que- 
fia forma in cartello cioè non con animo di- 
battere a conte fi are querela con uoi f ? non in 
quanto ehe dall' bonor mio f arò aftretto di fa- 
re hauete metito & metete.Quefia fimilpro- 
tefta fiuf a di far e da iRei refpodedo à i libel- 
li degli Attori dinanzi à i tribunali ciuili,per 
la quale fif alua la maggiore del Reo di potere 



pof eia allegare fimile eccettioni d'infamia et 
u Bar.ìn Lj. nu. altre che proporre fi deono innanzi alla cote- 
1 5 . e de litis fiation della lite u et quefio eh' è detto cheque- 
contefi.- eccettioni non fi ponno allegare dopo che la 

querela è conte fiat a no ha luogo s'el prouoca- 
to ne fia fiato prima ignorate, & che dapoi à 
fua notitia peruenghi alcuna di quefìe eccet- 
x Aret.in jkap- tioni.ouero che doppo la cont efiat ione fiano di 
peiiatur nu.36. nouo f aggiunte *ì&èdaf apere che quando f 
infti. «* C *P- oppone alcuna di quefìe eccettioni , non bafia 

che 
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che generalmente s'opponga ma fi deèfpecifi*. y Iaf. in Uhi* 
carne nt e proporre allegando la cauj a y . i«g£° r€l ff ' dc 



DEI BASTARDI. Cap. 14. 

E' reuocato in dubìo da tutti ì f :rittorì f ? 
i baftardi ponno eff ?re ricuf atì in Duello \ co» 
me quei che fono notati d'infamia a il che non B . . ... 
ofiante tutti affermano di commune parere iu ,a U .annu. 
cherifutar nofipoffano come che taleeccet* 
tìone non fia raggìoneuole f ? loro fianoualoro* 
fi per altro \ perche fono aameffiper consuetu- 
dine ad ef ?r citar fa militia; La qual l'ente n m 
zatàtopiuioiftimo che uerij urna fia quanto 
più cb'à me pare co tra il parere degli altri ef . 
fer manifestato ch'effi no fiano dalle leggi a- 
alcun^ìnjamianotatiyìys quefto fiprouay co- 
ri ofi achei Bafiardifipoteuano creare aelV- 
ordine dei decurioni dalche fi conofche che ki.fptirijàr. de 
no f mo reputati infamiypercioche à quel or di- dicu. 
ne come di dignità no ftpoteua eleggere alcu- 
no di nome infame c & perche non e di ragio- 
ne che la colpa de i padri pofftfar pregìudicìo c l.eos rf. de de. 
à i figliuoli* <& macchiare la uirtu loro;la on- Untata C.eo. 
de Fr2cef :o Sforma figliuolo bali ardo dì sfor- [£)|k*' m ffi de 
^a Attendolo che dtpoì col Valore dall'armi p^n. 
acquiftò àfe&à fuoì f ucefforì il Ducato di 
Milano quàdo f Aperò Tef eretto de Venetiani 
capitanato da Miche letto Attendolo fono 
Carauagio f ?condo che riferì ff ? il Macchia^ 
uello nel libro f ?xto delle f te bìftorirgìujiame 

te 
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terìprefe un proueditore de Venet tatti prefo 
et conduttoli innanzi eh e confatole inf olente 
dette in abfe?a di lui lo haueua nominato ba 
ftardo^dicedolicheft marauigliaua cVurìhuo 
mo di quella pruder egrauità di che uoleua 
egli ejjer tenuto fuJJ e caduto in tato errore di 
parlar fi uilmete di color & che no lo meritaua- 
no, Perche quanto apparteneua alle cofeebe 
quello gli haueua improuerate che nojapeua 
quello che Sforma f ao padre s'bauejje co ma* 
donna Lucia f ta madre operato perche non 
u'era, è no haueua potuto à i loro modi del co* 
giugerfi procedere talmete che di quello che fi 
faceJJ ero ei non credeua potere biaftmo y o lode 
riportare , ma che f apeua bene che di quello- 
che haueua hauuto ad operare egli , serago- 
uernato in modo che niuno lopoteua ripredere 
diche egli & ilfuo Senato ne poteuanofare 
fref :a & uera teftìmonià^a ed fonandolo ad 
e fiere per Vauenire più mode fio nel parlare 
quefto ef ?pio di co fi uirtuofo &fel ice Capita- 
noj& P recipe come nelVhifiorie fi legge ci dec- 
rebbe baftareper dimofirare che i bafiardi no 
f mo da ejf ?re reputati per huomini uili, rio di- 
meno accioche fi conofea che quefto difetto no 
mai ha impedito ne può impedire che huomini 
in ogni età no fiano a f ce fi & che no af medino à 
qualunque grado di dignità io adunò PeJJ em- 
pio di Romulo ancora, che fu fondatore deW- 
imperio di Roma , e il qua f fu baftardo & 
diSeruio Tullio uno de i fuoi jucceffori 

nel 
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nel regno jome rifferifie Plutarco y nato d 9 - 
Ocrifia e a incognito padre i quali furono di 
gloria cbiarijfimi fimilmente Timotbeo Capi- 
tano degli Atbenieft come Atbeneo e il Snida 
ci attesta* ^ Tbemiftocle f fcondo Plutarco 
furono bafi ardi (y* Hieronc Siracuf ano qua* 
tuquefujje baftardo innato di cittadino pri- 
llato per ìefue uirtùfufatoCapitan generale 
da tutti i Siciliani cotra Carthagine fi^ ef- 
fendoglifelicemete fuccefta la guerra fu fat- 
to Re , e nell'età più moderna Santi Bent mo- 
glie àebora cbefujf ? figliuolo baftardo di Her 
cole fu pofto algouerno di Bologna dóue co t3- 
ta prudenza figouernò , &con tanto ualore 
che doue ijoi maggiori erano flati tutti dai 
Uro nemici ammalati egli e pacìficamente 
uiffe & bonoratiffìmamente morì e con la he* 
neuolenzjz di fot cittadini confermò ilprenci- 
fato di quella città nella f ta cafa &iì Conte 
Brandolino Capitano tanto celebrato nelF- 
biftorie del Biondo del S abdico > del Corion 
de gli altri padre di Tiberto & di Cecco an- 
cor loro Capitani famofi & quejìo bifauolo 
del Signor Guido Conte di Val de Marino 
hoggiai Signore di molto ualore et queir altro 
bif auolo de i Brandolini da Bagnacauallo 
getilbuomini uirtuofi % et dbonorefu anch' egli 
baftardo di Guido Brandolino ; & dei molti 
efepij che fi prot ebbero addure di baftardi che 
in ogni tempo f ino fiati utrtuofi in ogni manie- 
ra a attione & a f cefi a granaiffìma altera 

F dhonore 
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d'honoref ilnaddurò uno che nelVetà noftra 
habbìam uifto di Giulio de' Medici , ilquale 
quantunque alcuni auditori di rota bauef- 
fero con lungo procejf i cancellato quefio dif 
/etto quando egli fatto fu Cardinale fu nodi- 
meno figliuolo poco legitimo di Giuliano de 
Medici , & creato a Somo Pontefice & detto 
Papa Clemente Jet timo , dalla qual cof >z co- 
no] cere ft può che i baftardi come babili ad 
accendere ad ogni grado tfbonorenon fipof 
fono ricufare in Duello . 

7 

DELLE QVALITA NECESSX 
rienelCartello. Cap. 15. 

ESSENDOSI trattato di [opra di 



de probatio. & pereto ti fondamento della querela a egli 
b in aua. offe- necefTario per uolere uenire al Duello b // 
ratur c. de litis car telio adunque è una breuefcritturafau 

conteft. ta j a n 0 ^ tt0fe ^ fai g eo fa j a i 0TQ 

c Um \\vztm* ntenti0ne conttene elfi ne c e j] aria per 
iT. 'fiutato- difendere , 0 reacquiftare Vbonore , il qual 
rij$c.d. appel. cartello deè ejfer breue c perche nelle mol- 
ti Diftin. 1 3.C f e parole fi può facilmente peccare , & da* 
r • re al nemico materia di poter caui Ilare d uuo* 
le ejfer e mode fio perche parla dello auuer fa- 
rio J> dir uilanie è a ferino a mala natura iys 
a mala creanza & e ufficio più cTbuomo ma- 
ligno , 
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Ugno, iy uile cbe di caualliero dbonore ; uuo* 
le ejjer chiaro & concludente acciocbeloau- 
uerfario poffi deliberare segli babfra da ce- j n 
dere ouerda contendere e & che dalla con- . & 
clufioneft poffi formare una certa ftiìen*afa Le eden! 

/ dee e ff ?r format a conforme al 'cartello/ 
^perciòfi^ 

pltce fernette parole, dalquale rtfultìuna com. diuid.i.fi. 

cauf a certa, Per la quale PbuomogiufiamStt <?• de fi d«icpa». 

fi moua alrifentirper conto d'bonore fecondo 

che i noftri dottori infegnano dr formare ilu A 

belli $ & per tanto anebora fi dee nel cartello 

fifeìfica^r^mriacon 

tltempohctoetn mai modo doue & quando inftit.de aaio. 
fu fatta i accio cbe il prouocato goffi pronai* h Bar.ini.pr*- 
lafua innocenza , quando non f uff e uttra^Vr tor cdixit ff - de 
ingiuria pr ouando effer fiato % altroue in quel lurumm i ìo 
tempo con leg&ttttme proue doue cbe non h4- titu. 
ueria luogo ti Duello admettendofi folamen- * Vt in 1 
te inf ijjtdio & è necejfario di pomi il nome di lor f um * de ac " 
Cbil criue & di colui alquale fi fcriue K per- 
cbefenzajuefte due perfone Attore ^ Reo K Un tribu$ E 
non procede ti Duello, le qualperfone deano deludi. 
e (fere efprejfe per due demonftratione del 
foro cognome & della lor patria* accioebe fi 
rendanocene, eccetto Ce non fodero nomi fin* 
boriche la perfa certakomeèa , Bar . in Uibel 

dtr e Orpello net art agita \Mannabarile Mu- ìomm n. % 7 .& 
ftarda BrottoBiordo ouldrino , fimili i qua- de accuf. 
ligia fumo buomini ftgnalati Capitani 
di guerra nelle Hiftorie nomati ; i>fi dei 

F % porui 
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pori** la data del luogo >ac ciò fi fapia doue ìn- 
drizz ar l# rispofta . & uideè effer pofta la 
m Vtin x^nr data del storno ,delmefe , & dell'anno ,ac- 
Aenudom c ciocbe ci fapia quando contenda il giudichi 
<n£f .quando finifc a » conciofia che l 'infian^a di 
ma deelhL fuefto durifei mefi y cheli f apia i tempi che 
reu alle rifpofie fi danno u ui fi dee porre la fotto- 

fcrittione ^/di teftimonifonciofia ch'ogni f ?r it- 
o Lfcriptutzs.tura corroborare 'fi debba con la lorfede ° ac- 

2?EÌP ti0 ' ta ctoc ^ € f ? J* ne S a Jf e alcuna cof i che cotenuta 
pigJiab. uifojje fé ne [pojft far fede % fa perciò fi debe 
cercare che ì teftimoni f ntof iritifiano per f >* 
ne di gradone ciò fiano dogni eccettione mag- 
giori &quefto è quanto che fi richiede in ogni 
cartello fecondo che fiuede nelle forme J e- 
quente* 

FORMA DEL CARTELLO DEL- 

lo Attore per ingiuria di fatti ' Cap. 1 6. 

N. ESSENDO io fiato da uoi fuper- 
chieuolmente con un baftone percojfo in Ro- 
ma del projftmomef e p affato y i^ con mal mo- 
do di drieto non mi guardando da uoi (sfot- 
to la pace % ui dico che hauetefatto triftamen. 
te & malamete & da traditore uil cauaU 
liero % et che uiuoglioprouare chef et e tale & 
che trifi amente & malamente hauete opera- 
to ; onde io a quello effetto ui meido trepateti 
di càpi liberi , & ficuri a tutto tràfito fi come 
uedrete nelle copie qui annejfe , accìochene 

faccia- 
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facciate elettione di uno y doue & nel giorno in 
quelle prefijfo con l'arme di uoftra elettione 
fecondo il ftile di caualleria ut uoglio proua- 
re quanto ch'io So detto di f opra , af petto ad* 
unque da uoi rtfoluta rijpojta in Bologna do- 
tte io f irò y o mio legitimo procuratore pe r tem- 
po di giorni quaranta dalla public attorte di 
quefto nel qua l tempo non bauendo uoftra rìf 
pofta procederò cotro dì uoi in tutto quello che 
-per fiile di caualleria mi farà conce jf ? per fa- 
re manifefto al mondo la uoftra triftitia , le 
patenti originali fono in mano di N- mio legi- 
timo procuratore , il quale ne darà una a uoi 
ouero a uoftro legitimo procuratore ;non occor- 
rendomi altro che dire di Bologna il zz.di 
Luglio 

M. D. LIX. 

Jo- N. Affermo quanto di f opra fi contiene . 
Io. N- fui prej ente a quanto ai f opra fi con* 

tiene 
Jo.N-fuiprefente 
lo-Nfuiprefente 

* 

FORMA DEL CARTELLO 

dello Attore per ingiuria diparole- 
Capitolo» 17. 

N lobo uifto un uoftro cartello affi ffo in Ro- 
ma f otto la data di Bologna de Ili 1 o del pre- 
fitte jl quale cSclude che ai quello ch'io bodeu 

/ F 3 /a 
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to % o fcritto al Signor N- cT bauermi noi man- 
cato di fede cercando uoi d'offendere f nto la 
pace ctìè intra dinoi % cb y io bomentito i^cbe 
difenderete il 1 vojtro honore fofienedo quefia 
mentita con Farmi , onde io ui màdo tre fate- 
ti di cfìpi ficuri & liberi a tutto tran/ito come 
qui diflotto vedrete, delle quali t'originali fo- 
no in mano di N mio legitimo procuratore y ac- 
ciocbe yOuoio uoììro legit imo procuratore, ne 
potiate fare eie tt ione diuno;aoue etnei giorno 
in quella patente ,cbe uoielegerete ^determi- 
nato y coni arme che uoi portaretedagentil- 
buomo & f fidato uiprouarò eh io non ho men- 
tito ne mento , aj penando rifpofta da uoi 
qui in Roma doue io , o mio legittimo procura- 
tore >f ?rò per f patio di giorni 40. nel quale non 
bauendo rifpofta da uoi io procederò co atra 
dì uoi f rconao chefir richiederà al mio b onore , 
è alla uoftr a infamia per il ftile dell' armi-Di 



Io. N. affermo quanto dìf iprafi contiene. 

DELLA AFFISSIONE ET PV- 

^ blicatione del cartello. Cap. 18. 

L'AFFISSIONE de i cartelli è in 
uece di citatione che fi ricerca di far e allo au- 
to quo uer f fa tutti i gmdicì) , * & perche quan- 

J - rc m " do ficuro non è lo andare aduno inimico ,oin 
luogo f yf Detto per /> , è giudicato che fia me- 
no 
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no ficuro per il Tuo mandatario}* & la legge 
permete in quefio caf i chefipojftlo auuerf ario 
citare per editto c come ancbora quando egli è b Ale *in kt#- 
uagabondo, ouerocbe ftia af :oJìo acciocbe la ff^dtreb 
citatione meno afuanotitiaperuenga y d Cofi \. destate rti 
anchora in quefto caf ? dotte (idee prefuporre cod. titu . 
che fta vraue inimicitia intra il prouocatore c Bar - ad r*p"- 

" ' men.in ver. «di 



m num.3. 



i^prouocato al Duello jet che uno y o f %o man- 
datario debbia giuft amente temere dì non d Bar.in d 
effere offef 7 dall'altro f riamente loejf ?re af ediaum - 
fiffo& public ato il cartello da uno contra del 
l'altro f ?n%a perfonalmente richiederlo è co* 



ver. 



ft a legitima , & dalla legge per me tfi a ;fi come 
la citatione per publico editto è in tal cafo 
concejja; ma affigerfi debbe in luoghi publu 
ci come fu le pia^e } Ju le porte di chiefefis* ? Bar - ìbidem 
doue fi f ygliano conuenire le genti , talché uè- T^\\n\ì!zct 
ri/imi [mente poffì uenire a notitia d'ogni uno cufatoribusco" 
per modo dì cof a notoria ; ìmajfime affiger fi.de accufa. 
dee in quel luogo doue lo auuerf ario ha Iha- * ^n-'^Q? 
bit at ione , 0 è f olito di conuerf are % quefta af- anna-ex" ° 
fifftone induce notitia apprefj ? d'ognuno è h Aiex.in add. 
reputata dalla legge come citatione f ilenne^ ecl *? arJn 1 -i-ff- 
&è corroborata dal? ufo > perciò lo auuerf a- ^^ nMAd ' 
rio per prefuntione di legge >non ne può prcten- \ in 1. fi tutor 
dere giufia ignoranza \ c. de peri, tur. 

ibi Bai. 
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SE LO ATTORE SIPOSSA 

pentire doppo cb'ei ba offerto il Duello . 
• Cap- 19 

DOPPO cbe lo Attore ba affi ffo&pu- 
blicato il cartello è obligato a perfiftere & 
Jn perf fqubre il Duello uolendo il Reo, ne può pe- 
adturpi. & thfifenonrimane^ 
bDba.in tivjtone efledomuece dt cttattone quejiafi 

ÌIC« 



gratumde refc. integro non fia il negotio cioè nelfuo ejfer di 
c HoftjDtitu.p r ; w ^ quando la co fa non è nel fiato pri- 
vtrumpoft. mieropofeia non può lo Attore dalla lite de fu 
a Bar.i d.i.qu*/? ere , c & lo accufatore pentendofi , e non per. 
ritma. fequendo Yacuf % alla pena dì calunniatore è 

nem jS.de p$r r$a leffipentejfe dt perfequtre ti Duello già 
«• ten. in vf .ftw offerto da lui*. 

S'EL CARTELLO SI PVO 

emendare o mutar e- Cap. 20 



EMENDARE è uncorreggere e> re- 

a Bar in 1 tàif* care co f e f u P er fl ue & mutarle parole re- 
ta nume n j.C.de ^^endo ferma la prima fetenza (ydecbia- 
eden. tarele co f e ofeur e;* fetale emendatane con- 
file circa le cofe f mantiali del cartello come 
è che fi ricerca di effimere in ejfo il luogo, Và- 
no, & il mef ? ; de u ingiuria commejja ^ op- 
pofta come di fopra nel capitolo quintodecimo 
Gabbiamo narrato^anebora cbeftmildiffetto 

n? 
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ne i giudici] ordinarti renda nullo il libello >an- 
*chor che la parte niente opponete , perciò 
nonfipo/fifopra diciò emeaare doppo ch'eco-^ Bar. ibidem. 
telata Ialite b nientedimeno in querela d'- 
honore doue lecauillationi ref teare fi deuon- 
no y non crederei che filmile emenda fi doue fife 
per alcun tempo uietare , percioche non ref n A 
tarebbe ad honore di colui , a cui f uff e data 
f acuità di potere fi tmpre giufiificarfi per la 
gionta del tempo <& del luogo con prouare per 
altra uia che per il Duello sbefujf ? fiato in 
-quel tempo in altro luogo & che perciò non po- 
tè fife efifi ?r fiata da lui fatta la ingiuria c non c Vt ^ Ponu 
fi&iufitficaffe con tal uia,& non fiuolejfi ?giu- in addLadBare. 
Jìificare anebora per ma del Duello , & con- ìniitera c ini, 
fultare alfuobonore , percioche fi monftrcu 
irebbe colpe noie disbonorato , benché fi ?m- 
pre babbiagmfta caufia diricujare il Duello 
infino a tanto che fatta non fia cotale a gi- 
unta del luogo 9 & del tempo f ?£Iantial 
nel cartello , accioche pojji il hrouocato prò* 
tiare la fua innocenza per altro modo che 
per quel del Duello , // quale ne offerire ne 
accettare fi dee fie non in fufitdio deW altre 
legitime proue come altre uolte fi è detto di 
fopra ; ma fie fi fa la emenda chea la 
querela , s y ella rtfiguarda la querela prò* 
pofia , & che dipenda da quella 7? permet- 
te di fare , ma non s'ella compre] a non fia 
fiotto di quella prima^perebe nonfariaemen-à Bart.ibidem 
dare il cartello ma proporre nona querelante m* 6. 

non 
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non fi può fare 9 Je lo Attore non rinontia alla 

e Do& in d. I V Ytma e & ft° rifulta ad infamia come è 
tdiu . detto nel precedente capitolo , per la quaì co- 
fa anchora nel noftro calo non dee effer per- 
mejf j di mutare il c art elio y per che lajjando lo 
Attore la prima querela, proponendo una 
noua caf :arebbe nella pena di calunniatore 
come è Jenten^a di Bartolo nofiro primario 

( Bir. in diedi dottore (. 
ta mi. ri. 

QVELLO CHE LO ATTORE 

dee fare non rispondendo il prouocato al 
cartello . Cap. x*. 

m 

S'EL prouocato intra el termine dallo 
Attore ajjìgnato non rifponde al cartello egli 
refi a infame , percioche ne i malefici) oppojii 
laf ila cìtatione oblation del libello da in- 

SS* ZC am i a dì f att0 *> ^ebe di defendere il 
req.reis . fi* bonore mancando et da tndtcto della f *a 
cónf :ien%a macchiata , & cFei fia ulte 
poltrone , (yfimile fi dee reputare adunde- 
h Gto. in !. ottif ertor dimilitia b & perciò come tale e (fendo 
ne dcifaum s.foldatofi deuria di] gradare dallo efercitio 
de , rc 55 c ^11 armi , & dogni bonore c . La onde lo Au 
c u. w. de inta. fùfe ^ p rou ocatore del Due Ilo p affato il tem- 
po al prouocato afltgnat o per rtfpondergli , 
accettar il Duello non rijpópiaendogltdeè per 
urifuo manifefto alla uniuerfttà degli huomi- 
ni indrìto public are tal fatto, informare il 
mondo di tutto il f Acce ff i , accioebe ogniuno 

fac* 
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faccia giudicio d'amendui , come manca 
dallo auuer/ario diuenire al cimento dell'» 
armi manifefto argometo della fua trijìitia , 
& uiltà>& della cof :ien%a lefa> & che teme 
il f pereto giuditio ai Dio ; per cicche di ragio- 
ne talf %a contumacia in non rifpondere Jideè 
interpretare in totale fuo pregiuditio à ^d. Bar. iniqua 
quefto bajia per disonorare lo auuerf arto . a ^ u " u h J r . c c 
Altri hanno ufato nel cartel lo , <& nel man- 
dare le patenti de i campi di dire , & non rif 
fondendo uoi y 0 non me accettando alcuna 
io uiproteJìo y & notifico ch'io accetto i^ho 
per accettata la tale , &pof :ia comparendo 
al campo nel giorno in quella prefiff ) accuf ti- 
no la contumacia dello auuerf ario , iy* f opra 
di ciò ne fanno fare fenten^a per il Signore 
del campo codennando lo auuerf ario per con- 
uinto <&confej]o y il che io approuo;perche non 
e (fendo per alcuna rifpojta conte fi a la quere- 
la innanti di detta conteftationejn cauf ? d'- 
infamia no fi può per f intenda alcun conden- 
sare; e oltre che non battendo lo auuerf ario J^fi^"**" 
confent ito in tal giudice y il quale nonbagiu* cn c ' ep * n " 
rifaitione f opra di lui Ha j enten^a uerebbe f , fin ff dc {u _ 
ad effer nulla come data da giudice incom* rifa.om.iud.' 
petente zOndefe lo auuerf ario fudditofoffe gij.c. fi a non 
di quel Signore di cui la patente foffe fiata QomAad - 
elletta come di fopra penfarei Che ciò non do- 
ue ff e procedere ;percioche non può alcuno f %t- 
terf urgere il f uo giuditio ordinario , <& perciò 
fi debbono riguardare iS ignori di no fare tale 

f fnten^e 



LIBRO 

fentenzf contra di cbi no ba accettato ilfuo 
campo;Imperocbe (y i giudici [ideano riguar- 
dare dal non fare nullità; accioche le loro fe- 
tente reprouate non ftano Onde iogiudicaua 
chef off ? benfatto quando cb y el Conte Alfon- 
f ) Calcagnino uirtuofo Signore , & di eccel- 
lente giuaicio ricuf aua di far e fimil f ?ntenza 
infauor d'un Spagnuolo che baueua in tal 
modo accettato unfuo càpo jtiettedo dalfuo 
auuerf trio flato accettato ne e jjedo coparf i 
ancbor che altrt Dottori fusero di parere co- 
trario , altri rimedi} di procedere in quefto ca- 
. jy _ if . f o contra fuoiauuerf ari) dagli altri fono nar- 
J\\ V ^J^cbepiu tofto erano fu l abufo fondati 
cia.capit.i j.de che f )pra d'alcuna ragione, (ycbe al di dhog- 
fing.cer. gì non fono in alcuna offeruanza;percìò non 
ne faro altra mentione.baftando di fare quà- 
to cVio ho detto di f ypra . 

DEL TERMINE PER RISPON- 

dere al cartello &per comparere al campo. 
Cap. 22. 

IL Termine che debbe il frouocatore al 
prouocato afftgnare per rifpondere al cartello, 
is* accettar e le patenti non dee effer meno di 
uinti giorni; perciocbe fi procede nel Duello 
come fi fà negli altri giudici), & quefto f patio 
a Aua.ojfera- di tempo dalla legge commune è dato al Reo 

£ft 5.feo m'ud P er f are la ri fP°fi a ? l libell ° de ® Attore a > * 
quoq,in au9.de che quefta dilatione di tempo fi po- 
trebbe 
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trebbe abbnitiate quando fu ff ? affigliata da b Bar. ibidem. 
un giudice con cognitione di caufa , b ma ne i 
cartelli e ?ndo dalla parte intima fe^a com. 
mijfione digiudice ragioneuolmente no fi può* 
trebbe ridurre à minor f^at io di quello, che la 
legge concede ,fi può pero più longo tempo affi* 
gnare , conciojìa co fa che quefto f patio di 
temporifultainfauor dello Attore , s'elReo 
non rif t>onde y & egli pojfaà quefto fuofauore 
renonciarefè il termine che doppo la rifpo(la> c{ -^ w' 1 * lo 
<> accettatane del campo al prouocato fi af* p^ ndoC de 
fi *gna di comparere al campo per confi %etudi* 15, 
ne è flato introdotto , che fita almeno di giorni 
4o-ò*chì meno naffegna tanto più fi dimo* 
ftra lontano dal uoTere combattere; perche lo 
auuetfarioin cofi breue / patio non fi Può prò* 
uedere,ein ordine porre di quello che glifà 
neceffario ; Onde cb'efcufar fi potrebbe di 
non potere in cofi breue dilatione condurli ; 
è manifefto che quefta ifcufaf irebbe fonda* 
taf opra il giufto ù> bonetto ; conciofia cofa 
che l'Attore nonpotendo dal Reo , ma il Reo 
potendo dall'Attore ejfer chiamato àfua po* 
fta d eglipuo hauere tanto tempo guanto eh'* £ Vt wotittt. 
ei uuole per prepararli al combattere innanti ui ' t us. nemo in " 
che chiami lo auuerfario al Duello , per 
la qual cof a è ragioneuole anchora che ejfo 
auuerfario babbia quefto termine di giorni 
quaranta per poter prepararfi, è à quefto (ef- 
fendo di confuetudine , la quale ha forza di * mhus 
legge ) e non fe gli deurebbe poter aerogare 

per 
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per il uolere cfunf ilo , anchor che più Ungo 
termine fi potere affienare, percioche queftc 
f arebbe conforme alla ragione \& alla cauf e 
per la quale h abbiamo già detto che quello 
termine è f rcondo , che apporta Vhonefto . 

DELLA INSTANZA IN CAV- 

fa di Duello. cap- 23. 

PERCHE dalle lite f igliano naf :ere 
rifse quejHoni&inimicitie mortali . per pro- 
ne dere a quefto dij ordine fu dalla legge Im- 
periale ordinato che ogni lite ciuile fidoueffe 
Upropcrandù infra tre anni terminare et decidere , le 
c.de m . criminali intra il f patio di dua a // quale f pa- 
tio di tempo da tutti è nominato la infiamma > 
la quale in molti luoghi d'Italia per gli ftatu- 
tià quefto fine è fatta più breue ; con quefto 
e f empio la inftanza nelle querele (T honore e 
b Pute. Hb.j.c. fiata dalla confi tetudine al termine di f ?i 
i9.hb.6.r.z. rnefiridottab la quale non ine ome n^a f rima 
che la querela conteftata non fia c net modo 

dum.' pr0pmn c ^ e V m djjr otto diremo. La onde mentre che fi 
u ' difputa /opra di qualche co fa emergente 3 

d'alcuna eccettione innanti y che la querela 
a Baia in \ &fi a f°tótftdtamn£wr*Iainftanza^mad(>p* 
poft^diaa jf . P° ebe conteftata ella fia lo Attore. nel cuipre- 
e d.i. P rop€ran- giudicio ella pajTa c aebbe intra il [patio pre- 
dum . fato fare quello cb'à lui $ y appartiene per 
cauf a di uenirne ad un fine , cioè di mandare 
le patenti de i campi aiprouocato i è alla bat- 
taglia 
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taglia inuitarlo, fingemo ch'uno ingiuriato co 
i fatti e f ponga in un f w cartello contra lo in- 
giuriatore cvei b abbia malamente operato , 
che ciò prometta prò uare con Parme f ?n- 
^a pero alìhora mandagli le patenti de i cam- 
pi je lo ingiuriatore ciò niega s'ojferifca al- 
la diff e fa parato , in quejio caj ola querela è 
conte fiat a , f perciò dèe quello che fi è obli- ( B "- l*à>lm» 
gato alla proua intra quel termine de feimeft 6 '^" e lt,con ' 
mandagli le paté ti de i cSpi, e alla battaglia 
chiamarlo ;come anchora dee fare uno che fia 
mentito da un* altro per parole d'ingiuria so- 
cio fta cofa che per la mentita Jicotefti anebor 
la querelate t ciò non facendo la inftan\a uie- % Bai. in L tur 
ne ad 'ejjer perenta, ne piuèobligato ilprouo & z -*' à * Xe P gi- 
rato ad accettar e il Duello , eccetto fe dallo ^Smnw 
Attore non gli ftanor e fatte le fpefe ch'eiha ff.de acqui, her. 
prima patito , <& quefia è la ragione ; perche h Bar.ini.fi.c. 
dura, Sperpetua 1 anione, anchorchefia f^nS 
perenta la mjtan^a h . c.fi tut.uei c a - 

raintcruc. 

IL FINE DEL PRIMO LIBRO- 



DI M. DARIO ATTENDOLO, 

DOTTORE DI LEGGI, 

DA B AGNACA VALLO; 

LIBRO SECONDO. 



DEL REO. 



Cap. r. 




HI SI A il Reo affai 
chiaramente fi cono] ce 
per quello eh habbiamo 
dello Attore parlato per 
la regola de i contrari) 
e ff mdo correlai iui l'At- 
tore , et il Reo a ne uno 
poffi lì are fen^a del? aU 



a Iaf. in I. fan 
cimusnu.7.vei . 

lieti, i ex que 

atfoi Cdeiud. ~ , " t'W J""' * l*'**J* ***** "* m 

b ff.ymiìit. de tro & perciò cono] cinto co habbiamo qual fia 
his qui funt fui l % Attore per neeejf aria confequen^a uenia- 

c'kar in ì liber m ° W co & n * tione del Reo > b # adunque è 

tua à patrono quello eh è vrouocato al Duello & a cui fon' 
ff.de in ius voc. mandate te patenti de i campi c ^ quello eh 9 - 
ha in fauore la pire funt ione di legge , per la 
d Bar. in ì.a.ff. quale non è obligato a far e altra proua d on- 
dt proba. de t i mentttore a cu i £ rimprouerato qualche 

delit- 
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delitto è Reo del DueIlo y percbe edì ha la pre* 
funtione diragtone per fedì non io battere co- 

mejjotnegliènecejfarialaproua&percioil . té ^ 
Reoèquehà^ 

te ti carte* dt dipendere y & dt f ottenere ilfuo 
honore: r Ma non perciò fempre che uno 5 indù- f c , deli ai £\ ì} 
ce al duello per dtfFend&V honore è Reo ^ma de excep. 
folariente quello che uien prouocato alcobat. 
ter(<& come è notato di f ?prajpercbe uno che 
ftc flato per co ffoda un'altro anebor ebe come 
prouocato per diffondere ^mantenere ilfuo 
tonore s'induca à combattere non perciò e reo 
ma f ?rà Attore del Duello & l' altro fofterrà 
le parti di reo,ancbora cb y ei fia P Attore din- 
giuria, da qui fifà chiaro manifefto che 
e altro ad ejf ?re Attore del Duello t & altro 
Attore d'ingiuria; Imjierocbe chi è Attore d'- 
ingiuria è reo nel Duello ejjendo cV ei è il pro- 
uocato >et che all'altro s* appartiene prouare , 
ch'ei habbìa malamente operato , s & quelìo . . 
procede nell'ingiuria de/atti . Imperocbe nel- ÙTlTdt 
la ingiuria di parole chi è Attore ^ prouoca- l ei qui g<u 
tOY dell ingiuria è ancora Attore nel Duello ; P roba * 
per cioche glie neeejf ario di prouocare lo auer- 
f arto al Duello per prouare Y ingiuria s' ei non 
mole con imputatone di calumniator rima- 
nere y per la mentita > la quale fa cb'elmen* 
tit oretta il Reo per la prefuntione che ha in~> 
fuofauore come fu detto nel fettimo capo 
delio Attore trattando , // che giudico , 
che fuperfluo Jia di replicar nouamente % e 

G anebor 
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ancorerei Reo fra il primo à mandare il car- 
tello , non perciò dee f genere h parti d'Atto- 
re s'ei allaproua non s'obliga^ o non manda le 
patente de ic ampi ;per che anebora cVeifia il 
primo à mandare ile art elio fà ver diffefa^ 
per de dure la f %a eccettione > il che p*ofare à 
fuapojìa, benché lo Attore non lo balbi prò- 
uocato al Duello neper quefto il Re o f et a prò- 
JjftSS uocator giudicato , h & per rio s y eì mentitore 
num. %$. fia il primo a mandare il cartello della ntn- 
tita egli f fra il Reo y & il mentito auuerf zxìo 
lo Attore , che lo baura da prouocare al duci- 
lo come è detto dì f opra. 

S'EL REO, ET PROVOCATO 

fi può ricufare ó> quando. Cap. 2- 

LAperf ina del Reo quando eièprouocato 

al Duello , uien f rmpre adeffer dallo Attore 

approuata talmente cb'ejf iReo non fi può più 

ricuf are per cauf a ne di difugualianza ne d 9 - 

-i A~^« n altra eccettione d'infamia che fi potè (Te op- 
ti I. de pupillo j j. t . y « t * •? , •*} • • 

$. feruo, & ibi porre contra di lut . a Imperoche eglt ha da im- 
doa. ff. de ope. putare f ? ftejf i , chi ha ricbiefto fifatt&per- 
no. nun. f ona ? j % come ne n e fa e c fafì c c fa chiama in 

gtudicio qualche sbandito , ofeommunicato 
s'intende eh* egli approua la per fona fua co- 
b d. jr. feruo & me legìttima à pei f rguire la lite 3 h i quali al- 
ibi Bar.& caste- f T ' men t e admejfi non fi mo à comparere ingiù- 
c D 0 ao. in d.i. àkio c i ; mafie qualche eccettione d* infamia 
de pupillo $ fopragionga doppo la prouocat ione contra del 

Reo % 
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Reo , crederei eh* ei ftpotejje con ragion ricu- qui rem iflioné 
fare ; perche l' e ce et t ione che nonfipoffono op- & ir. fin. 
porre fenon innante lacontejiation della ti m 
te 3 fefoprauengandapoifipo(fono opporre y ad Bar. in l.ele- 
O quando uno e prouocato al Duello f ha da 
intendere s'ei non muta la [uà conditone di ff. d / con . ind >. 
prima , x Vi non diuenga infame , & ribal- 
do * del che fé ne può dare gli e(f ?mpijcbe dai e Ba r. in i, uffl 
Dottori fono annotati in quefii luoghi citati , quisff.defoim. 
iys come è quejìo che s* uno è conftituito procu- 
ratore & che pofeia diuenga infame per f Bar. ind. u& 
qualche triftitia s'intende che gli fa reuocato 
il mandai of. f 0 i u . 

DELLE ECCETTIONI , PER 

le quali el Reo , e> prouocato per rifpetto 
della fua per fona , 6> della querela può 
ricuf are il Duello . 

Cap. 3. 

SONO alcune e c cettiom % chela per fo- 
na del Reo , alcun' altre che la ifiejja que- 
rela rif guardano , per le quali eff ? Reo può ri- 
cuf are il Duello . Quelle che la per f ma di lui 
riguardano fonos y egli fia da ìnfirmità alcu- 
na impedito a onero detenuto in carcere h >ofia* ! - *JM 
fiato pofio in alcun magi/irato* 0 fia fiato pri- * ft 

ma prouocato da un altro ; ^mquefu cajt ti bd.iz.ff. fin. 
Reo non fi può chiamare ingiudicio et meno in c i-2.ff.dcin ius 
Duello y ma perciò ei deue lo impedimento prò- J}° c h * n ; amen 
porre , & efeufarfi di non poter comparere ab alio ff.de ac- 

G Z e , 6 cufa. 
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elUr. in«Li.».e> &que fi a efcufa è legittima infinoàtanto 
S : fi quis in iu- che dura lo impedimento predetto , il qual 'fi- 
dici* ff. a quis n if 0 è per Ihonore obligato accettare il DueU 
f Bart. in d.u. & > £Vrifw eccettionì che la Querela rifguar- 
ff.de m ius voc. chino >f wo fe la ingiuria fia fiata rimejja , o 
g 1. fi tìbi fccé per patto g, o per diffimulatione h come s'elpro- 
paa a &n i fi focato fia fiato doppo V ingiuria [aiutato dal 
unusjr ?*9t*s.prouocatore> l oei babbia da quello accetta- 
ff. co titn. to qualche grato f ?ruitio , K o babbino conuer^ 
H/.fin.inftUe f a tii n fieme , 1 ouero che la querela fiapref- 

TBai.ini.fiUo^^ r ^^^« anno pel quale fi pre f- 
qpép*ter& de criuefattioned* ingiuria mper la qualera- 
iib.&poft. gione io crederei fimilmente cbelunononpo- 

l Bal.conf.^o6. paff *to ti detto anno ; pur che non f offe fiato 
lib.». impedito da legittima caufa* &que fi cec- 
ca in non con- cettioniio giudico , che legittime fiano a cau- 
32 £E*V* di riffUtare il Duello . 

n Vt per Bar. 

injr.h*caut« DE I DOTTORI ET LITTE- 
2±fi±S rati. Cap. 4. 



cnm de appel. 
cogno 



e 

CI/ Dottorile i lìti erati f e fono chiama- 
ti in Duello pojfonofenza loraishonore ricu- 
f ar di combattere quando non facciano a leu. 
naprofeffione dell'armi- Jmperocbe potendo il 
lorohonore difendere con Ibonorato fiudio 
delle litt ere f ariano degnidibiafmofe conio 
e ffercitio nel quale fono ine f petti fi pone (fero 
in pericol da perderlo , e il non far quello che 
della loro profejfione non è non gli recca uergo- 

gna% 
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gna, e in quefto io f ?guo la opinione degli altri 
*mafe oltra le Intere am bora face!] ero prò- a Alcia.cap.u 
fejfione dettar mi & che per alcun ano de jf e- de fing.'cer. 
ro f ?gno d' animo pròto al loro maneggio come 
molti ne f mo che per le Intere non mai aliena- 
ti fi fono dal far queftioni quando che occorf ? 
gli/ia,a me Pare che queftinon h abbino giuft a 
c aufa perla prof e (Jtone ^ di Ut ter e di non ac. 
cettar ti Duello , perche è di ragione che quel- 
la uiafia aperta a colui eh* egiis'ba elettob hì .fi mu ij cr ^ 
onde s'untale cb'bauejje mentito alcuno , o fi.ff.quodmet. 
fattogli ingiuria di fatti eff ?ndo che tale me- cau * 
tita non è ai ualore fe non fi f iftiene co Tarme^ 
et che tale ingiuria ridonda in uergogna di co- 
lui che prouocato non foftiene di nonhauere 
malamente operato fuj] e prouocato al Duel- 
lo , io iftimarei che nonpoteff ? f ?n%a f w inca- 
rico per quefia ragion ricujare ; & per quefto 
ancora un Dottore & prof ecfore dìtittere 
prouocajfe un'altro alla proua con Tarmi cre- 
derei eh' egli non potè fife eff ?r con ragion ricu< 
fato , intanto più quando la cai* fa della 
prouocatione dal Prouocato peruiene ch y e- 
glifia l Attor dell' ingiuria , effendo chei 
Dottori & prof eff m ai Ut ter e Jiano huomini 
d* honor e , & intra V ordine dei nobili ad- 
mejfi , perciò a lóro non dee eff ?r la ftrada 
intercetta di potere ilfuo honor reacquìftate 
con quefto rimedio dall'armi commune a tut- 
ti gli huomini d honor e , tanto più che que- 
fto ef ?rcitio di Ut t ere è compatibile con quello 

G % dell'- 
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delYarmt& uno può fìat e infteme con V altro; 
Ce f are f e fempre profejfione di lettere &fu 
grand' oratore & doppo Cicerone tiene il pru 
mo luogo intra i f :rit tori latini , & nondimeno 
fu il primo Capitano del mondo , & s'acquiftò 
r Imperio con Tarmi, ejf mdogià io Podefia di 
Cefenaui conobbi il Capitano AleJJandro 
Mar tinello per molte f *e allegai ioni ejjer ec- 
cellentiffimo Dottore di leggi & far prof effio- 
ne d ogni f irte di lettere, i& nondimeno hono- 
ratiffimamente fa lo ejjercitio deWarmi , 
molte uolte è flato Capitano di ualor ftngula< 
re , talcVìo conchiudo che tali non poff mo ef+ 
fer ricuf ati ne ricuf are altri in Duello . 

DE I CAMPIONJ. 

Cap. 5. 

PER le legge de Longobardi era lecito in 
molti cafi f %flituire uno in f ao luogo , il quale 
cbìamauano Campione ch y hauejfe a mante- 
nere , ofoftenereìaquereladeljuoprincipal 
come era , o per dif 4gualian%a , oper impedi- 
mento di non potere per f ? me de fimo combat- 
tere, & in altri cafi ch'in detta legge f mo an- 
notati ; quefta ufanza di combattere per c3- 
pione per fimile cauj ? è approuata ne if aoì 
Duelli dal Puteo , dal Mutio dal Fau fto & 
dal dot tiffìmo Pigna - Maueggiamo ch'ella 
non è cT alcuno accettata in effetto, che co- 
me cormtella è andata in abufo . Imperoche 

nif- 
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tuff mo aldi d'boggif ? ritroua che quando , o 
la dignità fua nel ^chiede , o che lo impedirne- 
to proprio gli uiei a di potere combattere che 
uoglia confidare nell'altrui mano la f %a f triti- 
te & ilf io honore , & certo che que fio cgiufio 
timore et ciò è conforme a quanto in fimil caf ì 
è dalla ragione difpofto ; perche quàdo fi trat- 
ta dìpubìico delitto non fi admette il procura- 
tore in cauf a a perche fipref ime che'l padro- n f , 
ne tjtejj o con più diligenza difenderà la f ,ia C rime n ff. de 
cauf a y tanto maggiormente e da dire in que- pub- iud. 
Jiogiudicio y nel quale f ipraftà affai più graue 
pericoloni lo Alciatobe di que fio parere ^et co h Alcia ca P?5 
lui in opinione il Poffeuino concorre c conciofia de J i "8^ erta - 
cofa che T honore fi deggia col proprio ualore , rhonore ? lM 
^ con la propria uirtù reacquifiare et non con 
V altrui ; perciò niuno dee effer sformato a 
combattere per campione , alle quali ragioni 
io aggiungo quejV altra che e [fendo il Duello 
permeff woggidì f ilo per cauf a d honore) ho. # 
nore è annejjo alla perf ma come una attion 
perf male & dalla perf ma dipende & dalla 
uirtù , dal ualore dell' huomo 3 onde che fe 
none uint ala ifte [fa per fona nonfipuoleuar- 
gli V honore come cof a indiuidua^ è inf epara- d Ad tradita 
bil da quella ^cofi adunque è imponile ch y - perdo&injr. 
uno fia uinto & cb'babbiaperf i Ì honore , che c J to ' in fin » 
perfemedefimo combattuto non habbiaetcd ffdeuerbo6,i s 
la propria per fona , & con quefta ragione fi 
confonde tn t& ciò ck è detto in contrario da 
gli altri in f attor del campione , il che potrei 
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he effer uero , quando fi combat teff ? hoggìdì 
per altro che per Vhonore come giafifaceua 
per le leggi di Longobardi , le quali in tutto et 
per tutto hoggìdì dal contrario uf 7 degli huo- 
mini f mo annullate . 

DE GLI ARBITRI. Gap. 6: 

V 

SI come quando nafce difputa [oprala 
f if mione de i giudici , ouero per altra cauf z f 
quando non s y ha altro giudice che conof :a F~ 
articolo fi ricorre per difpofition della legge al 
& i j^Cdi giudiciodelli arbitri* cèfi ancora quandi na- 
ind. D ' * J ce disparere f opra a alcuna cofa intrai 
Duellanti come chi di lor oh abbia ad e (fere 
V attere il Reo , of ? là cauf a della recufa- 
tionefia legitimas'bada fare di cómmune 
concordia la eie tt ione d*un arbitro ouero di 
dua che à terminare b abbino la lor dijferen- ■ 
• Z a % i&cbila e le t tiene rìcufa chiaramente 

dimoftra difauorìr mala cauf a ^ (gl'altro 
riman giufiificato apprejfo il Modo et di que- 
k fio ne fi mo pareri di Jtgnori Ilhiftriffimi et gran 
cauallìeriy V arbitro che fi elegge ha ad effer 
perf ma Illuftriffima d* ottimo giudicio &k 
dilonga efperienza accioche le parti sgab- 
biano ad acquietare alla f wtenzà di lui , fi 
può ancora far elettìone a alcun Dottore ec- 
cellente , o di due & ritener fi al parere di loro 
appartenendo^ quefta cognitive alla lorpro- 
fejfione et non è lecito alle parti direclamare \ 

od*ap- 
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o cT appellar/i dalla loro fenten^afa non tato 
perche la raggio ne lo uieta b quàto che chi re- & i j. # f & c> de 
clamajf ? dimojtrarebbe uiltà cojutterfugere arbi. 
r3 Quejio modo el cimento de IT armi ;l arbitrio 
dee pigliare T officio di giudice c intender la 
cauf a della querela* confiderar le propojìe c i.fi demcns g 
le rifpofte ne i Carte Ili di ciafcuno^dare a loro recepiaè ff. de 
il termine di prouare le lor pretensioni efami- arblt% 
tiare, o fare ef dminare ite/timoni , uederle 
fcritture et tutto ciò che ciaf :uno produce per 
la fi xa proua,& udire le parti et pofcia f rcon- 
do la giuftitia C ?n^a bauer rif petto ad alcu- 
no terminare V articolo fopra diche i Duel- 
lanti contendeuano infteme . 

FORMA DEL CARTELLO 

del Reo per ingiuria di parale . Cap* j% 

• • m m # 

N. R. IO ho tntef ? che uoi haue te detto , 
ferito del mef ? pr e/ente al Signor N. ch % io u- 
ho mancato di fede cercato offe n demi > o 
fatui offendere f itto la pace eh *è intra di noi; 
per la quale of a , ui dico che uoi dì quefto ha* 
urte mentito & mentete; & quando caio fa* 
yo da uoi multato a diffondere quejiamentu 
tanon mane aro fofienete che uoi m 'hauete 
trift amente calunniai l o> ne mi occorre di dir ni 
altro pervadendomi che uoi fappiate a 
quanto iluoftro honore uiobliga . 

Di Roma il dì 15. dì Luglio . i55<). 
Io N. affermo quanto ai j opra fi contiene . 

FOR- 
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FORMA DEL CARTELLO 

del Reo per rifpofìa allo Attore ; 

£ap. 8. \ 

N. Io ho uifio il uoftro cartello , nel quale 
uoi concludete ch'in uno di quei campi, de i 
aualimìbauete mandatole patenti, miuo- 
lete pouare ch y io babbi a malamente opera- 
to , hauendoui (come dite ) f iùercbièuolmen- 
te dato quelle baftonate delcheui dico che 
uoibauete mentito i^che mentete y perche 
le baftonate eh* io uì detti far no fen^a fuper- 
chiaria (y f ?n^a mal modo & fecondo il me- 
rito uoftro , ile he io non mancherò dij'oft e ne- 
re con quell arme cV io portar o per uoii^per 
me nel campo conce ffo dallo Illu ftritfìmo fi- 
gnor N. il quale io accetto ho per accetta* 
to , doue io nel determinato tempo comparerò 
per uederefecongli effetti confonderete 
alle uoftre parole. 

Di Roma il zi. cTAgofto. 1559; 



Io N. affermo quanto di f ypra fi contiene v 

DELLA CONTEST ATI ONE 

della Querela . Cap. 9. 

CONTESTARE la querela è il me de fi- 
mo che accettare il Duello, Imperoche noidu 
cerno e fiere conteftatalalite che gli antiqui 

Iure- 
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lureconfulti dicono e (fere accettato ìlgiudi- 
ciò , la querela fi contefta per la rifpofta del 
Reo al Cartel dell'attore cioè o negandolo af- 
fermando la f Aa propoli a a e> col mentire an- „ . , - 

■ » + zi J- r /* u r - r r a Bar. in I. j. C. 

cor a la conte/fattone fifa* Je non ut fifo°- de liti . con . 
giunge non con animo di cont efiar la querela bBai in i. tur- 
c l'effetto fuoe eh' el Reo s y oblìga allo Attore P iaff - dc } e g a -i- 
à talmente eh 3 ei non può più con luo honore ri- Are Iaf * in lsi ~ 

r >i r\ lì j I * j * / t> J quisextraneus 

cujare il Duello:& perciò il Reo dee auerttre ff.deacq.hsre. 
quando uuole rie tifare l'Attore opporre cBar. ind. 14 
qualche eccetione ai non cont e ftar la querela , """" * . . 
fi come dif opra è fiato già detto , e> opponen- Vx ^}%^ 
do eccettioniper caufadinon uolere accetta- & fin. 
re il Duello , 0 rifiutare l' attore per legitima 
cauf a non fi può dire chela conteflatìonefia 
fatta dalla cont e fiat ione la infian^a c Bar. ind. i.j. 
de Ila querela [incomen^a f . n U m. 6. 

fi. properandfl 

DELLA ELETTION E^Sf*- 0 " 
dell'arme. Cap. 10. 

E* LAcommune ojjeruanza eh' al Reo s'- m ». . m r Am 

» 1 7 • 1 m • * \ 1 •/+ a Bai» »n cr.de 

appartega la e tentone dell armt *<&e benti- p ac . tcn. in ufi. 
fimo fiato ordinato per cauf a d' ouiare a i de- feu. 
litti^accioche nijf wo hahhia da caloniare aU 
truifalf amente et fen^a ragione co confida 
%a dipoterglilo prouare f>er iìuant aggio della 
eie tt ione dell'armi , & e raggioneuole ancora 
perche e jfendo il prouoc are al Duello , ecofi 
algiudicio dell'armi in arbitrio et uolontà del 
prouoc ante ^ attore & à ciò nifilunopuo ejf ?- 

re 
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re aftretto fi come ancora nel giudieio elude et 

h i.j. C. ut ne. criminale niuno può ejf ?r sformato di agere , a 
mo inuitusa- di accuf are b perciò è conue niente che quello 
g e • e h y è prouocato et conjiituto Reo nel giudieio 

dell'armi attef ) che per diff'ef a dell 1 honor fuo 
è astretto à combattere fia releuatoinquefto 
che gli fia conceduta la e le t ione dell arme, per 
quella regola che ehi in una cofa è granato 
c i eum qui in debbe e fere rtleuato in V altra « imperché an- 
prin.fF.de iure- c or a fi come il Reo ad arbitrio fuo oppone & 
iu Ì in Jy uorà adduce tutte le eecettìonieh \egliuuole cofiel 
* * ftn,ff,de p?n * prouocante et attore dee ejfer aftretto di com- 
batter coni arme elette dal Reo ; peri' arme 
s'intedano tanto le offenfiue, quàto quelle che 

è ibi a ^u U S f mo P er d $ e f a ciel . cor P° d & arme che 
de uerb.%. fono più tifate dalli huomini f mo le più bono- 
rate perche fi tire fumé che ciaf ?uno f appia a- 
doperare queir armi che dicotinuo egli porta 
da canto finde la fpada y e il pugnale di tutte 
P altre fi conuengano più ad huomo honorato , 
i^pofeia quell arme che fu la guerra più s*- 
tifano tperciocbe con quelle fi dimoftra più la 
uirtù propria , è il proprio ualore in quella ho- 
noratijfirna dif :iplina j la onde V arme ordu 
nate confi ?fii(iicaria et noni modi nonf mo ho- 
norate & JipoJJono con raggioniricufare, per- 
cioche effendoTarme feccettioni&i teftimo- 
ni del Reo: fi come nel giudieio ciuile quelle e e* 
cettionii^ quei teftimoni non debbano e fi ere 
admeffi che dalla legge non f mo approuati , 
cofi in que fio gmdicio non fi debbano accetta- 
re 
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re queir arme che approuate non f mo dall' u* 
fo di guerra^ per ouiare alle f rande con che 
per none inuetioni dell'arme da un buomo tri- 
fio & ribaldo fi potrebbe ad un h uomo honora 
to leuare l' bonore io reputo che ftano degni 
di grandijfimo biafmo coloro cV elegano dì 
combattere con quelle f irte d Arme che mai 
più non furono odite raccordare ne ufate com- 

munamente da gli altri fierciocbe tali dimo- 
ftrano d battere pofiala loro fperan^a in quel 
la inufitata f irte d'arme e non nel proprio ua* 
lore , qvtaft che V arma gli h abbia ad e ff ere di 
più giovamento chela/orza &1* animo loro 
nongliè; &fi può combattere cofi a cauallo 
come à piedi > tuttauia io iftimo che è co fa più 
honorata il combattere à piedi , perche in tal 
guifa meglio fi mofira la propria uirtù> <& be- 
ne &f oelf 7 auuiene ch y el cauallo è caggione 
ch'alcuno rimanga uintojl quale à piede trin- 
cerebbe ; onde Frotho Re dei Dani ( Quefti 
erano quei che già furono chiamati ì Cimbri 
pofiinel Cberfonefe diterra ferma già terri- 
bili à Romani ma f confitti con due battaglie 
nelle uittorie di Mario , t quali dagli huomini 
del paef ? f mo boggidì chiamati popoli dHol- 
f afta & di Da ne march e che à quefta età fo- 
no inpocafamajfece una legge ter la quale ei 
puniua di pena capitale colui che alla guerra 
ad altro ufo che alpajf are dei fiumi adopera- 
ua il cauallo ; * Seruio Sulpitio (come ap- e Sax. n. s . hirt. 
prejfo di Cicerone fi legge nella nona 'filippica) Dannorum . 

repu- 
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cuf are d 9 àndami , Ma perche non è lecito cb % 
alcuno fi fida d un fuo mimico & diporre la 
perf ma in pericolo di potere ejf ?re aJJ affinata 
da lui per queftodico che fi può raggioneuoU 
mente negare d' andar ui f ?n%a nota d'infa- 
mia^ quando ch'alcuno accettale tinni- 
to , quanto maggiore ualor dimojtrajfe an- 
dandoti) tantomagporfcioccbezzdtfaim* 
prudenza farebbe lafuad'bauerepoftola 
uh a in arbitrio a 1 altrui un'buomo d'bono- 
re fi dee riguardare dal far cofa , per la qua- 
le eipoff a eJJ ere riputato f :iocco , e impruden- 
te onde conchiudo che non f ilo f ?n%a nota 
d infamia Ji pojfa ricuf are la macchia jna % 
che lo andaruifta degno dibiafmo* 



IL FINE DEL SECONDO LIBRO 



DEL D V E L L O 



DI M. DARIO ATTENDOLO, 

DOTTORE DI LEGGI, 

DA BAGNACAVALLO: 
LIBRO TERZO. 

DEL SIGNORE DEL CAMPO 

ouero giudice & fuo officio. Cap. 1. 

ONST ANDO il Duci 
lo di quefte tre perf me 
Attore, Reo et Giudice 
bauendo parlato dello 
Attore et del Reo>refta 
à uedere del Giudice, il 
quale il Signore del cà- 
po eh" affida et afficura 
le parti di potere condurftin luogo dì fuagiu- 
rifditione à terminare con l* Armi la loro que- 
rela ; Onde chi non ha mero et mifto Imperio e 
podeftà di far f angue fi come non può alla tor« 
• Doa.in ì.im tura procedere a cofi non può il campo affidare 
pcrium ff de iu ode lo Imperatore iReet tutti i Duchi , Mar- 
rifd.onuud. fheji et Coti et ogni Republic a poftono dare il 

cam* 
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campo , nelle lor terre doue hanno la gturtf di- 
ttine perpetua & quel Signore che dà il cam- 
po ha ad ejf ?re molto efer citato nelle leggi d y - 
bonore per] aper giudicare neicafi occorrenti 
ne deue concedere il campo fe prima ei non co- 
nfiderà la nat ur a della querela s* ella fia de- 
gnai e ffer meffain prona e? Armi > ttfela ~ 
verfona prouocatafta fofpett a Scontra di 
uijiano indie ij ,&s f el prouocatore ha tenta* 
to diprouare civilmente Ce fia ftatoproua- ' ' n ^ 
to y et feper altrauiagtufiificarfipoteffefe* ■;> ^.i*>,r* 
condo che detto habbiamo di [opra nel capi- 
tolo ottauoi^ nono del primo libro ; &nonè 
giudice fe non in fino à tanto che la pan e prò- ]■ 
uocatahà accettatoti fuocampo&alPbora 
è giudice competente^ et àluif appartiene 'dì b] .. ff , . . 
conof :ere le raggion delle parti & di decidere i à h Ju errori 
le differente che nel campo intra , i duellanti & ibi per do£h 
oc corono che dalla prima querela de pendano iurif - om - 

fof :ia ei de è dare la J ?nten7a infauore 
del uincitore et contra deluinto fecondo il me- 
rito loro et che alla giufiitia conuie ne .Ma pri- 
ma che fi uenga al combattere dee tentare o- 
gnicofaper accordare le parti con bonorata 
Jo disfattone d y ogn y uno , &quando nonpo ff z 
non dee comportare che con arme ingiù fte da 
diffefa yoda offe fa con dif vantaggio d'al- 
cuno fia commejj 7 alcun doto , ma fi dee dimo. 
ftrare giufto&feuero fecondo cv'inuntal? 
giudiciofiricchiede difare v v v^v 

■ H ■ À" t v 
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DELLE EGCETTIONI CON. 

tra del Signore deh amfo. Cap. 2. 

JL Signore liei campo fi come ogni altro 
* giudice dal prouocato può effer ricufato per 
a l apertiffimi fufpitione a/ ? dagiufja cauf a perni? ne come 
C bl c accedens s'egli fia al prouocato inimico* ouerò inimico 
ut lite non c^' a alcun fi 40 fignore c ouero amtco d fautore 
tcft. e d?/ prouocatore ,ofuo padrone congiunto 

c i.vni.c.fi qua. di f angue di parentado g con lui;oueros* e- 

SSfm^ non Caria 

de offi. ade. obligato di accettare un c8po dato dal Turco 
e d.c. accedens w ^ Signori eh* oggidì neir Allemagna 
Sfide™. fifonribellatidallaCbtefaRomana ; Molte 
s r. ìex Come- altre cof ? pojf mo auenhe che potrebbero giù- 
iia ff. de mbucljta f ffpitione cauf ire er borano fi ponno ad- 
poliremo de uer f tre f mabìfogna ebe notorie ftano > o che fi 
*h uen.c de pojfonprouare onde dalla confi mudine è fta- 
h*ré. ' to introdotto il mandare al prouocato tre cam 
pi , accioebe futterfi Ager non poffa s'ei n'alle* 
gaffe alcuno f >f oetto per legittima caufi % . 

DELLE OVALITÀ NEGÉSSA- 

rie nelle Patenti* Cap. 3. 

LE PATENTI fiono lìttere del Signore 
xbe fanno fede come egli da il campo franco 
et libero a tutto tranfito allo attore , & al reo 
per cauf 7 di diffinire la loro querela con l ar- 
me & come egli fi cojìitui/f f giudice in la det- 
ta que- 



Digitized by Google 



TERZO. 58 

ta querela , onde in effe patenti fi deuria fpe- 
cificar la querela-perche appara la cauf a per 
la quale ba dato il campo accìoche non fi pof 
f a combattere per altra querela che per. la ef 
preffa da lui , ne egli h abbia da giudicare in 
altro ch'in quella , debbano contenere che 
la querela merita abbattimento per cauf a 
diaimoftrare che ftfta mojjo con ragione a 
concedere il campo , emendo che femprenon 
fipoffa uenire a diffinitione con l'arme come è 
detto di f ipra nel primo capitolo, in eff ? ui 
fi dee contenere il luogo ajftgnato pel campo 
colf Patio del tempo a hauerfi a condurre y ac~ 
ciocbe fia prescritto il giorno dello abbatti- 
mento a fimifitudine delgiudicio ciuile , doue 
fi pone ordine alla fenten^a; per confi let udi- 
rle lajfignatione del tempo è di giorni quaran- 
ta delche altroue nhauemo parlato », & fi dee 
ifprimere che 7 tempo non income n^a fe non 
dal giorno dell ' accettatane per la parte prò* 
uocata perche non effendo prima giudice , 
competente Vaffignatione nulla farebbe ; e!> 
ui uuolejfere la data del luogo dell' anno sdii 
mef ? & del giorno et il f ugello del Signore con 
la fot tofcritt ione di f uà mano , acciochefac- a ad not.per 
ciano pienifftma fede * la onde mi èparfo di^ ZT ' ÌTì f^ ^ 
foggiongere laformafequente . ifittS 

epiC 
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FORMA DELLE PATENTI 

del campo. Cap. 4. 

NOI N. che effendo ricercato da N. di 
uolergli concedere un campo per potere diffi- 
nh e con l'arme la querela cb J egli ha con N. 
per caufa di quella baftonata , oferrita eh* et 
pretende d' bauere riceuuta da lui con fuper- 
chiariamo con mal modo ; ouero per caufa deU 
la mentita dal f Adetto N. datagli f ipra deh 
la imputazione cbeglibabbia mancato di fé- 
de cercando modo d' offenderlo , 0 di far lo of- 
fendere j otto la pace eh 'è intra di loro . Onde 
hauenao noi conjìderato y & prefo informatica 
ve eh 9 e l predetto N.è mojjo da giuftiffìma cau 
fa y & che la querela predetta è degna d' irt± 
quijitione y {5*4? e jf ere admeffa alla proua 
dell' arme , però in uirtù di quefte nojìre Ut te- 
te patenti concediamo a Hi predetti N. N. il 
campo Franco libero & ficuro a tutto tran/i- 
to nella terra nofira di N.oue pojft cìafcuno di 
loro con la f ta commitiua uenìre & con V ar* 
mediffinire la predetta querela ^er lo tempo 
di giorni quaranta dal dì che fera accettata 
quefia nofira dalla parte prouocata & partì, 
re liberamente , doue promettiamo di giudi- 
care f opra qualunque dubitatane , che fra 
di loro occorrerà per caufa d abbattimento 
& che nafea dalla predetta querela y i^ebé 
s* era a ciaf ;uno di loro miniftrata ragione 
'ri giufti- 
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fìuftitìa fecondo che fi ricerca al miftiere del* 
'arme , non oftante cof * eh' in contrario fa* 
ceff ? , in fede di che h abbiamo fatto fare la 
pref ?nte Jegnata dinoflra mano > & f tggel* 
lata del nqftro I olito fuggello della terra no* 
JìradiNalliz$.diLuglio. M. D. LIX. 

DELLA COMPARITIONE. 

dei combattevi tal campo. Cap. 5. 

ACCETTATE che sgabbiano le pa- 
tenti dal Reo& ciò al ftgnore del campo imi* 
mato Amendua le parti debbano per il meno 
il penultimo giorno del termine affegnatocon* 
durfi aì luogo , doue s ha da combattere per 
potere nel f eque nt e giorno comparere thhabtt 
al Signore nel campo alla prima bora dèi 
giorno , percioche il tempo che s y ha da termi* 
nar la querela incornine dal haf :ere & 
finifee al tramontare del Sole , // qual 
termine corre & e f pira in pregiudicio del- 
lo Attore , percioche a lui s'afpetta il ca* 
rico di prouare y i^nonprouando in quel 
giorno , il Reo uiene ajfoluto; a onde s *ri * l qui accufa- 
al tardi compare non fa alcun pregiudi- re%G * àc * deu * 
ciò al Reo , ne di ciò il Reo ha cagion 
di dolerli ; Ma s % el Reo non comparejje 
nel nafeer del Sole y i^che ¥ Attore non 
bauejje prouato deuria ejfere rejìituito in 
integro , ^ efffrgli tanto tempo conceffo 
quanto gli fujje mancato per colpa i^dif* 

H % fetta 
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b Bar. in x.ntcfetto del Reo b il quale fe tanto tardi indugi 
non jr. fi quis giaff ? a campar ere che fu jfepa JJ'ato la mag- 
gì? 1 " ÀioTjp 4tte del tempo crederei che lo Attore do- 



ueJJ eejjere rejtituito ad una intiera giorna- 
c Bart. ibidem taC & anebora che non per colpa del Reo m3- 
num. 2. ebajf ? del tempo , ma per lo Attore , // quale 
a Bart. iniqui f 0 jj e flato da giufla caufa impedito fimil- 
duosnu.j. ff.de menU eff eYTC jiituito deuubbe*. 

DE I PADRINI. Cap.6. 



. T 



W SO de } Padrini ejjer flato antiquif- 
fimolo dìmoftra Homero nello abbattimento 
di Paride con Menelao , quando induce Het- 
tore padrino a Paride , e> Vlijfe a Menelao > 
dal qual luogo fi come Hettore di fonema 
d'animo, <& diualore di guerra amma^aua 
tutt igli huomini di quella età fa VlijJ e di a- 
flutia i e> di configlio noncedeua ad alcuno 
nelle attioni di guerra , cofifideè fare argo- 
mento che non fi debbia eleggere alcun per pa. 
drino\ ebe nonfia buomo di grande opinione 
non folament e diualore i^dt forra y ma di 
configlio & virtù nel miftiero deli armi, & 
dottato di Ut ter e , accioebenon f ilo col ualo- 
re & con P animo fa pia diffondere il f to prin- 
cipale , & che dallo auuerf ario non fia con- 
flretto a cedere per uìltà d'animo a co] finfuo 
pregiudicìo, ma che col configlio > & con la 
prudenza a ne bora fia atto a / c biffare gli in- 
ganni , re buttare le fraudi delio auuerf i- 
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rio del [no principale . V opera di queftipcf- 
drini , è neceff arijlftma negli abbattimenti , 
fi come nelle lite ciuili quella delli auocati . 
Onde f ino detti padrini da quefla uoce lati- 
na patronus y che fignifica colui che diffende 
lacaufad? un altro , onde T ufficio loro è di 
non Life iare , che ne di tempo y ne del luogo 
ne dell'arme il f w principale fta ingannato 
dall' auuerf arto y ma deano tenere le ragioni 
del fuo principale fen^a rif petto nanti al Si- 
gnore del campo 3 (yfare leccettioni y pro- 
teftare y tor uia le difficultà , ^> chiarire ì du- 
bij che naf :ano à profitto del f 10 principale , 
^> debbano diligentemente auertire alV ar- 
me che fiano uguali , & f in^a inganno non al- 
terate , non impeditine non gia^iuole , 
fare quefte cofe talmente che non diano indi- 
ciò eh et fuo principale fta huomo uile i^pufi- 
lanìmo , il che far ebbe no quando ricul afferò 
arme , luogo , 0 tempo contra manifejia ra- 
gione , ouero ali* incontro pref ?nta (fero arme 
dishonefte , <& f opra il tutto deano bauere a- 
uerten^a in dare , & accettare i capitoli & 
di tutti ilor atti ne facciano rogare il not aro 
del Signore del campo . 

* . * . r . < * 

DELLA P RE SENTATI ONE 

de i combattimenti nanti alSig.delcapo.C j» 

• • * " * * . ^ 

COMPARSI chef mo i cob attenti al luo- 
go del campo deono alla prima bora del giorno 
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desinato al cob attere à tire set affinati al SU 
gnor e del campo , doue i loro padrini debbano 
in mano del notaro di efjo Signore produrre V- 
infìromento del màdato fatto in loro da if 401 
principali^ far e infranga che le loroperfone 
fiano pronunciate legittime , douedofi in qua* 
lunque giudicio primieramente legittimarle 

a Bar.ìn L 2.nu. p er j on e* ^ debbano produr le patenti di eff ? 

ftdtoL cdl,dmi Signore addimandando ch'ei fi pronuncia giù 
dice competente nel Duello deif 4oì principa- 
li produrre tutti i loro cartelli; & in prima 
il padrino dell' Attore dee in quefla forma 
parlare , Illuftrifs- Signore nanti à uofira Si- 
gnoria Illuftrifs- Io talecomparifco come pa- 
drino, & procuratore del tale in la cauf a del- 
la querela eh* el predetto hà & intende a r ba- 
ttere col tale f 40 auuerf ario fi come del man- 
dato di procura fatto nella mia per fona ap- 
porre per inftromentopublico rogato per Utah 
publico notaro , il quale io produco nelliatti 
del notaro di V-S- Illuftrifs- deputato nella 
cauf a della predetta querela per cauf a di le- 
gittimare la mia perf ma , cofi adaimando 
che fiaper la Illuftrifs SV- prononciata legit- 
tima^ fimilmente io produco la patente del- 
la concezione del campo di V- S- Illuftrifs- ac- 
cettata dallo auuerf ario del mio principale 
ft come appare ùer il f 40 cartello f ?tto la data 
i^c inftando che V- S-Illuftrifftma ft pronunci 
competete giudice in quefta tal cauf a et que- 
rela , (^produco il cartello prouoc atorto del 

mìo 
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mìo principale conlarifpofta dello àauerfa* 
rh, ù* dico che quefto mio principale è uenuto 
qui al campo in quefto giorno daV S Mluftrifs . 
affignat o per la fua patente accettata come 
di /opra , nel qual capo s' offerì f ?e di uolerfw- 
u are con la fuaperfona> iyconVarme che li 
darà ilfuo amerfariottittétffftiMTo quan- 
to f% contiene nelfuo primo car t elio, fui cbrl\ 
erme fiamo dagentilbuomo&s uf %te comma, 
-namente frà f ndéti alla guerra y & quando 
Parme no fiano talì t io protejìo che dal predet- 
to mio principale non mdca di f aire quSto eh* 
ei è obligato , ma per colpa 6* per difetto del 
fuo auuerfario y nel qualcafo ad dimando che 
Jia Pronunciato à disfauore di lui y et infauore 
del predetto mio principale. & delf ao honore % 
& produrò in detto nome gli infra] crit ti capi- 
toli quali addimando che fiano admejficome 
r Y agio ne u oli giufti 0% bonefti, e 3 : : ' 

•> In prima eh ogni differenza che occorrerà 
fta rimejja à V S> IlìuftrifS' come à giudice 
competente . 

Secondo che V arme fiano da gentilbuomo 
uf ate dllaguerra* & f ?nzafraude 9 & f ma 
inganno \ & che non fiano attantagióft j& che 
la per fona non impedif ?ano . 
* .? Ter^ó che rompenaofi arma offenfxua fé ne 
poft Pigliare un 9 altr a ftmikà quella . . v ^ 
$ Altri capìtoli fi Può formare i quali h&no ad 
effer admeffi,o rifiutati fhodo che pare giufto 
et bone fio al SigJel c3po;et il padrino del reo 

ha 
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ha da rif fonder cofi , ^ io tale come procura< 
tore , iy padrino del tale come del mandato 
di procura fatto nella mia perfona dal detto 
appare rogato , per il tale public o notaro , */ 
quale io produco per legittimare la mia perfo- 
na , iy cofi addimando che innanti à tutte P- 
altre cofefia pronunciata legittima inogqi 
atto di quefia querela , dico eh 'el predetto 
mio principale è comparfo innanti à VSJllu- 
Jirifs- per cauf tdif genere, & di difendere il 
contrario che fi contiene nel cartello prouoca- 
torio delfuo auuerf arìo co l'arme ch'ei ha por m 
tato y le quali f m tale che non fiponno con ra- 
gion ricufare y e in quanto à i capitoli dico che 
nonfongiu/ìi ne ragioneuoli ne honejìi, et però 
che non debbano ejf ere admejfi, iycofidebbe 
dire [egli pare che cofi Jiano y et non fiano profi- 
cui alf io principale ; perche gli,puo rifiutare 
remettendo fi alla patente , 4y quando eh* uno 
de ì combatten$Kcomparfe , ,&Taltro no i il 
padrino di quello che è comparfo dee fare in- 
fiamma che per unpublico trombetta in tutti 
-quattro gli angoli dello fiecc^ato fia chiamato 
io auuerf ar io delfuo principale inquefjtomo- 
do j fia manifeftoiy notorio à qualunque per- 
fona come il tale nel preferite giorno deputato 
è comparfo apparecchiato combattere col 
tale y et per tanto tei predettocele j w auuer- 
f arioè qui , ouerofuo kgittimt.pr oc tiratore fi 
,cita et ti chiama accioche tompztrifca nantì 
<#Ilo Ilkiftriftmv Signor tale per cauf a didsf* 

finire 



Digitized by Google 



X 



TERZO. 6z 
finire la [uà querela con l'arme , onero àfar 
fuaf ?ufa \ alt rimente fi procederà contra di 
lui come contra à contumace f rcondo il debito 
di ragione ><& il ftile dell'arme. Quefio atto di 
citatione fi dee fare tre uolt e el di della bat- 
taglia cioè la mattina* nelme^zo dì&la f r- 
ra*($iin ciaf cuna uolt afi dee fare far \a re- b ut Per Bart\ 
lattone della predetta chat ione per ììbftbeu £ f u X ed / b . u " c 
ta;& il padrino fatta la relation e* et notata nu m. t \ 
per il no taro dee cefi dire; Illufirif i Sign> è qui 
uenuto il tale mio principale al capo afiegna* 
to*et accettato fi come confi a per le f :ritture> 
et cartelli prodotti per terminare la querela 
contenuta ne i predetti cartelli, et nel pr e f en- 
te giorno determinato come nella patente 
V'SUluftrìfs. appare, et perche iltalefuo au- 
uerfario none comparfo % et è fiat o citato fi, co- 
me dallarelàtione ri appare ypercioìo accufo 
la fua contumacia y et addimando che perV* 
S. Illufirif sfia pronunciato, f entetiato 'giudi- 
cato* et decbìaritoàfauore della fama , & 
dellhonore del mìo principale \et in dishonore % 
et uìtuperio del f w auuerfario come contra à 
uero contumace confejjaet conuintòet cono- \ 
gnì miglior modo* uìa et forma che di ragione^ 
et perfide deWarmeèconuenìente dì fare>n% \ 
tutto ciò dee ammettere il Signore del campo 
come&udice fi et inquanto è dir ationejt non j 
altrimenti , et pronunciare f ? e fiere giudice 
competente , & che le perfine dei padrinifo- 
no legittime > <^ tramontato il S ole non e fi e n. 

do 



■ ce» 



Digitized by Google 



LIBRO 

do cqmparf ? la parte aauerf anefuo procura- 
tore afare alcuna fcuf a legittima egli adin* 
fianca della parte pref ?nte dee dechiarare 
lo abfente contumace conuinto , ^ confe ffofi 
come in que fio fedente capitolo fi tran ara . 

DELLA CONTVMACIA 

Cap- 8- 

k a • É 1 , • * • # . 

O V E R O ch'il Reo non compare & 
è contumace ouero ì Attore , fefta il Reo dee 
e jf ere pronunciato contra diluì de chiara- 
te contumace 6* per conuinto & conferò , ma 
fi come il Reo contumace nella cui pojjeflìone 
deibenilo Attore fia fiato intromejfo può 

a 1. fi finita jf. com P anre ìntra t anno re facendo allo Atto- 
iuiianus & ibi^Iefpefe 3 aperfequirelefue raggioni*cofi 
do.ff. de dam. nel Duello intra el termine di f ti me fi il quale 
infe. e prefilf ? a terminar le querele , et Reo deu« 

ria ejjere admejf ? per cauf * di dìffitiìr la que 
vela conY arme purgando la contumacia col 
b ad tradita in refare le fpefe h pur che f yJìenefTe le parte d- 
Lftncimus. C. Att0T ^ ^f tC ome foftiene colui che addiman- 
da cFel Decreto del giudice fatto in f ta con- 

c K\txrmà.ffS umacia f iare ? ocato c i^chì addimanda la 
Iulianus& in 'reuocatione di qualche esecutoria od altro 
f. cieganter in grauame fatto in fua contumacia , ancora 

t tfiSSt de ch ' ìn ,f ltre c °f< fingala per fona di Reo d 
ov.no.nvim.$*r nonameno ame pare che cot al contumacia 
ly. in L fi pater non fi pojf a nel nofiro caf 7 altrimenti purga- 
Gquibo.ced. re 3 fi come nel caf o fuadetto; Perciocheel 

Reo 
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Re oh attendo già accettatoti Cartello ^la 
patente del campo per quefto e accettato il 
giudichila querela contefiata , nelqual 
cafofipuò diffinit amente Jententiare in fa- 
uor dell Attore , e in dis fattore del Reofen^a 
eh ei pojf aejfere in la cauf a altrimenti più 0- 
dito e e>> quello eh 9 e allegato di C opra procede e ut pC i laf. in 
douenon e conte/tata la lite ? nelqualcafo 1. pi-operanda 
non fi può alla fenten^a diffinit iua uenire * et *"tera re 
quando fa V attore contumace tanto più me- f Ba r '.jn dV.iu 
rita d* ejfer chiarito per confejfo & conuinto lianus & in i. 
et infauore del Reo 3 perciocbe e iftimata mag confentaneum 
gjore la f ua cotumacia 1 ed hauendo promef G < i u ^ m . odo & 

' » . j n 7 r . J quando lUd. 

joprouaretn quel giorno non dee altnmente gaucì.quifc- 
effer più adme jfo non hauendo prouato pèrla mei.Cquomo» 
fu a contumacia^ e il Reo dee ejfere diffinit i- & quando lud. 
uamente ajfoluto » fecondo che la qualità del ^aVia nu° 7! 
la querela ricerca , e> dishonorato lo Attore ff. de ;e iud. 
con f ua infamia perpetua • > i-quì accufare 

C. de eden. 

DELLI INCANTI. Cap. 9. 

PERC HE gli altri eh' hanno ferino del 
Duello hanno auertito a Ili incanti malefi* 
ci; che fipojfonofareper caufadiuincerelo 
auerfario io non ne uoleuo panare perche io re 
putauo che ciò fu ff ? (uperfluo ; ma perche al- 
cuni fi danno a credere ebefia fauole come 
che quefta opinione degli incanti <& malefici) 
manchi d'autorità mlejparf j di coproharecio 
che dagli altri f :rìt torti 9 flato auertito intor- 
no 



■ 



LIBRO 

* i.i8.cap.2. no agli incanti , f on la raggione che Plinio a ci 
hift.nat. adduce & co l autorità fua il quale dimoftra 
che fimile ine antant ioni uaglìano che ope- 
rate fi pò frano y ilchefeuero nonfufie dalla 
legge del xi 'y tauole non farebbe fi ato uiet at o 
con quefie parole ; Quifruges excantaff ?t e> 
alibi qui malum Carmen ine antaff et ; &gli 
Antichi iftimorno ejf ?r tanto la potenza de i 
malefica & incanti ere de t ero con la lorfor^a 
ogni cofa di qua giù poter fi f mertere y (orrorrt* 
pere , permutare ,fi come in quefii uerfi di- 
moftraVergilio> 

Has herbas atqjh^c ponto mihi ietta uenena, 
■■ Jpfe dedit meris naj :untur plùrima ponto 
tìis ego f tpe lupum fieri & Je condere fyluis , 
M<erim fuepe anima s tmis exire fepulchm , 
Atqjfatas aliò uidi traducere meffes . 

&altrouedeiccmVagnid'VliJjedice> 
Quos hominum dea fceua potentibus herbis . 
Induerat Circe in uultus ac terga ferra- 
Et tutti gli altri Poeti ciò confermano nei 
Philof ophi negano che non Jìpojj a con le incS- 
tationì fare molti miracoli , nella fi aera 
f :rittura fi legge di quel Simone Mago che co 
tal arte induceua ì populi di Samaria a ere- 
b Aa, tpo. c.8. dere cV eifufifeun Dio h & Catone ne IP arte 
delf agricoltura uf zua di curare i mali delle 
beftie con certe ine ant antioni le quali fin bo- 
ra nei foiC :ritti fi leggano & Jof ?pho htftorico 
attefia che Salomonefu in quefie ine ant atto, 
ni maefiro eccellente , & perciò ueggiamo che 
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f ino ancoraprohibite dalle noftre leggi c il che 
non f aria fiatò ne cefi trio C * non face If m al e i, j. & i j C de v 
' cuno effetto ; per la qual cof z ì combattenti math.& maUf. 
' non deono ufare di quejìe incantationi emen- 
do cof e uietàtejna deono confidarji f ilamen- 
te nella bontà &giuftitia di Dio ottimo <& 
maffimo ; onde e benfatto cheinnantiche fi 
chiudano nello fteccato che V uno all'altro 
mandi \ i f wi confidenti per fare inqui fittone dì 
quefii ìncantef mi et ancora dì dargli il giura- 
mento di non uf argli ne di hauerfene a uale- 
re. 

DELLA INDIVINATÌONE. 

Cap. jóé 

s 

« ALCV NI come troppo curio fi cercano 
f apere quale de i dua combattenti^* abbia a 
rejìaruincitore, onde appreffo dimoiti hog- 
gì dì è diuul^ata certa tauota de numeri at - 
tribuitiactafcuna liti era dello alph ab etto 
iy>la quale feritroua ftampat a in certo li- 
bretto fatto dal Raimondo profejf Jt di queft* 
arte fen^bperò ch y ei adduca alcuna raggio- 
ne di quefìa f M arte dalle leggi dannai a y con 
la quale fcriue do f% il nome proprio appartata, 
mente di ciafcun combattente ^ fummando 
dipoi il numerò di ciaf cuna Ut t era del nome 
loro lo diuidan per 9* & col numero che auan- 
^afopradelty fidannojtd intendere dì far e 
nero giudicio della uittoria futura ; la qua} 

. . ' "fa 
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cof a quanto che incerta et f uperftitìof a fta et 
da non ejjer creduta ogrì uno di fauio inteU 
letto ne p ofare ilgiudicio,ccme di cof a che e 
fen^a ragione &e£endo cheniffuno eccetto 
c he Iddio , pojfi J apere le cof ? auenire ? ancor 
che Pitbagora ( come riferifeeii delio Rbo- 

cap 'disino ne i fuoi libri delle lettioni antiche* 
credeff ? che ne i numeri fuffegrandijfima uir 
tu (y Temiftio et Boetio con Platone talmen- 
te inalbino lafor^a de i numeri fi come altro* 
ue ho letto che penfino non potere alcuno e (fe- 
re buon Philofophoche della fetenza dei nu- 
meri fta ignorante ; percioche f ?condo dicono 
per loro s ha la aia di poi ere ritrovare ogni co- 
fa che fi po fa J apere & $ y ha lo addito alla 
. prof etia naturale fecondo alcuni lo Ab- 
batte Gioachino nelle fue prof etie non proce- 
dete per altra uia che per quella de i numeri, 
C> fi hge cti el me de fimo Pìthagora tronofti- 
caua molte cof ? per uia de i numerile i nomi, 
nei quali certo potiamo credere che ut fa oc- 
culta qualche uirtu ( benché incognita a noi) 
dicendoS. Giouanninella apocalipfe quiha- 
bet intelletti coputet numeru nominis beftiq\ 
x qui cft numerus hominis, et di tutti i numeri il 

ca * ' predetto Colio Rbodigino b dimoftra che il nu- 
mero nouenario e il più perfetto imperocheeglì 
e dal primo impare quadrato et imparimente 
impare fi diftribuifee in tre triade delle Quali 
ciaf :una fi diuide in tre unita de di tjuejta di- 
\uinatione per numero de i nomi ne fa me t ione 

Teren- 
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Terentianoinquejtiuerfi. 
Et nomina tradunt ita literis peraEìa 
H<ec ut numeri s filuribus ili a fint minuta , 
guandoqjf tbibunt dubiit pericla pugn* 
Maior numerus qua fieteritfauere palma m . 
Pr<efagta lati minima patere f tmma 
Sic&patroclum HeEìorea manu perijjje 
Sic He fi or e a tradunt cecidi ffemox Achilli 
Nondimeno non fi dee credere ne a queftane 
ad altra f me de indiuinationc . 

DE I COMBATTENTI 
cbiufinelfteccato* 
Cap. a, 

/Combattenti debbono entrare nelftecca* 
to arditi audaci, perciocbedimoftrandofi 
altrimenti f arebbe aferitto àuiltà& deono 
bauereV animo intrepido con f erma fperan^a 
di bauere à vincere <fr f sperare el ritmico per* 
fioche quando altramente penfafferoctògli 
leuarebbe le for^e , & debbano f iPra il tutto 
e IT * r fi efercitatinel maneggio del? arme con 
ottimi maeftri, ^ combattendo efferprefiidi 
mano & deftri nel mouer dei pie ai quando gli 
occorra, o contrap affare y otetirarfi y o mu- 
tar fi di guardia , ejjer prefti di mano die oder- 
ete il ferire Vauerfario cV anebor egli jtae- 
f frettato ne W arme è un pigliare il tempo , o in 
fare una entrata , o in fingere in un luo%p & 
ferire in uri altro il che non fi può far e fé non 

I con 
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con tantaprefie^za cb' einimico nonpuojfi ef- 
f ?re à tempo , o col movere ouer col gir are deU 
Parma ad impedire quella dell* altro che non 
facci ilfuo effetto , perche ogni minimo moui- 
mento che piaccia >o dell'arma, o della fer- 
fona è atto a riparare P off ef a , non fola- 
mente che fia fatto à belfiudio , ma à caf ? et 
à uentura* per la qua l co fa mi f mo molte uoU 
te da me ifteff ? perfuaf i che nel ferir e il nimi- 
co ut concorra non foto el ualore ma la buona 
fortuna & prima il uolere di Dio y e(T ?ndo cV- 
à forte attribuire fi dee V abbattèrji if entra- 
re con V arma (3^ à far il colpo in quel tempo 
che lo auerf arto con la perf ma con F arma 
è in ge fio di riceuerlo fenzaeffere à tempo di 
poter lo f rbiffare^onde molte uolte fi è uifto nel- 
le quefiionìpriuat e intra dua , cV un giorni 
unoè fiato ferito da un 9 altro ad uguale par- 
tito il quale in un altro giorno dapoicon f ar- 
me medefime deipari ha ferito il me defimo 
che lo baueuaferitOy io nel gioco dell'arme 
lo prouato con molti , il che non procede da al- 
tro che di abatter ft dipigliare il tempo inferi- 
re (^perciò dico cV è neceff ario eff ?r pre/h di 
mano , onde io laudar ei f ?mpre quttifo con 
F animo ardito &*con fubìta etprefia mano à 
furia de colpi però con mif Ara de tempii^ con 
guardia ficura uannoà ferire il nemico più 
toHo chi f par fu la guardia con diffegno ctfei 
s'habbia à ftraccare .perciocbe in quel tempo 
facilmente fi potrebbe effer offefoper larag- 
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gione Suddetta ferina bauer tempo di off e n- 
derelitti}* fi dee {opra il tutto auertireche 
nello ateftarft dell arme , majfime\juandofi 
combatte con fpade, che l'arma non fi a dallo 
inimico con lajuaf ntopofta nel me^o , o 
più innanti atajiata y percbe à luifacilj ar eb- 
be d'entrare innanti à ferire ma/fime incon- 
trando con unriuerfo lafpada Jt andò in por- 
ta di ferro & contrapaffando col piede fini- 
ftro caciando auanti la fpada , la qua I botta 
è di fficil f : biffar e da chi e prejio di mano et di 
piede ; non de bb ano i combat tenti por e la 
f ola fperan^a in dua^o tre botte fienaia te eh' 
h abbino imparate di fare 3 perciocbe quando 
auenejfe che non andajf ero piene come de f- 
perati della uittoria non f aprebber che fare 9 
quando aueneJTe che fi rompe jfe YArma 
ad uno, ancbora che la confuetudine approui 
che non fi poffi pigliare altra armale non ui è 
il patto , nondimeno à me pare il contrario più 
giufio y & che tal confi tetudine , o corrutella 
piutofto non fideurebbe ojjeruare ne alcun 
Signore di Campo deur ebbe comportare che 
potè fife ejf ?re offef i , o sformato à di sdir fi uno 
che non babia ì arma in mano , perche oltra 
che non f arebbe a fi :ritto al ualor del nemico ; 
auenendo ciò per caf t fortuito , talcaf ? non 
debbe aportare pregiudicio ad alcuno Jecon- a gir. in reo. i. 
do che è di raggion manifejìo a et douendofi of '> Cefcr.n. 4 .fr de 
feruarela ugualità fi come altroue ho eletto pubii. & uctti. 
non fi off ?ru arebbe quando uno armato offen- 
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der poteffe un'altro/ mzaarmtft facilmen- 
te fi potrebbe uf ar fraude per colui cbbauef- 
fela elettione dell'arme perche portare in 
campo potrebbe due fpadegbiacceuole et egli 
nel adoperare la f ua uf argli arte & rif petto 
iyslo auerfario non hauendoque fio rif guardo 
eo la furia de colpi potria romper la fua ; 
lobointefo cbequefia aftutia, o fraude più 
io fio è fiata uf ita da Cauallier di gran nome 
& tJJw&B Muffita f fcondo el difegno y la qua 
le none al tutto degna di biafmo quando che 
uf ita fia con quel propofito che la usò Quel 
grancaualliere; & quando l'Arma cade jf e 
di mano aduno mentre che f mo alle mani 
non lo attribuirei al cafo fortuito , ma alla 
foryziyalualore dell'altro ,6» è cofadiuer- 
f a dal romper fi V arma perche ciò auiene per 
la f *a debolezza ^ per diffetto chi è nei f w 
magifterio % i&fideè combattere in fino à tan- 
to eh uno fia morto, oche fi fia refo per uinto, 
ma f il per quel giorno alla battaglia affiena- 
to infino al tramontare del fole ; (yfe ntfuno 
morto rimanga , o che fi renda per uinto . il ca- 
rico rimane ali Attore , ne fi può in un altro 

bBaìin.c.jnu 

xi. de pzceicn prosare tn quelporno b eccetto je non proro- 
ìn uti feu. gdfferoil tempo.il che poffono fare come bab- 
bi am detto nel libro primo nel primo capitolo ; 
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DELLA VITTORIA. 
Cap. iz. 



LA Vittoria in dua modi s acquiti a , 0 anù 
magando ti nemico , 0 facendo eh egli s 9 or* 
renda per uinto la quale al vincitore nrrecc a 
grandiffimo b onore y - quando prima la di* 
gnità di Caualleria non bauejje lo fa merite- 
uole cPeJf ?rne ornato per f ?gno del ualore eh 9 * 
ei ba dìmojirato nelfarmc & della gloria ac- 
quietata nel modo che ornato ne fu UCaual- 
itero Axptale dalla Majf a de lombardi inRo- 
magna bauendo uinto et \ammazzato infiec- 
eato Roberto da Parma di gran nome intra i 
brani, laqual uittoria causò cb'eifiapofcia 
falttoàgran riputai ione neW Arme effendo 
fiato colonello del Re di Franz a & maftro di 
tampo con f jmma fi xa lode a efperienza di 
guerra; & fi come il uincitore rimane honora- 
to cofi el uinto refia di perpetua ìfamia mac- 
chiato & perde ogni bonore , & anebora che 



tro perfonaggìo eifia domandato in dono al 
uincitore , nondimeno per quefio il uinto di 
ragion non potrebbe del uincitore remanere 
prigione , ejf rndo uìetato ad un' chriftiano d 9 - 
d'bauere un'altro chriftiano perf ?ruo ef- 
fendo ch'alcuno priuato nonpqffi tenere alcu- 
no in priuat a prigione, oltraebe il uinto an- 
ebora che fi renda prigione non può contai 




pat- 



LI B R O 

patto far pregiudicio alla f %a liberta concio* 
, , r. l fiacot a che niffunofia Signore delle fuemem. 
iKiT ^toafecondoilttokr dellalegge : *perlauiu 
toria adunque niente altro s acqutfta che f j* 
lamente Vbonore , il quale è à tutte l'altre co* 
fe antcpofto reftanao laperfona del uinto in 
libertà in caricata d'infamia; 

DELLA SENTENZA. 

Cap. l%m . v 

OTTENVTA Che fi fiata littoria 
altro non refta che fare cbed'ejfer data per il 
Signore del campo lafenten^a infauoredel 
ttincitore contra del uinto , la quale dee effe* 
c&faaìd x re cwfwin* al cartello prouocat orio a con nar m 
fin.c a« fidci . rare il f wcejf ? del fatto è , in quefta forma 
iìk fequente ; Noi i&c. Hauendogia conce JJo al* 

li tali il campo libero i^ficuroà tutto tranfi* 
to nella terra noftra di N. Per potere diffintre 
con l'arme la loro querela della quale appare 
ve i cartelli prodotti in nanti a noi ejjendo 
che loro fi f mo condotti nel predetto campo in 
nanti à noi e> bauendo effi combattuto con f 
arme elette dal tale prouocat o che fumo fpa* 
da & pugnale armati f ilo di maniche di ma- 
glia con le lune te (^guanto nella man man* 
cba uifto et confiderató per noi gli ajf alti ilfe+ 
rire , e il reparare d'amendua & tutto il loro 
progrejjo & le ferite receuuteper tale una in 
la co f eia fmìftra una f opra la gamba medef 

nla 



Digitized by Google 



TERZO. 68 

ma dì f otto il ginocchio & un* altra nel uentte 
odio per noi eh ci di propria bocca fi è arrefo 
al predetto tale ferito anch' ei duna fioccata 
nelfiancofinifiro ma leggiermente , perciò di- 
cerno pronunciamo ^Tdichiaremofa f inten- 
tiamo , il f addetto tale e/fer refiato uincìtore 
& buomo bonorato come fu f ipercbìeuol- 
mente , o con mal modo fecondo che nel Tuo 
cartello fi contiene ferito dal f addetto taìejo 
quale f intentiamo & pronunciamo uinto <& 
priuoa honore et cofifententiamo come di fo- 
fra in prefentia de i tali fa in fede di ciò bah. 
biamofattafare quefta prej ?nte f f :rita dì 
noftra mano & f aggelata delnofiro J olito fu- 
gello data &c. 

DELL' APPELLATIONE 

incaufa dì Duello * 
* tap. 14. 

S JPuo dubitare fe dalle f intende date in 
cauf a diDuellofia lecito d y appellar fijoncio- 
fia cof a ch'ogni appellatone debbia eff ir per - 
mejf afe fpecialmente prohibita nonfia a nel- a Taf. in aua. 
la qual cof a io dico che ejf indo uno conuìnto * d bec nu 4 G . 
con l'Arme , ( le quali f mo in uece di teflìmo- em ' 
nij) <&e(f indo enei $% abbia disdetto & che 
' arrefo fi fia , non fi può dir agitone appella- 
re , perche V appellatane dì chi è conuìnto et 
confeff ) è dalia legge reietta b oltra che me- b u. a quo ro. 
nendocioal uinto per fua mala fortuna <&>appe.nórecip. 

per 
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LIBRO 

pergiudicio di Dio da fimil caf ? non è lecito 
« B*i.in L fi.c a d alcun reclamare c ma f ? in qualche altra 
conLdclcg». co fa fuori eh in quefìa alcuno fi teneff ?gra. 

nato dalla f fnten^a del giudice et del Signo- 
re del campo } come è nelle differente emergen- 
te che fogliano occonere in quelli Duelli in< 
nanti al detto Signore prima che alla batta- 
glia fi uenga all' bora io crederei che ciascu- 
no grauato fipoteff ? appellare ,f ? ciò non f of- 
fe prohibito per ìafuprema podeftà di quel 
Signore che altro fuperiore non bauejf ? i&in 
a.Put. lib. x>.q. quejio io feguo la opinione di Paride . d 

xiiij de. Due. * 
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